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NUOVE FORZE 
IN SICILIA 

PALERMO. 23. 
La decisione adottata dal Co

mitato Regionale per l'autonomia 
e la rinascita della Sicilia, nella 
solenne assemblea tenutasi nella 
sede del quotidiano indipenden
te di Palermo l'Ora del Popolo, 
di partecipare alla campagna 
elettorale, oggi che si tratta di 
stabilire se i comuni siciliani 
debbano essere lasciati in balia 
delle cricche responsabili della 
loro arretratez/a o passare sal
damente in mano di forze che li 
trasformino in organismi di lotta 
per la difesa dell'autonomia e per 
la rinascita della Sicilia, del Mez
zogiorno e di tutta la Nazione, 
ha destato in tutta l'Isola pro
fondo interesse e un'ondata di 
entusiasmo Questa decisione è 
destinata certamente ad avere 
larghe ripercussioni anche in tut
to il Meridione, e nella Capitale 
d'Italia, dopo l'eco profonda, che 
nel Paese, ha avuto l'iniziativa 
del senatore Nitti per il Comune 
di Roma e l'accordo sottoscritto 
a Napoli tra i partiti della classe 
operaia e le forze democratiche 
nuove, espresse dal Mezzogiorno 
in questi anni di lotte. 

.Nell'assemblea dell'Ora {Ivi Po
polo rappresentanti di partiti pu
litici, di forze economiche e so
ciali, di personalità della cultu
ra e delle professioni liberali, di 
alti ufficiali dell'Esercito, che più 
direttamente affermano i valori 
della tradizione liberale, laica, 
democratica ed autonomista e in
tendono difenderli in collabora
zione con le forze lavoratrici. 
hanno stabilito di dar vita a uu 
Movimento indipendente per l'au-
toiromia e la rinascita della Si
cilia e di presentare alle elezioni 
una lì^tii col simbolo di Federico 
li lo -S \evo . Queste iniziative so
no state salutate con profonda 
Miopatia da quel raggruppamen
to ben definito di forze democra
tiche e popolari di sinistra, che 
RÌ presenterà alle elezioni di Pa
lermo con l'effige di Garibaldi. 
nel cui nome il popolo siciliano 
ha riportato le superbe vittorie 
del 20 aprile 1947 e del 3 giu
gno 1951. 

Il valore ed il significato di ta
le avvenimento politico è venuto 
precisandosi negli interventi del 
direttore dell'Ora, Pier Luigi In-
grassia, il quale salutando gli 
ospiti camic i di oggi ed amici ed 
avversari di ieri > ha affermato 
con forza che il popolo siciliano 
non vuole prestarsi alla politica 
fli divisione e di odio del governo 
democristiano e non vuole ripe
tere gli errori di ieri, e Noi vo
gliamo una politica di pace e spe
cialmente una politica di disten
sione all'interno >. 

E il drammatico travaglio del 
popolo siciliano, da **ui ha trat
to vita questa nuova forza al 
servizio della Sicilia e dell'Italia, 
è stato vigorosamente espresso 
dal senatore Ettore Cipolla, che 
si è rifatto al momento nel qua
le, con un impeto di sdegno, il 
popolo siciliano nella solenne, 
grandiosa Assemblea del Trianon 
di Palermo del 15 marzo 1951, 
ammonì il governo democristiano 
di Roma e l'insolente Sceiba che 
l'autonomia non si tocca, e II Co
mitato dell'autonomia e della ri
nascita è sorto — ha ricordato 
il senatore Cipolla — dopo che 
il ministro Sceiba nel suo discor
do a Catania, definì l'Assemblea 
regionale siciliana un concesso 
amministrativo e rJre^agì la fine 
dello Statuto siciliano >. 

I convegni per la rinascita del
l'industria zolfifera e in appoggio 
alla eroica e vittoriosa lotta dei 
minatori, le assemblee per il ri
sanamento dei quartieri popolari 
di Palermo, per le bonifiche e le 
trasformazioni fondiarie, per sal
vare le ubertose piane dell'Isola 
dal ricorrente malanno delle al
luvioni e garantire la funzione di 
preminenza, nella uiilizzazionr 
delle ncque. dell'Ente Siciliano di 
Elettricità, «ono l'ottimo bilancio 
del Comitato per l'autonomia e 
Fa rinascita: di questo organismo. 
••he è de-tinato a svolgere e a po
tenziare la «uà opera ben oltre il 
momento delle elezioni ammini
strative. 

Dal canto loro i gruppi di azio
ne monarchica, rappresentati dal-
l'avv. Oddo Ancona, già Vice-Sin
daco di Palermo, consapevoli del
l'inganno dei Covelli. dei Bene
ventano. degli Albata, «i «ono 
caratterizzati come « quelle forze 
che hanno aderito e che non 
mancheranno di aderire sempre 
più al Comitato dell'autonomia 
affinchè i gravi e disperati pro
blemi della Sicilia vengano af
frontati coraggio-amento* e col 
proposito di penetrare nel vivo 
delle migliori istanze delle sini
stre per farle proprie. Infine il 
presidente della Libera associa
zione dei commercianti, alla qua
le aderiscono ^600 aziende che 
rappresentano l'S?*'» del poten
ziale commerciale di tutta la pro
vincia di Palermo, ha portato la 
sua adesione all'azione proposta 
per la rina-scita dei traffici e per 
il beno^erc della città. 

Grandioso cammino questo del 
popolo siciliano dal luglio 1945, 
allorché la brigantesca guerra fa
scista gettò la Sicilia e tutto il 
Paese nel più grande disastro 
della sua storia, ad oggi! 

E quasi a sottolineare questo 
rftnrmrno, ecco che in contrappo-

NEL SEGNO DELL'UNITA' DEMOCRATICA 

il glorioso 25 Aprile 
celebrato in luna r liana 
// discorso di Luigi Longo a Napoli - La celebrazione di 
Cevo/otto e Lizzadri allo Splendore - Le altre manifestazioni 

ii settimo anniversario dell'in»!celebrativa e un pellegrinaggio di 
• • .-.»•» n r \ n r \ n 1 n v n #*Vlik C-4 f A n f t À I I n . n n A 1 _ __! ì „ . . _ l l _ _ » ; . .1 n surrezione popolare che stroncò il 

nazifascismo è stato solennemente 
celebrato in tutta Italia nel segno 
dell'unità democratica. La manife 
stazione di maggiore rilievo si è 
svolta a NAPOLI, dove il compa 
gno Longo ha parlato nella grande 
Piazza Mancini, gremitissima 

Il compagno Longo dopo aver 
ricordato che il 25 aprile fu la 
conclusione vittoriosa della lotta 
di liberazione, condotta nell'unità 
di tutto il popolo, ha proseguito 
affermando che « frutto di questa 
volontà e di questa unità sono sta
ti: la liberazione della patria dallo 
straniero e dal fascismo, il ritorno 
della direzione della vita naziona
le nelle mani del popolo e dei suoi 
legittimi rappresentanti, la rico 
istruzione economica e sociale dopo 
lo rovine della guerra e del fasci
smo, intrapresa di slancio e con
cordemente da tutti, la fissazione, 
nella Costituzione democratica, re 
pubblicana e antifascista, di prin
cipi fondamentali che dovranno re
golare la nostra vita nazionale. 
-In questo anniversario della no
stra insurrezione liberatrice ha 
concludo il compagno Longo — noi 
dobbiamo indicare il rispetto del
la Costituzione come condiziono '• 
mezzo di rinascita e di progresso, 
e questo particolarmente nel Mez
zogiorno, dove è più Urgente l'esi
genza di rinnovamento, di rinasci
ta economica e sociale... 

A ROMA in tutti i quartieri e 
in tutte le borgate si sono svolte 
manifestazioni commemorative per 
iniziativa dell'Associazione Nazio
nale Partigiani d'Italia con l'inau
gurazione di bandiere e la depo
sizione di corone sulle .lapidi dei 
Caduti della Resistenza. 

Alle ore 10 al cinema Splendore 
ha avuto luogo poi la solenne com
memorazione della data. In una 
sala affollatissima hanno preso la 
parola sii on. Cevelotto, Lizzadri 

A PALERMO ha parlato il com
pagno Giancarlo Pajetta dalla sca
linata del Teatro Massimo. L'ora
tore dopo avere esaltato il sacri
fìcio e la resistenza dei partigiani 
italiani nel periodo della occupa
zione nazi-fascista, ha narrato al
cuni episodi di eroismo delle bri
gate garibaldine nell'aspra lotta 
per la liberazione. Quindi Pajetta 
— a nome dei partigiani piemon 
tesi — ha consegnato al prof. Di 
Stefano Presidente della Società 
di Storia Patria siciliana, ur.a per
gamena contenente i nomi dei par
tigiani siciliani immolatisi nelle 
valli e sui monti piemontesi 

A FIRENZE, ha parlato in Piaz
za della Signoria, il Vice presiden 
te della Camera, on. Targetti. Egli 
ha ricordato i caduti, i deportati 
nei eampi di sterminio in Germa
nia e tutte le altre vittime del fa
scismo. concludendo con un appel
lo contro la rinascita del fascismo 
a il riarmo tedesco, e per la difesa 
dell'indipendenza nazionale e della 
Costituzione. 

Ad ANCONA la Fe.=ta della Libe
razione è stata celebrata con ma
nifestazione Unitaria nella sUa del 
Consiglio comunale. Hanno parlato 
il sindaco, la compagna socialista 
Tiraboschi, l'avv. Spara pani per la 
D.C., Corrado Ascoli per il PSDI. 
il senatore comunista Ruggeri, l'in
gegnere Salmoni per il PRI, l'av
vocato Martinez per il PLI. Il con
sigliere comunale di Trieste, Gep-
pi, ha portato l'adesione della sua 
città ricordando che nel T.L.T. la 
festa della Liberazione non può 
esser celebrata perché il governo 
anglo-americano non l'ha ricono
sciuta. 

A MILANO organizzato dalia 
ANPI. si è svolto un corteo che 
guidato dai sen. Moscatelli. Alber
ganti e Colombi, si è recato nella 
Piazza Castello dove, da un palco, 
hanno parlato l'on. Calosso, l'avv. 
Stucchi del Comando C.V.L, e il 
sen. Moscatelli. Al termine dei di
scorsi, il corteo sj è diretto in 
Piazza della Conciliazione dove e 
stata inaugurata una lapide in me
moria del partigiano E. Curie!. 

A BOLOGNA il <• campanone -
ha suonato a festa per salutare gli 
eroi della libertà mentre sfilavano 
per le vie cittadine le forze della 
resistenza. L'avv. Zoccoli • l'on 
Bottonelli hanno tenuto l'orazione 

popolo si è svolto al sacrario dei 
caduti. 

Nel pomeriggio e in serata, una 
grande folla ha assistito ai con
certi eseguiti in Piazza Maggiore 
da complessi musicali. Grande in
teresse ha pure riscosso uno spet
tacolo pirotecnico consistente in 
una cascata luminosa riversata dal
la cima della Torre degli Asinelli. 

A GENOVA si è avuta una 
glande manifestazione culminala 
in un interminabile corteo che è 
sfilato per le vie cittadine. Migliaia 
e migliaia di partigiani passando 
tra ali fìtte di popolo, in Piazza 
della Vittoria, in una imponente 
cornice di bandiere e di colori. 
hanno ascoltato i discorsi del se
natore Ferruccio Parri, dcll'on.le 
Serbudini (Bini), 

Sempre nel Gmovese. particola
re significato ha assunto la ceri
monia svoltaci presso la Seziono 

ciell'ANPI di Staglieuu, dove a un 
rappresentante della Ambasciala 
Sovietica, è .stata data la medaglia 
d'oro intestata al partigiano sovie
tico Alexander Fiedor Poclov, 
morto in combattimento, dopo es
sere fuggito da un campo di con
centramento sui monti della Val 
Trebbia. Il partigiano sovietico ap
parteneva alla Divisione « Pinan-
cichero.. che si copri di gloria 
lottando contro i nazifascisti. 

Domani Togliatti 
parla a Crotone 

Domani, nel quindicesimo anni
versario della morte dì Antonio 
Gramsci, numerosi comìzi elettora
li saranno tenuti dai dirigenti del 
Partito comunista. A Crotone, in 
Calabria, parlerà il compagno Pal
miro Togliatti. 

KERMA DENUNCIA DEI METODI REAZIONARI E CORROTTI DEL VATICANO 

Perchè il gesuita P. Tondi 
ha aderito al comunismo 

In una intervista al «Paese», il professore della Pontificia Università Gregoriana e vice-di
rigente dell' Istituto di Cultura Superiore Religiosa espone i motivi della sua decisiohe 

Un avvenimento di enorme inte-
resM.' e .-.tato annunciato ieri mat
tina dal quotidiano II Paese: padre 
Alighiero Tondi, uno dei membri 
più noti e influenti della Compa
gnia di Gesù e del mondo eccle
siastico romano, prefessoie della 
Pontificia Università Gregoriana, 
ha abbandonato l'Ordine dei ge
suiti, dichiarando la sua adesione 
all'ideologia e alla politica comu
nista. La clamorosa notizia ha de
stato un'immediata e profondissima 
impressione in tutti gli ambienti. 
L'annuncio del proprio allontana
mento dalla Compagnia di Gesù 
è stato dato da pa Ire Tondi in una 
ampia intervista al Paese, che qui 
riportiamo integralmente: 

1) Egregio Professore — ha chie
sto l'intervistatore — se lo permet
te, vorrei rivolgerle una serie di 
domande, che lei giustamente sti
merà molto delicate. Ma noi gior
nalisti, siamo gente terribilmente 
indiscreta. Prima di tutto vorrei 
sapere: quali sono state la cause 
della sua adesione al Comunismo-
Chi ed o forse troppo? 

RISPOSTA — No certo. Indub-

limmente — lei ben ilice — si trut
ta di mia questione delicatissima, 
c/ie sembra toccare fin nel profon
do gli intimi teoreti della perso
nalità. Afa sarebbe tm errore con
siderare la cosa in tal modo. In
flitti proprio questo è l'aspetto del 
problema che non mi preoccupa. 
Non ci sono seyret't, e non voglio 
clic ci siano. La verità dev'essere 
da tutti esattamente conosciuta. 

Astraendo dalla statura eimlen-
temente modesta della mia perso-
>ia, a nessuno, tuttavia, può sfug
gire l'importanza dell'adesione d'un 
(le etti fu al comunismo, in questo 
momento; soprattutto d'un gesuita 
tintissimo a Roma e fuori di Ro
ma, in posizione elevata, Dice-diri-
ginte dell'-Istituto di Cultura Su
periore Religiosa» della Pontifìcia 
Università Gregoriana. Da otto an
ni esercito l'apostolato più vasto 
e proficuo fra le persone colte di 
Roma. In questo periodo, lio tenuto 
centinaia di conferenze, ho scrit
to articoli su riviste e sulla Enci
clopedia Cattolica. Ho esposto i 
miei quadri a Palazzotto Venezia 
e alla Sesta Quadriennale, ove fui 

GRANDI NOMI IMPEGNATI NELLA BATTAGLIA PER IL CAMPIDOGLIO 

Lo schieramento a Roma 
Sedici liste in liv./.a —- La Lista cittadina al n. 9 — Una formazione socialdemocratica 
apparentata a sinistra — Giannini non ha trovato posto nello schieramento clericale 

sto i capi fascisti siciliani hanno 
aperto la loro campagna elettora
le prostrati dinanzi al cardinale 
Raffini in Piazza Politeama, du
rante una messa del presule, che 
in Sicilia rappresenta la volontà 
del Vaticano. Capi fascisti e ca
pi qualificati della Chiesa in 
stretto connubio per ricacciare 
nell'oscurantismo e nella miseria 
il popolo siciliano! Capi farcisti 
e capi monarchici, in combutta 
con le forze clericali più reazio
narie, tenteranno in Sicilia di 
rafforzare il blocco agrario, di 
sabotarcele riforme sociali, di af
fossare l'autonomia della regione. 
I_ capi democristiani della Sici
lia favoriscono tale connubio 
mortifero e sono i principali re
sponsabili di questo tentativo di 
coalizione di tutte le forze re
trive. 

Ma l'anticomunismo è morto in 
Sicilia: e la nuova forza, sorta 
nel salone dell'Ora la «era del 21 
aprile, è garanzia che questo di
segno politico dell'Antisìcilia e 
deirAntinazioDe BOB prevarrà. 

emouuto u CAUSI 

Sedici liste di candidati sono eta
te presentate per le elezioni a Ro
ma. Al n. 9, col simbolo del Campi
doglio, figura la lista cittadina pro
mossa e capeggiata dall'ex Presi
dente del Consiglio Francesco Sa
verio Nitti e composta da quaranta 
rappresentanti dei partiti comuni
sta e socialista e da quaranta espo
nenti di divei.se inrze politiche, au
torevoli rappresentanti della cultu
ra, della scienza e delle attività 
produttive, esponenti del Parla
mento e del Consiglio comunale 
usceute. 

La lista e stata presentata alle 
ore 11 circa all'ufficio elettorale 
del Comune in Via .dei Cerchi 
Nell'ora .successiva sono state pre
sentate tutte le altre liste: suonava 
la .sirena di mezzogiorno allorché 
il rappresentante della lista d. e., 
che da circa due ore sorvegliava 
l'andamento delle consegne degli 
elenchi dei candidati da parte del
le altre formazioni in lizza, si de
cideva a qualificarsi nello stisso 
momento in cui quattro vigili ur
bani, al comando di un capitano 
e di un tenente, precludevano l'ac
cesso all'ufficio. 

Solo verso le 13 si poteva però 
cominciare ad avere un quadro 
chiaro dei vari schieramenti poli
tici che caratterizzeranno in que
sto mese che ci separa dalle vota

zioni la competizione elettorale per 
la conquista del Campidoglio. 

Lo schieramento democratico 
che fa capo alla Lista Cittadina 
tu. 9» si completa attraverso il 
collegamento con altre due liste: 
quella del •« Faro.. <n. 6) e quel
la del « Libro, spiga e martello • 
'n. 15». La lista del «Foro» e* una 
lista di cittadini che hanno parti
colarmente a cuore lo sviluppo del 
litorale da Ostia-Lido a Fiumicino 
sia perchè vi risiedono, sia perchè 
vi svolgono le proprie attività. Ca
polista è il celebre musicista Wil
ly Ferrerò. 

Lo schieramento clericale 
La lista n. 15 è costituita da 

56 candidati, nella maggior parte 
di. essi appartenenti alla corrente 
dissidente del PSDI che non ha 
inteso aderire ne alla lista uffi
ciale apparentata alla D. C , né 
a quella provocatoria di Andreo-
ni-Magnani che al n. 8 si presen
ta col simbolo del libro, falce e 
martello. Capi-lista sono France
sco Manieri e Giorgio Di Paterno. 

Falliti nel modo ben noto i ten
tativi di fronte unico anticomuni
sta. il campo delle forze antipopo
lari si presenta profondamente di
viso ed incerto. Da una parte la 
D. C. è apparentata con le liste dei 
dirigenti esautorati del PSDI. del 

PRI e* del PLI, nonché con una 
appendice scarsamente qualificata 
e denominata • fronte economico ». 
Dall'altra parte il fronte dell'estre
ma destra comprende, a sua volta, 
una lista clericale che si presenta 
sotto il simbolo del Cupolone, la 
lista fascista del MSI, la lista del 
Partito nazionale monarchica di 
Lauro, e due appendici minori de
nominate Democrazia nazionale e 
Movimento popolare monarchico. 

Giannini e i suoi qualunquisti 
si presentano isolati e non — co
me sembrava — apparentati coi 
il. e. Il suo simbolo è 
reale, lo scudo sabaudo 
diche iniziali, 

Gennaro Patricolo, il sindaco 
fallito di Palermo, si presenta in
vece alla testa della cosiddetta 
Democrazia Nazionale. 

Come si vede, la D. C. non è riu
scita ad apparentarsi, nonostante 
ubbia lavorato a questo scopo per 
lunghe settimane e fino a ieri mat
tina, con la lista dei qualunquisti 
e dei monarchici frontisti. Allo 
stesso modo la D. C. non è riuscita 
ad ottenere che venisse ritirata la 
lista clericale dell'Unione romana 
apparentata con i monarchico-fa
scisti, lista della quale fanno parte 
noti esponenti del mondo cattolico 
romano e che divide in due lo 
stesso fronte clericale. 

Un orarne dettagliato dei due 
behieramenti antipopolari porta a 
interessanti constatazioni. Il campo 
dei democristiani e dei satelliti si 
presenta organicamente minato dal
le clamorose vicende che hanno 
portato in questi giorni al falli
mento dell'iniziativa di don Sturzo 
Le liste dei partiti minori, capeg
giate rispettivamente da Romita e 
Saragat, da Ferruccio Parri, e da 
Alberimi, sono piuttosto le liste 
dei dirigenti di questi partiti. La 
base socialdemocratica ha infatti 
concretato la sua ribellione all'ap-

la coronaiparentamento con la D. C. presen-
e le fati-1landò la sua lista autonoma, in col-

P.S.D.I. e P.R.I. nel Foggiano 
alleati con i monarchici e i fascisti 

I socialdemocratici non si apparentano col blocco governativo in nu
merosi capoluoghi — Quattro schieramenti si fronteggiano a Matera 

Le ultime notizie giunteci fino a 
questo momento dalla provincia di 
Foggia confermano l'apparentamen-
to del MSI con la DC in quasi 
tutti i paesi della Capitanata. A 
Lucerà si sono apparentati MSI, 
DC. PRI. PLI. PNM e anche i 
socialdemocratici. A San Severo la 
DC. con un 6imboIo che non è lo 
scudo crociato, si è apparentata 
con MSI, PLI. PNM, PRI. A Ceri-
gnola ieri mattina, verso le ore 10, 
è stata presentata la dichiarazione 
di apparentamento tra MSI, PNM. 
PLI. PSDI. PRI e DC. A Manfre
donia si ha notizia che nelle ele
zioni provinciali si è avuto il col
legamento tra DC. MSI. PNM. 
qualunquisti, s o c i a l democratici 
PLI. PRI che presentano un unico 
candidato. A Foggia città i social
democratici si fiono rifiutati di ap
parentarsi con la D. C. la quale « 
è dovuta accontentare dei liberali 
e dei repubblicani. 

A Perugia la DC respinta e 
schiaffeggiata dai fascisti con i 
quali ha parteggiato fino a 
ieri. non ha potuto riunire 
sotto di sé nemmeno tutti i 
partiti d: «• terza forza >: :1 PSDI. 
nor.ostarte tutte .e ignobili prensio
ni di cu: è stato oggetto, e rimasto 
fuori della sporca bottega, come 
fuori rimangono buona parte dei 
repubblicani di base, mazziniani e 
dissidenti. : qua!: «ono entrati a 
far parte d- una Iòta di indipen
denti col'egata con il PCI e il PSI. 

Quattro sch-.eramenti restano in 
lizza a Matera alla chiusura della 
presentazione dell? liste: ii or;mo 
costituito dalie tre ilste d: sinistra 
(comunista, socialista e contribuen
ti). il secondo delle tre 'iste della 
D.C, dei liberali e dei monarchici; 
il terzo de: MSI e l'ultimo della 
lista, non apparentata, di concen
trazione repubblicana e cocialde-
mocratica portante il simbolo del 

Isola nascente. 
A Potenza ri sono dieci lista. 

All'apparentamento di sinistra 
(PCI. PSI e indipendenti) fa ri 
scontro l'alleanza della D. C. con 
i repubblicani e i liberali, mentre 
i socialdemocratici si pre.-entano 
da soli. 

A Terni sono state presentate le 
sei liste cosi collegate: 1» PCI, 
PSI. Rinascita di Temi: 2» MSI, 
PNM e una lista locale; 3» Lista 
civica costituita da democristiani, 
liberali, socialdemocratici, repub
blicani. personalità fasciste e uo
mini di fiducia della « Terni >. 

A Bari le liste si sono co^i appa
rentate: 1) PCI. PSI, indipendenti; 
2) PNM e MSI; 3) Fronte monar
chico; 4) D. G-, PLI, PRI. PSDI. 

A Ferrara i socialdemor-irtici 
non «i sono apparentati con il 
Blocco governativo. 

Uniti a Iglesios 
PSDA, PSI.JSDI e PCI 

CAGLIARI. » 
A conclusione di un» serie di col

loqui svoltisi nella giornata di 
avantieri e di ieri, le Sezioni di 
Iglesias del Partito Sardo d'Aliene. 
del Partito Socialista Democratico 
Italiano, del Partito Socialista Ita
liano e del Partito Comunista han
no deciso di opporre ali» lista, pro
mossa dal clero e dalle Società 
minerarie, che comprende democri
stiani monarchici e fascisti, wm* 
lista cittadina che vede unite, sul
la base di un programma romane 
di rinascita e di difesa della au
tonomia, latte le forre democrati
che di Iglesias. 

La natiria dell'avvenuto accordo 
affidale, ha sascitato ad Iglesias 
ed a Cagliari enorme impressio
ne, dorata sopratatto al fatte che 
la sezione sedaléemecratiea di 
Iglesias, che ha tra i aawi dirigen
ti l'miei 

cialdenaecratico, l'ex sindaco Carlo 
Meloni è la sezione del PSDI più 
autorevole di tutta la Sardeima. 

Il più grave disastro 
della marina americana 

TOKIO. 25. — Trenta marinai 
americani sono rimasti uccisi lu
nedi in seguito ad una esplosio
ne verificatasi in una torretta di 
tiro dell'incrociatore St. Paul al 
largo della Corea. 

La marina degli Stati Uniti, ne! 
dare l'annuncio dell'esplosione, la 
definisce il più grave disastro na
vale della guerra coreana. 

Parto qii in qui perni no 
nelTisola di Celebes 

GIACARTA (Indonesia), 25. — 
Giunge notizia che una donna di 
Macassar, nell'isola di Celebes, ha 
dato alla luce cinque figli, tutti 
di sesso maschile. Madre e neona
ti sono in buono stato di salute. 
Il parto è avvenuto nell'orpedale 
* Stella MarLs » di Macassar. Non 
si hanno, per il momento, ulte
riori particolari. 

legamento con lo schieramento de
mocratico e popolare. Quanto ai 
repubblicani, è ancora affisso su 
tutte le mura di Roma il manifesto 
con il quale i 25 dirigenti della 
Unione romana del PRI condanna
no la politica di Pacciardi e invi
tano la base del Partito « a votare 
secondo coscienza *. 

La lista democristiana si presenta 
inoltre agli elettori capeggiata dal
lo squalificato Sindaco Rebecchini. 

La lista comprende poi esponenti 
della destra come l'on. Caronia 
(tra l'altro attualmente sospeso 
dal gruppo parlamentare democri 
stiano per tre mesi), il noto agra
rio Ruffo della Scaletta, ed altri 
esponenti del mondo affaristico 
della Capitale. Accanto a questi 
vi è perfino un certo Bruno Cor-
nacchiola, ben noto per avere in
ventato il «miracolo delle Tre 
Fontane»., un espediente commer 
ciale-religioso verso il quale le 
stesse autorità ecclesiastiche hanno 
esternato la massima diffidenza! 

Subito dopo il Rebecchini si no
ta il nome di Natale Addamiano, 
ex qualunquista e assessore scari* 
cato dalla Giunta in una triste 
notte di plenilunio. Malgrado lo 
scandalo che lo stesso Addamiano 
provocò a quell'epoca e successi
vamente m occasione della sua 
trombatura da sovrintendente alla 
Centrale del Latte, il fatto che egli 
rimiti ora addirittura nella lista 
d. e. conferma ancora una volta 
l'impressione che Rebeechinl ab
bia molto interesse a tenersi buo
no l'Addamiano. 

Monarchici e missini 
Nella lista d. e. sono stati inol

tre imbarcati l'ex missino Baron-
celli, noto per l'assoluta inutilità 
delle sue interrogazioni, e 1 tra
sfughi qualunquisti Monico e So
mmando. Non sì sono ri presenta ti 
Tupini junior (perchè ormai Sot
tosegretario di Stato). Benciven-
ga (uno dei pochi operai). In com
penso hanno acquistato Ezio Ga
ribaldi e Guglielmo Ceroni. 

Monarchici del PNM e neo-fasci
sti del MSI presentano liste in cui 
il carattere di reazione e di con
servatorismo sociale è chiaramen
te espresso dai nomi dei princi
pali candidati. Nella lista del 
PNM figurano infatti i più noti 
esponenti della cosiddetta «nobiltà 
nera» della capitale e del mondo 
agrario, a cominciare dal princi
pe Lancellotti, il marchese Patrizi, 
editore di libri di apologetica fa
sci la . il marchese Capranica del 
Grillo, il principe Don Carlo Co-

(Contlnaa In C par S. colonna) 

// dito neWocchio 
Al l 'a r rembaggio 

leggendo i nomi dei candidati 
alte prossime elezioni per il Con-
siotio Comunale di Roma si fanno 
dei singolari incontri. Netta lista 
liberale ci sono Vittorio Zinconc e 
Ugo d'Andrea, entrambi redattori 
del Tempo. In quella monarchica 
c'è G_A. Longo, redattore del Tempo. 
In quella fascista ci sono U signor 
Schivò e il signor Manlio Pompei, 
entrambi redattori del Tempo. 

Con uà strafle fiornalo 
tra fascista • Ubatale 

s'andrà certo, bene o male 
al Consiglio Comunale. 
Ma talvolta un contratempo 
può frenare tanti ardori 
e lasciando tempo al Tempo 
parleranno gli elettori. 

I l tasso d * l g iorno 
« Sarebbe un fuor d'opera lo spen

dere molte parole per dimostrare 
che la situazione odierna è iden
tica a quella del 18 aprile». Dal 
Messaggero. 

in fi ld Io. Per vero, queste attività 
— indipendentemente dai mici me
riti cDenttMili — mi hanno fatto 
conoscere e stimare da ogni clas
se di persone. 

Non intendo in (itemi modo, 
mentre dico queste cote, tessere le 
mie lodi. Ma, per la verità, debbo 
niofirare, /ondandomi su dati reali 
ed estrinseci, la risposta ulta do
manda clip lei vii ha rivolto poco 
fa. Altrimenti si potrebbe credere 
a tm mio mteruciito interessato, 
mentre, al contrario, interessatis
simi saranno gli interventi politici 
e confessionali del campo utwerso. 

2) La ringrazio, e attendo con 
ansia quanto lei vorrà dirmi a 
proposito della sua conveifilone al 
Commi ÌMIIO. 

RISPOSTA — Giustamente lei 
parla di conversione, perchè di 
conversione proprio si tratta. E' 
xtn dramma, un itinerario verso la 
luce, i cui motivi sono stati ela
borati in lunghissimi anni di me
ditazione e di sofferenze. Le ra
gioni della mia conversione pos
sono separarsi in due categorie di
stinte, ma che si potenziano a vi
cenda, perchè una è l'integrazione 
naturale dell'altra. Le prime sono 
di carattere generalissimo, univer
sale, speculativo; le altre di carat
tere pratico, sperimentale. 

Se oggi JOIIO convertito al Co
munismo, prima lo fui al Cristia
nesimo cattolico. Il mio spirito 
non poteva adagiarsi in un'esisten
za vissuta giorno per giorno, nel 
* carpe dieniM, come fanno tanti. 
Vent'anni fa — oggi ne ho qua
rantaquattro — dtsuustato da una 
vita agiata ma piatta, bisognoso di 
credere a qualcosa, inclinato per 
natura a tutto ciò che trascende 
l'episodio, per sentimento e non 
già per notizia scientifica, finii per 
«credere». In questo processo psi
cologico, l'intelletto ebbe ben po
ca parte. Del resto, io avevo fidu
cia che le prove scientifiche della 
«verità cattolica » c'erano, e che 
le avrei sapute dopo, negli studi 
che la Compagnia di Gesù impo
ne a quelli che vi entrano. Prima 
di accedere alla Compagnia, per 
Vero, vii avevano consigliato di 
leggere qualcosa, e a tale scopo 
ebbi un elenco di libri che esami
nai accuratamente. Ma erano zep
pi di contraddizioni, di lacune, di 
evidenti sciocchezze. Lo feci no
tare; ed ebbi l'assicurazione che. 
una volta gesuita, altri libri e altro 
insegnamento, con ben diverso e 
perfetto metodo, mi avrebbero 
convinto. Lo credetti. Se non che, 
fin dal primi anni della mia vita 
religiosa, iniziati gli studi filoso
fici. e poi quelli teologici, alla 
Pontificia Università Gregoriana, 
mi avvidi subito come quell'assi
curazione foste falsa. Una filoso
fia stravecchia, fuor del tempo e 
del progresso, ancorata ad Aristo
tele. Una teologia aprioristica. Il 
Cattolicesimo è una religione i cui 
elementi non possono desumersi se 
non mediante il ricorso a docu
menti storici. Ora, l'autenticità, la 
veridicità, l'integrità di questi do
cumenti — ad esempio delle Scrii-
ture — è tutt'altro che provata. 
E' un assurdo addurre venti righe 
smozzicate '— e neanche ci sono 

— di autori cattolici ad apodittica 
dimostrazione che tutto quello che 
i " libri sacri - dicono è scientifi
camente vero. 

A questi patti, è mai possibile, 
lecita, la pretenzione di possedere 
l'unica verità, e di chiedere im
mensi sacrifici, penetranti finanche 

nell'intimità della vita famigliare 
e degli sposi, nell'abisso delle co
scienze, nell'ordi'iamento pubbli
co/' La Cliiesa è tot oroanirmo sto
rico, proceduto innanzi per wia di 
evoluzione naturale, come si ve
rifica, del resto, per le altre gran
di religioni die vediamo nel mon
do. Esxo rappresenta — come il 
maomettismo e il buddismo — 
l'assestamento storico del bisogno 
che gli uomini hanno di credere, 
sino a quando perdura l'impossi-

Padre Alighiero Tondi 

bilitd scientifica di dominare gii 
eventi naturali e sociali. 

Ma quest'epoca deve finire. Ecco 
perchè il Comunismo mi è apparso 
finalmente come l'unico weritd di
mostrata, alla luce della scienza 
più. rigorosa. E' davvero mirabile 
come questa dottrina spieghi i fat
ti, come vi rientrino i fatti nuovi, 
come tutto, nel campo cosmologico, 
umano, sociale, vi si articoli sen
za attrito. 

3) Mi vorrebbe spiegare quali 
sono le ragioni, almeno quelle se
condo lei principali, che lo hanno 
convinto della verità del Comuni
smo? 

RISPOSTA — Non posto deli
ncare qui, e ancor meno appro
fondire, un trattato di filosofia e 
di politica. Ma qualcosa dirò, ben
ché per sommi capi. Intanto il Co
munismo, inteso come corpo dot
trinale, soddisfa pienamente alle 
necessità del metodo scientifico, 
poiché tutto vi è sottoposto alla 
indagine intellettuale più rigoro
sa. Nella strada oscura e difficile. 
della vita, nella selva dell'ignoto 
e dell'imprevisto, la ragione sol" 
tanto è la lampada accesa che il
lumina, e che permette di giudi
care il vero e il falso, il giusto m 
l'ingiusto. Il richiamo alla fede e 
al sentimento regna nelle epoche 
d'ignoranza e d'infelicità dei po
poli, cioè quando gli uomini sono 
sgovernati dalla tirannide delle 
cose e delle istituzioni. La luce 
della ragione dà noia alla tiran-

(ConHnna la «. paglaa •. «emana* 

I primi commenti 
all'intervista di Tondi 

Il clamoroso abbandono della 
Compagnia di Gesù da parte di pa
dre Alighiero Tondi, e le dichia
razioni che hanno accompagnato il 
suo atto, hanno provocato profon
da impressione nella Capitale. Gli 
ambienti clericali sono costernati, 
e la stampa di Roma — ivi com
preso l'Osservatore Romano — si 
è finora astenuta dal commentare 
l'avvenimento. Solo il Giornale 
d'Italia, dopo aver stampato nella 
sua prima edizione alcune preve
dibili insinuazioni nei confronti di 
padre Tondi, ha successivamente 
pubblicato talune dichiarazioni di 
padre Francesco Maria Gaetani 
direttore dell'Istituto di Alta Cul
tura Religiosa, di cui padre Tondi 
era segretario. 

Padre Gaetani, ha avuto parole 
di elogio e di affetto per il con
tegno passato del suo collaboratore 
e lo ha definito «sacerdote esem
plare e ammirevole sotto tutti i 
punti di vista, scrupolosissimo nel
l'adempimento dei doveri del suo 
Stato». Egli non ha mancato di 
avanzare due ridicole «ipotesi»: 
quella di «un caso di fo l l ia , e 
quella d: una «perfidia ipocrisia 
prolungata nel tempo». 

La decisione di padre Tondi — 
a quanto si apprende — fu comu
nicata quattro giorni fa dal padre 
gesuita al suo immediato superio
re. il rettore dell'Università Ponti
ficia Gregoriana, padre Pietro 
Abellan. 

La notizia dell'abbandono della 
Compagnia di Gesù da parte del 
padre Alighiero Tondi veniva ieVi 
confermata anche negli ambienti 
della curia generalizia dell'Ordine. 

Il prof Tondi abitava all'Univer
sità Gregoriana in Piazza della Pi-
lotta. Egli era, come si è detto, il 
segretario dall'Istituto di alta cul
tura religiosa, fondato da padre 
Caragnani nel 1918 e di cui è di-

Gregoriana domenica scorsa. Lu
nedi mattina avrebbe telefonato al 
Rettore dell'Università padre Abel
lan e gli disse semplicemente: 
«Non ritorno più. non mi cercate». 

Si apprende anche che mercoledì 
scorso padre Abellan • padre Gae
tani avrebbero avuto un colloquio 
risolutivo con padre Tondi in un 
appartamento in via Udine. 

S: ha da Milano che la stampa 
settentrionale commentava ieri ab-
bondanteraente l'importante epi
sodio. 

Il Corriere d'Informazione rileva 
che « i l caso di padre Alighiero 
Tondi, che ha abbandonato la Com
pagnia di Gesù ed è passato al 
comunismo ha riempito di coster
nazione i suoi confratelli della 
Pontificia Università Gregoriana ». 

Lo stesso giornale afferma che 
padre Francesco Maria Gaetani na 
dichiarato ad un suo redattore che 
padre Tondi è «sempre coerente 
con se stesso». 

Il Corriere Lombardo, a propo
sito del colloquio fra padre Tondi 
e il rettore dell'Università Grego
riana, rileva che onesto colloquio 
fu «tempestoso» e conferma che 
(u in tale occasione che il padre 
gesuita annunciò la sua decisione. 
Il giornale conclude prevedendo un 
decreto di scomunica da parte del
ta Santa Sede a carico del sacer
dote. 

Stampa Sera, nel dare la notìzia 
della decisione di padre Tondi, af
ferma che questi è «una figura ab
bastanza nota nel mondo religioso 
e della cultura». 

Altri interessanti particolari sul
la figura di padre Tondi sono ag
giunti da Gazzetta Sera. 

«Padre Tondi — informa il 
giornale della sera torinese — ha 
esercitato l'apostolato per otto an
ni, facendosi conoscerà anco* per 

rettore il padre Francesco Maria Ile sue conferenze a par alcuni suoi 
Gaetani. Il Tondi BOB rientrò alla|dipinti esposti In 
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a CAMPIDOGLIO Al POPOLO Cronaca di Roma A POPOLO AL CAMPIDOGLIO 

PERCHE' LA NUOVA AMMINISTRAZIONE AFFRONTI E RISOLVA I PROBLEMI DELLA CITTA' 

Cavernicoli, edilizia, trasporti e scuole 
nei convegni indetti dalia Lista Cittadina 

Migliaia e migliaia di persone hanno riaffermato la 
Francesco Saverio Nitti — La mozione conclusiva del 

loro adesione al programma preparato dal senatore 
Convegno della Casa, indetto dalla Camera del Lavoro 

Migliala e migliala Ul cl luulinl 
hanno partecipato lori mattina e lev. 
i l pomeriggio al convegni indetti. 
In numerari quaitlcrl. dui fouiiUtti 
elettorali della Lista CiUtudtnu. 

Foltissimo pubblico. In picvulen/it 
composto da Implcgutl, artigiani e 
professionisti, ha utiolluto blu dalle 
primo oro dellu niatttlnu la sala «lei 
cinema Volturno, nel popolo tjuur-
tlore Ludo visi. Bruno predenti, tra 
gli altri, folte delegazioni di Impic
cati o funzionari statali del Ministe
ro dell'Agricoltura, doll'Industria. dei 
Lavoro, della Dlfesa-Eocrclto, del wii-
tosegretarlato alla Stampa o dell'Uf
ficio delle Imposte Diretto, quella de-
i;)l Impiegati e funzionari deHINA 
t» quella degli Impiegati e operai del
la «Romana Gas». Alla presidenza 
erano 1 candidati della e Lista cit
tadina » on. Tedesco, avv. O/zo, dot
tor Fiorentino, prof.ssa Cabrlni, dot
tor Tlberi, U dottor Benvenuto, la 
(professoressa Alessandrini o 11 con
sigliere comunale zerenghl. 11 di
battito, presieduto dal dr. Pcronacl. 
direttore dell'Ufficio Imposto dirette 
di Roma, è stato aperto da una re
lazione dol dr. Fiorentino al quale 
bono succeduti 1 signori Mercuri, Ele
tta Bossi, 11 dr. Crocetta, 11 Big. Prc-
tcluttinl. la prof, cabriti!, l'avv. Oz/.o 

0 11 dottor Tlberi. che ha precisato 
1 motivi della sua adesione alla Lista 
Cltttadlna, e numerosi altri oratori. 
Tutti 1 problemi della zona sono stati 
ampiamente affrontati e sviscerati e. 
— a conclusione dol convegno — 
riassunti in una mozione che sarà 
inviata al Comitato delia Lista CU 
tadlna. I convenuti, inoltre, hanno 
eletto u n comitato elettorale di 
quartiere. 

Analoga e riuscitissima manifesta
zione si ò svolta anche al Cinema 
Ausonia, nel quartiere Italia, innan
zi od una assemblea di cittadini rap
presentanti tutte le tono e le cate
gorie del quartiere, e alla presenza 
del candidati della «Lista Cittadina » 
on. Alfredo Occhiuto, sen. Berlinguer. 
on. Turchi, on. Bartallnl e 11 sinda
calista Mario Cavanl, numerosi ora
tori hanno denunciato le esigenze 
più assillanti della zona, con parti
colare riferimento al tuguri esistenti 
nel pressi del Campo Artiglio, della 
Montagnola • di Piazza Massa Car
rara. Proposta concrete sono anche 
Ftate fatte per alleviare le condizioni 
del pensionati, del commercianti e 
del disoccupati- Anche qui. al ter
mine della riunione è stato nomi
nato un comitato elettorale al quale 
è stato demandato l'Incarico di re
digere 11 « Quaderno delle rivendica-
rJonl del quartiere » che verrA In
viato alla Lista Cltttadlna. 

Con una vasta partecipazione di 
professionisti, artigiani e commer
cianti, al cinema Rubino, In San Ba
bà, Identico successo ha ottenuto 11 
convegno Indetto dal locale comitato 
elettorale della Lista Cittadina. Sot

to la piosldenz*! del compagno Otello 
Nunnu/zl l lavori si som, svolti In 
modo quanto mal pioflcuo g.a/le al 
documentati InUTwnli ddl'ing. Me
nomi. che ha trattato acutamente 
dell'attuale crisi i-dill/ia della pro-
fossoro^a Porti, the ha. Illustrato le 
deficienza dell ir.si filamento .scolasti
co e di un altipiano uno stagnaro 
cho ha affiontuto il pioblrma del ri
fornimento Idrico «Iella zona denun
ciando il diservizio dell'Acqua Mar
cia l'nnu le conclusioni del compa
gini Nannu/zl 1 pic-entl hanno no
minato un comitato che si incarl-
cheia di redigete le rivendicazioni 
del quarticic. 

Numeroso pubi Ileo ha nuche par
tecipilo ni pub» Ileo dibattito tenuto 
dall'on Mulsa Rodano a M fonerò 
Il problema di un collegamento pivi 
effleaco con 11 centio della citta, la 
necessita d". Istituire un «Metrò» e 
Il fallimentare bilancio del Comune 
honn stati I principali nignmontl 
trattati. 

Una uguale ampie/va di dibattito 
ha caratterizzato 11 convegno la ci
nema Verbano nel quurtlcro Salarlo 
dovo dopo una prolusione dell'ono
revole Smith, numerosi oratori han
no sottolineato 1 numerosi o i;ra\l 
problemi che affliggono questa zona 
della citta. Un particolare accenno 
è stato fatto per le località Tre Can
celli e Villa Chigi, dove 11 superaf
follamento delle abitazioni costringe 
gran parto della popolazione ad una 
vita piena di stenti. Il dllottlto. do
po un applaudito Intervento del can
didato della « Lista Cittadina ». me
daglia d'oro Pescatori e le conclusio
ni del consigliere comunale Montesl 
Ri è chiuso con l'approvazione di una 
mozione In cui si ribadirono lo ne
cessita del ouartlere. 

A Purioli. vivissimo interesse han
no suscitato, tra 1 presenti al conve
gno. la relaziono dell'ardi. Ridolfl 
sulla situazlono edilizia, quella sulla 
situazione scolastica del prof. Can
deloro e sulla situazione assistenzia
le del prof. Ascarelll. Nel corso del 
dibattito, presieduto dull'avv. Bruno. 
ha preso In parola anche il notissi
mo commerciante comm. Block, che 
ha Illustrato lo condizioni del piccolo 
o medio commercio a Roma. 

Nel cuore del loro popolare quar
tiere, al cinema Reale, anche l tra
steverini hanno elevato la loro pro
testa per le condizioni In cui sono 
costretti a vivere per l'Incuria della 
passata amministrazione comunale 

Attraverso la voce delle delegazioni 
di tranvieri, tabacchine, di studenti 
e di giovani disoccupati tutti gli 
aspetti della vita di questa parte 
della città sono stati ampiamente 
tratteggiati. I consiglieri Amaricci. 
Arcese e Licata, e il senatore Pa
store. quindi, hanno illustrato gli 
obiettivi della Lista Cittadina. 

Approfonditi dibattiti si sono. Inol
tre. tenuti all'arena Taranto per 1 

quartieri I atlno-Mctronio e l usco-
lano al cinema Cristallo per 11 rione 
Monti a Monteverde, a Trionfale, a 
Portonticclo. a Borgo, a Villa Certo-
ba. Affollatissimi comizi s,l sono an
che tenuti al Casilino. lt Quartlrcio-
IO. al Villaggio Hioda a (ìalllano e a 
Ponto Mammolo 

bciipro nella mattina, infine, si C 
concluso nei salone deU'Kuro]>a Olo-
•ano. Il Convegno della Casa. 

Dopo numcinsi interventi, il segio-
tarlo <leiin cui . Claudio Cianca ha 
Illustrato con una serio di dati la 
tragica situazione dell'edlll/lu roma
na e lo altrettanto tragiche conse
guenza cho es*a ha sulla popolazione 

A conclusione del lavori è stata 
votata una mozione nella quale do
po aver posto In iute la situazione 
esistente si Invita la nuova ammini
strazione comunale ad Intervenire 
dirottamente, con la costruzione di 
almeno duemila alloggi annui, pre

disponendo un piano di tinanzlumen-
tl da alimentarsi con un prestito. 
con l'alienazione- dei patrimonio co
munale» l;ii,jio(iuttivo; con operazioni 
Intere ad Incamerare al Comune | 
suptrvalori dello atee cdlilcahlil e con 
l'evontun'o destinazione a tal© scopo 
di alcune \rx I delle entrate e degli 
Incrementi <ii osso l a moz.lono In
vita Inopie la pnissi-na amministra
zione' «npltolinn ad assumersi 11 com
pito di promuovere coordinare e 
con'rol'are l'attività degli Fntl sta
tali e parastatali che effettuano co-
t-tiuzloni. a sollecitare e stimolare 
l'adozione di misure legislative che 
permettano «il affrontare In modo or
ganico I! nroblema su scala localo e 
nazionale in modi cho venga affer
mato cor- --ciipre maggiore evidenza 
il prlnclnlo generalo che la fornitura 
di alloggi al lavoratori ed al meno 
abbienti e un servizio pubblico e un 
Uovi re de!!.i co l le t t iv i tà 

DOMANI A L TE8TACCIO 

Concetto Marchesi commemorerà 
il XV anniversario della morte 

di Antonio Gramsci 
Domar-! il X V anniversario del

la morte di Antonio Gramsci sarà 
ce l tbiato a Roma cori l'ormai tra
dizionale pellegrinaggio al c imite
ro di Testaccio, ove l e ceneri di 
(Jiamsci furono sepolte ed ove so
no tuttora accolte. Quest'anno il 
reve i tntc omaggio de l popolo ro-
ma'io acquisterà Un particolare ri
lievo, perché numerosissime saran
no le delegazioni inviate dai quar
tieri, dalle borgate e dal le fabbri
che, che ai recheranno al « Cimi
tero degli Inglesi .. per deporre, a 
nome eli tutta la cittadinanza, fasci 
e corone di fiori sulln tomb;r di 
Giani sci. 

Deleg.iziii'ii v cittadinanza si so
no date appuntamento al cimitero 
alle 11 di domenica mattina, per 
ascoltate una breve commemora
zione che Concetto Marchesi pro
nuncerà dinanzi alla tomba. 

Delegazioni e cittadinanza' po
tranno quindi iccarsi a visitare 
iin'cpoMz.one dei quaderni, dei 
libri e di alti ì ricordi carcerari 
eli Gramsci, riuniti presso la Fon
danone Gramsci, che ha sede in 
via Marcella 2, sull'Aventino, poco 
distante dal Cimitero di Testacelo. 

I FUNERALI DEL COMPAGNO SCOMPARSO 

Commosso omaggio 
a Renalo Mordenli 
Centinaio di amici, compagni, giornalisti, sporti
vi hanno seguito il feretro - Il saluto di Ingrao 

TRAGICO SUICIDIO IERI MATTINA A LUNGOTEVERE VITTORIA 

Una fanciulla quindicenne s'uccide 
annegandosi nelle acque del Teuere 

Abitava con una zia in via Monte Nero - // cadavere della sventurata, trascinato dalla 
corrente impetuosa, non è stato ancora ripescato -- Ignote le cause del disperato gesto 

SARANNO PRESENTATI DOMANI AL VOLTURNO 

I dirigenti sindacali 
nella Lista Cittadina 

Le manifestazioni rionali di oggi e domenica 

CONSIGLIO 
COMUNALE 

CONSIGLIO 
PROVINCIALE 

B* continuata Ieri, nonostante la 
giornata. festiva, la preparazione 
de'Ja grande manifestazione che la 
Camera del LaToro ha ir.detto per 
domani al cinema Volturno, alio 
«scopo di Illustrare U programma 
elettorale del lavoratori romeni e 
per presentare alla cittadinanza 1 
dirigenti e'ndara't candidati ai Con
siglio comunale no^a Lieta c i t ta
dina • al Consiglio provinciale eoV-
6o 11 «imbolo della torre capitolina. 

La manifestazione. aUa quale par
teciperanno decine di delegazioni di 
operai, contadini. Impiegati, tecni
ci e proreseionlet! d i ogni azienda 
• tuego di lavoro, sarà aperta da 
una re'-azione del compagno Mario 
Standard, segretario de::a C d U . 11 
troaie esporrà 1 motivi per 1 quali 
1 lavoratoci sono Interessati dlret-
tasnenla a&a conquista del Oampl-
ioglio-

L'assectibCea sarà presenziata dai 
compagni Lfzzadrl « BuscM. segre
tario e rlce-eegretarlo de."a CGIL. 
Uorcoeal e C a s c a , segretari ce4Ia 
C d L , Arceae e Morgia, dei po'.ig-a-
f:cì • oar ia l CmvarJ dei ferrovieri. 
Fabbri del postelegrafonici. Fioren-
tir.o. segretario nazionale degli sta-
tnlU Rubeo degU autoferrotratir.crl. 
Umberto Sacripante segretario de: 
.avoratori aeì lo ep*'*0'-"-" « ì..K.»«. 
dal d o t t BraMa, segretario del sa
natoria IL 

Intanto, oggi a m a s i o luogo le 
rr.anlfestaxlonl di quartiere già ar>-
runclete nel giorni scors i In Via 
rei Gracchi aVe ore 10 parterà SI-
:• ora Mafai; al!e ore 19 a! Ca*iUr.o 
terrà u n comizio 11 prof. LauxlU. A*. 
O.iadraro. ai!* 19.30. l'avr. Fausto 
F ore terrà una conferenza e u Anto

nio Granulici nella loca'.e sezione dei 
P R I 

Domani avranno luogo, infine, le 
Rcguentl manifestazioni: Pi e tralata. 
ore IO, convegno al cinema Lux con 
l'Intervento del consigliere comu
nale Mario Berlinguer; Isola Far-
r.efu. ore 12. comizio; B Basilio, ore 
16. nella sezione del P C I . confe-
•enza di P. Ferri s u Antonio Gram
sci; Casal Morena, ore 17. comizio 
il Leda PredJeri,- VKIaaTgio Breda 
yre 17. comizio di Moror.eaL 

Una giovanissima fanciulla si è uc
cisa Ieri, annegandosi nel fiume. E' 
questo l'ultimo di una Impressionante 
ondata di suicidi, ed è anche uno 
del più tragici e incomprensibili. La 
giovane, infatti, aveva poco più di 
quindici anni, e si stenta a credere 
che a quell'età appena al tramonto 
della fanciullezza e alle soglie degli 
anni migliori, possa balenare un pro
posito cosi inconsulto. 

Il nomo della sventurata è Elia 
DI Rollo, nata a Frosinonc nel dicem
bre del ID3G. Da qualche tempo ella 
viveva a Roma presso una zia. Fran
cesca Dori, domiciliata in via Monte 
Nero 6. In Prati. Ieri mattina, verso 
le 10.30, uiclva di casa con la borsa 
cotto il braccio, per ondare a fare 
la spesa, cosa che solitamente face
va ogni giorno. 

Ma, uscita dal portone, la ragazza 
ti Incamminava lentamente lungo 1! 
viale Angelico, in direzione del lungo 
tevere Vittoria. Giunta a piazza Ma
resciallo Giardino, al avvicinava alla 
•palletta del lungotevere, poi. dopo 
esser rimasta qualche minuto a fis 
Bare Immobile il fiume, scendeva la 
•caletta che conduce alla riva. 

Era passata quasi un'ora da quan 
do era uscita di casa e potevano es
tere le 11.40. Nessuno si trovava nelle 
vicinanze e, anche sul lungotevere. 
passava poca gente. Con uno scatto 
Improvviso, la ragazza, dopo aver 
dato un ultimo sguardo all'intorno 
si gettava nelle acque del Tevere. 
Subito dopo, pentita dal gesto folle 
che aveva compiuto, cominciava a 
lanciare grida disperate d'aiuto, che 
richiamavano l'attenzione di un sot
tufficiale dell'aeronautica, che passa
va In quel momento sul lungotevere. 
n sottufficiale, a tua volta, dava l'al
larme e quindi discendeva rapidamen
te la scaletta, per cercare di porta
re aluto alla ragazza. Ma, quando 
egli giungeva sulla riva, il corpo del 
la sventurata era scomparso tra 1 
gorghi, trascinato dalla corrente im
petuosa del fiume. Immediatamente 
un fuoribordo della polizia fluviale, 
avvertita dal sottufficiale. Iniziava le 
ricerche lungo II fiume, ricerche che 
si protraevano sino alle 18 di sera. 

lì cadavere della suicida non è 
stato ritrovato. I funzionari del Com
missariato di piazza d'Armi, riusci
vano in serata ad accertare la iden
tità della giovane e proseguivano 
Inoltro nelle indagini per cercare di 
far luce sul motivi che hanno Indotto 
la fanciulla a togliersi cosi tragica
mente la vita. 
mente la vita. In un armadio nella 
stanza della suicida è stato trovato un 

biglietto con 11 quale la giovane an
nunciava di volersi uccidere perchè 
«stanca dello vita». 

Si stacca una pietra da un muro 
e colpisce al capo una bimba 
Una bambina di 9 anni. Gabriella 

Lotti, nbltante in via Tonale 30, è 
rimasta colpita alla testa da una 
grossa pietra, riportando una vasta 
ferita, che è stata giudicata guari
bile In 20 giorni al Policlinico. 

Verso le 18 di Ieri, nel pressi del
la sua abitazione, la bambina, men
tre giocava con un gruppo di coe
tanei. si arrampicava su un muro 
poco stabile. Ad un tratto, aggrap
patasi con una mano ad un pietro-
ne malfermo, ne provocava la cadu
ta, rimanendo cosi ferita. 

Arrestato mentre tenta un furto 
sviene e finisce all'ospedale 

Ieri notte, verso le 3. 1 vigili not
turni Emanuele Llcetri e Paolo 
Chlacchlella. venivano richiamati dal
le grida di « al ladro ». lanciato da 
una finestra dello stabile segnato col 
numero 5. a piazza Tuscolo. Imme
diatamente accorsi, coglievano sul 
fatto un Individuo che stava tentan

do di forzare, con grimaldelli e chia
vi false, la porta d'ingresso dell'ap
partamento del sig. Fausto Falsetti. 

I vigili accorsi tempestivamente, 
arrestavano l'individuo, l'invalido Al
berto Mariti, di 42 anni, abitante In 
via La Spezia 81. e lo Invitavano a 
seguirli al più vicino commissariato. 
Giunto al cancello dello stabile il Ha
liti veniva però colto da un improv
viso malore e si accasciava al suolo, 
e nella caduta batteva il capo contro 
il cancello «11 ferro. Prima di essere 
tradotto al commissariato, il Mariti 
doveva quindi essere medicato al-
oll'ospedale di S. Giovanni. I sanitari 
lo dichiaravano guaribile in sei 
giorni. 

Non vede una vetrina 
e la frantuma ferendosi 

La ventun*nnc Gina Carlino, abi
tante in via Gabrio Scrbellonl 78. 
verso le 13 di ieri si recava in una 
fiaschetteria di fronte alla sua abi
tazione per acquistare il vino. 

A causa della fretta, la Carlino 
non si avvedeva che un'anta della 
porta d'Ingresso a vetri era chiusa 
e vi sbatteva contro violentemente 
con un braccio. Il vetro andava In 
frantumi e la Carlino rimaneva fe
rita da numerose schegge al braccio 
e alle mani. Ne avrà per dieci gior-
in all'ospedale di S. Giovanni. 

Ieri mattina alle 11,30, ! com
pagni. Kli amici, \ lettori hanno re-
ho l 'estremo omaggio alla salma 
del compagno Renato Mordenti, 
morto in tragiche circostanze mer
coledì pomeriggio. Fin dal le 10,30 
è cominciato jl pel legrinaggio al
l'Istituto di Medicina Legale, dove 
la «alma del nostro compagno era 
esposta. E per oltre un'ora, il po 
vero Renato ha ricevuto l'omaggio 
degli amici. 

Grandi corone e fasci di fiori v e 
nivano inviati prima che il corteo 
funebre muovesse da» Viale de l 
l'Università. Omaggi floreali sono 
stati inviati dalla Federazione ro
mana del P.C.I.. dai compagni del 
l'Unità di Roma, dalle edizioni del 
Nord dell' Unità, dai compagni de l 
l'Aranti/, dalla redazione di Vie 
lYuoue, dalla redazione di Noi Don
ne, dalla cellula dell'Unità, dal 
Gruppo romano giornalisti sporti
vi, dai tipografi dell'UESISA. dagli 
amici dell'adolescenza, dal Gruppo 
simpatizzanti Juventus-Roma e da 
Fulvio Bernardini, legato al nostro 
compagno da sincera amicizia. Sul 
nastro di un grande cuscino di fio
ri era scritto: l figli. 

Alle 11,30 la bara è stata portata 
a spalla Ano al Verano dai colleghi 
di lavoro. La 6alma del compagno 
Mordenti era preceduta dal carro 
funebre. Seguivano poi la mamma 
tn gramaglie, colpita nel auo affet
to più caro, 11 compagno Pietro In
grao, direttore dell'Unità, il com
pagno Aldo Natoli, segretario re
gionale del Partito, il compagno 
Claudio Cianca, segretario della 
C.d.L., 1 compagni Amerigo Teren-
r.i e Mario Castelli , r ispettivamen
te direttoge generale dell'Unità e 
direttore amministrativo dell'Unità 
di Roma, il compagno Paolo Ro-
bottl. 11 compagno on. Tarozzi, v i 
ce presidente dell 'UISP. Quindi. II 
lunghissimo corteo di compagni ed 
amici, tra I quali l'allenatore de l -
l'A. S. Roma. Viani, I consiglieri 

Bruno Pescatore e Rodolfo Bev i 
lacqua della S.S. Lazio, Gianni 
Puccini. Antonel lo Trombadori. 
Mario Vivaldi e Giorgio Giubilo 
del CONI, una rappresentanza del 
la redazione romana di Tuffosporf, 
Gualtiero Zanetti del la Gazzetta 
dello Sport, Enzo Petrucci del Mo
mento-Sera, Giancarlo Summonte 
del Popolo, Mario Guldotti del 
Quotidiano, I giocatori Trerè della 
Roma « Alzanl del la Lazio, Rizleri 
Grandi del Messaggero. Antonio 
GhirellI e Dario Beni del Paese 
Sera. Sandro Zapellonì, capo-re
dattore del Paese. Edoardo Rosai. 
capo-redattore e Umberto Berti 
dell' Avanti! e tanti altri tra coloro 
che di Mordenti apprezzavano la 
bontà e la serietà del 6Uo carat
tere. 

Il corteo funebre, preceduto dal
le bandiere di Partito, si snodava 
quindi per il Viale del l 'Università , 
passava per il Viale Regina Mar
gherita e sostava Infine davanti al 
Verano, dove 11 compagno Pietro 
Ingrao prendeva la parola per r i 
cordare con semplici e commosse 
parole l'umanità deh caro compa
gno scomparso e la sua partecipa
zione generosa a l l a lotta per un 
mondo libero e più giusto . 

Dibattito su Leonardo 
Come già annunciato oggi avrà 

luogo aUe ore 18 il dibattito su Leo
nardo da Vinci. 

Parleranno 11 prof. Giulio Argan 
il pittore Renato Guttuso e il criticò 
d'arte Virgilio Guzzi. Dirigerà 11 di
battito il collega Gino Pallotta. 

I biglietti d'invito possono essera 
ritirati presso la Segreteria dell'As
sociazione della Stampa Romana (Via 
del Corso. 184). 

USTIONATO GRAVEMENTE E9 RICOVERATO AL POLICLINICO 

Un bimbo cade nella pentola della pasta 
t,a disgrazia è accaduta in un casolare all' ora di pranzo 

Un bimbo di due anni versa In 
gravi condizioni al Policlinico, do
ve è stato trasportato e ricoverato 
In osservazione alle 20.30 di Ieri. Le 
sua tenere membra sono straziate 
da dolorosissime plaghe e ustioni. 
che U povero piccino ha riportato 
tn un grava incidente. 

B piccolo si chiama Alessio Meuc-
cl, figlio di contadini che abitano in 
un casolare a Marcellina. a pochi 
chilometri da Roma. Ieri mattina. 
verso le 13. Alessio trotterellava per 
la cucina, mentre la nonna. Rosa 
Zuccari. preparava da mangiare. I 
genitori m gli altri familiari prono 
tutti fuori, al lavoro. 

Urge sangue! 
Carolina Vaflerotonda, sorella del 

nostro compagno di lavoro Salva
tore, ricoverata alla clinica medica 
del Policlinico per essere sottopo
sta a urgentissimo intervento chi
rurgico, ha Bisogno d< ISe grammi 
di sangue gruppo ZERO. Presentar
si con urgenza al Policlinico. 

Valentina Savioli ha un fratellino 
Valentina Saufoli ha da ieri u n 

fratellino che ai chiamerà Lorenro; 
qti*»17a del nostro Arminio e della 
compagna Franca Borrozzino è di
ventata così una famiglia perfetta. 

horenztno è un pupo formidabi
le: pesa più di quattro chili , e r i -

spissimo e non suscita affatto le 
gelosit della Morettina. Meglio di 
cosi non poterà andare e questa 
fausta notizia ci riempie il cuore 
di gioia sincera. A nome dì tutta 
l'Unità, t suoi colleghi di cronaca 
augurano ad Arminio ogni bem 

Verso le 13. quando ormai i com- piccolo le prime cure. Più tardi, vista 
ponenti della famiglia Meuccl stava 
no per rincasare, la Zuccari comin
ciava a far cuocere la pasta in una 
pentola di grosse dimensioni, o me
glio in uno di quel paioli di rame 
che si usano di solito nelle case di 
campagna, che sono particolarmente 
adatti per essere agganciati sopra 11 
camino. 

B paiolo veniva poi ritirato dal 
fuoco dalla vecchia nonna, quando 
la pasta era ormai cotta al punto 
giusto, ma. polche il-manico di fer
ro. che si era arroventato. le brucia
va le dita, ella Io appoggiava un 
istante a terra, vicino al camino. 
Poi si allontanava un attimo per cer
care qualcosa di Isolante che le per
mettesse di afferrare 11 paiolo senza 
scottarsi. 

Quell'attimo di distrazione è stato 
fatale: il piccolo Alessio, che corre
va per la stanza, inciampava nel 
paiolo e vi cadeva dentro. lanciando 
tremende urla di dolore. La povera 
donna accorreva immediatamente e 
traeva il , nipotino dall'acqua bollen
te. che lo aveva gravemente ustiona
to. I genitori, rientrati In quel mo

la gravità delle ustioni riportate dal 
povero bimbo. 11 medico ne consi
gliava 11 ricovero al Policlinico. 

Isa Miranda in clinica 
per la frattura del femore 

La nota attrice del cinema Isa Mi
randa. abitante in via S. Angela Sie
rici n. 26. l'altra sera alle 19 circa « 
stata ricoverata d'urgenza nella Cli
nica « Villa Bianca » In via Lago di 
Lesina 2. Poco prima, l'attrice men
tre discendeva le scale della propria 
abitazione insieme al marito dottor 
Guerini, scivolava cadendo in malo 
modo. Subito soccorsa dal marito, 
dal portiere dello stabile e dal suo 
autista venne trasportata alla clini 
ca. dove quel sanitari le riscontra 
vano la frattura del femore destro. 
Isa Miranda veniva più tardi visitata 
dal prof. Marino Zucco che provve
deva alle cure del caso. 

Isa Miranda, che ha trascorso la 
notte abbastanza tranquillamente, do 

mento, lo accompagnavano subito dal vrà restare Immobilizzata per qua-
medlco locale. U quale prestava al ranta giorni. 

L O SAI CHE 1 PAPAVERI 
S 0 N A I T I , A L T I , A L T I . -

Buongiorno.-
...all'autore di quel manifesto 

f'ie dica press'a pococosh « Vo-
c.iamo subito I* Costituente della 
Federazione Europea». 

Ma proprio subito, tubilo, lobi-
r-"- Ef», a§ calmerai Aspetta, «1-
atcao, il prouìm* «kiaro «J li 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

ti Gi 
— 0 w u s i * li asrtl* fl!6C50): S. <U* 
T »»*« ». Vr*a t' * 5 - 3 « triatei» i.V.t 

-"itUtttixs fcstfTiEca: tr^straa tua: a>U 
» r i : 12. frx3-»<> 14: tt'-i «*rt! c o r » * : 
J«S s u r i : I. I c s » 4. Jfitr.a<«j M -

— hUritiM aititnlsfiM: T«c*pmt»t mai-
=» i • » « ti ìtr.z 16.5-23,2- Si »m*o* 
c*5« »err:» t tKspmtvt • in>oir&. 

r«ìW« e asealtakik 
— Twtri: . I* s»n: feTir* • al Kiodr iV 
— C a c i . • Vsa «•* mt t n jìi Siro » *1-
l'l&r*e r*. . M * r t - h . all'Atee*». A«t»n*. 
»n*-»v<. )t«>7k>«t3« « faÌMt?xa: . &. 
e» *?» ZI . «r.'Jlpry!»; . Di» «ri* il wot-
n « t » . il Bx.H*r«. « Mttr.ioahtaB: • Ém 
r « v » fx\ . 4". CrauV» * 0rf<»: « Toai ì iv t » 
ti HJM.X. VcHiaA « tftlt: . Gli >rt*lt« M 
»»'«• . r i ' ! tp«ni> » H*4trt». . Krfk« Cri-
»:*» • *'.:ir» • K »"J*. i f t r* f «*rp» 

Ceefereass • auesAle* 
— Ttmil* Terna: V*rn;ì tl'« !0.:5: «1-
rie«?«9M tt\ Vmw. i n t . !.«!« Tetto
la! ilhBtrrri k feltra ferfWw. 
— alla GsTltris iti BoVisri, a T. SS A**-
«alt » . sttscT» »!H 30 i *<rtt Bcs». U-
rmi. BtrfL'v Miraci a Tr.llni 4-JSOM le 
:«• patata, n H ^ < I U O K U * Itrc?! fu-
!«i a •(!» e«M« a Vv* f i n t a i . . 

Grccfi <kl csMM 
— a o l i i : Ojfi »r* 18 a T.» rafci *>1 
Tì<*rt« 4». Lrjt d a r * : r.r«^pri Ja Rftn 
• l'iy*cx 4: &-««•*»*. $4rax« p o t u t a t'
aita 4* . U aansMta raUafea • «Alate ir 
ya«*j 

Sacerdote in Lambretta 
investe un 

Altri numerosi incidenti stradali 

B maniscalco Giacomo Zletlnger. 
di 65 anni, abitante In via Flaminia 
Nuova 68, e stato ieri Investito da 
un sacerdote in Iambreiljj, ed ha ri
portato la frattura della tibia e del 
perone della gamba sinistra e altre 
lesioni ed escoriazioni, che sono sta
te giudicate guarlbi'I in quaranta 
plorai dal sanitari deirospeda'e di S 
Giacomo. 

I/ incioente è accaduto a.le l» xn 
VÌA Flaminia Nuova, nei pressi del
l'abitazione dello ZletLiser. Mentre 
Il maniscalco attraversava la strada 
sopraggiungeva una «lambretta» con 
dotta dal sacerdote Abrarro Tenti. 
l i 32 anni, della parrocchia di S. Do
nato. a Fabriano, che lo travo'.geva. 
All'urto anche il sacerdote e lo stu-
Jente Enzo Petrucci, di 16 anni, abi
tante In XÌM Enrico Chlaradla 2. che 
d trovava ami sedile posteriore della 
moto, venivano sbalzati a terra, ma 
te la cavavano con poche contusioni. 
Essi sono stati giudicati guaribili ri-
(petUvamente in otto e tre giorni. 

Altri numerosi Incidenti stradali si 
tono verificati nella giornata di Ieri 
A Lungotevere Sanzio, verso le 12. 
la motovrspa condotta da Lul^l Coleo. 
di 44 anni, abitante In viale Giulio Ce
lare 134. sulla quale viaggiava anche 
la moglie. Carmela Tizzo, di 43 anni. 
dittava a causa dell'asfalto innaffiato 
il recente. La Uzzo precloltavs al 
;»jo'o e si fratturava l'orrerr» «l*i'«*m 
Accompagnata all'ospeds'e di S Spi

rito dal marito stesso, !a donna ve
niva ricoverata e dichiarata guari
bile In un mese. 

Il materassaio Israele- TagUacozzo, 
di 53 anni, abitante In vicolo del Bol
lo 10. al!e 17.15. a Largo CavalVeggeri. 
mentre transitava In mosquito, urta-
ira accidentalmente contro un'autopub
blica e ruzzolava a terra. Nell'Inci
dente 11̂  Tagliacozro riportava la frat
tura litrii'orreru s inòiro e altre con
tusioni Ne avrà per quaranta giorni 
a S Splrito-

U i altro scontro si è verificato alle 
18.15 stilla via Tusco!ana. Dna moto 
«u'.la quate viaggiavano l'elettricista 
Gustavo Chiaverinl, di 31 anni. • n 
manovale Vittorio De Sistl. abitanti 
In via Tiscolana 499. cozzava contro 
un'iuto. condotta dell'ing. Filippo 
Lattanzl. di 51 anni, abitante in vlM 
del Gracchi 161. che era diretta a 
Frascati. I due motociclisti, al vio
lento urto, venivano proiettati «ul 
ielciato. Soccorsi dall'Ing. Lattanti, 
venivano trasportati all'ospedale S. 
Giovanni. I cui sanitari riscontravano 
al Chiaverinl la frattura del femore 
«lnMro e lo giudicavano guaribile in 
due rre^l. mentre 11 De Sfati, che a-
veva riportato soltanto lievi escoria
zioni. se la caverà in sei giorni. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
F t o i w i U »«r soma atra a la ara I8.3B 

•e F*1"i-:'«'« H 0»!>n ««AS» <H Aaaxi-
»;:«i,,t« t . . t - jv» , crfe.M c u M 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
lecodi arra lwgo la cakanra dell» g*ri 

del tasoraaient» indetta <W mwto Comitato 
«"^«is l* . Tutti I ramilati <hr»tUri <M-
lUJi.I «ODO conToeati «11» rinomi» ri» ai 
tatti laaedl alla ora 16 5e TÌ» GiwtioUni 5, 
• «Ha foala preaxinerl Bnaa Conti, della 
Moratoria «m!«ul« dell'UDI. Eau» luedl ant-
tìe* ratti 1 «Ireoli rejoariniBo | aaoUMti 
a segnalilo • comi dell* amiche tk« km no 
«•secato 11 Baciar caa«ro di docce alla 
nastra organttucoee. 

l i RADIO ITALIANA 
•vi Invita ad ascoltare questa 
aera al le ore 21.M s o l « T e r s o 
P r o g r a m m a » il Concerto S in 
fonico diretto da 

EDUARD VON B O O T I 
Concerto per or-BARTOK: 

ebestra 

RAVEL: Ma Mère TOye, suite 
per orchestra 

B R A H M S : Pr imo concerto In 
re minore op. 15 

Solista: Solomon 

LA RADIO — 
FR0G1UMM1 NAZIONALE - G oroall 

Radio: 7. 8. 13 11,30. 20.30. 23.15 ~ 
Ore 8.30: Ouuont — 12.13: Mu*. lejj. 
— 17.15: Jtu — 18; CoapI a plettro 
— 19: Ordì, di ritmi — 1U.10: Letto — 
20: Mus. lega. — 21: XV. Maggio rio-
root'.co: Armida, dt ROWAÌ. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 9.30: Or-
ctatrs di ritmi — 13: Dalla Fior* «1 
Milano: Varietà, ordì. Ztme — H: Tao-
tuie© «H Carotante. Aogelini a 8 etra-
menti — 14.45: Canta Bone Day — 
15.15: Muirche da bla — 16: Vedette! 
Millj — 16.15: Pirata di orchestre — 
17.30: Ballate — 18.45: Orca. N'icelll — 
19.30: Ottoni — 20.30: ToiUe del aor-
riso — 21.15: Ros*o » OMO — 22.45: 
DTJO Iramer-Troiajoli — 23: Siparietto 
— 23.15- Cani*» 19i2 - Otta. Aaje-
liol - 23.15: Ordì. Panici - 0.10: 
Con»?' ^ -loro - O.V-t : Orci Rimana. 

COMPRATE 
ATTRAVERSO IL 

DELLA 

AVRETE MILLE 
FACILITAZIONI 

NEI VOSTRI ACQUISTI.... 
./lui 4t/naf/// 

COMUNICATO AGII SPORTIVI 
Come già prc«nnunclato. questa 

sera, alle ore 19.30, verranno inaugu
rati In via Nomentana 266, 1 nuovi 
locali ove 11 noto corridore Athos 
Lazzaretti ha allestita una moder
na, appetitosissima Rosticceria-Tavola 
Calda. 

Gli sportivi romani ed 1 buongu
stai sono invitati 1 

OGGI In esclusiva al solo Clnatna 

O D E S C A L C H I 
Il c a p o l a v o r o di J u l i c n Duviv ier 

« l BANDITO DfllA CASBAH» 

ì ( P e p ò lo M o k ò ) 

con: JEAN QABIN 

Jn insuperabile àuocesso 
eh* al rinnova 

Distribuzione: a Leon Film > 

DA TRIS SETTIMANE ) 

DUE SOLDI DI SPERANZA j 
AI CINEMA ^ 

BARBERINI - METROPOLITANI 

Y///S/////S///AW/////////////S///////,//rs/S/S/S/SSSSS. 

IMMINENTE A ROMA 

V////////S///S4SSS//S//S/S//S////S////SS////SSS/SSSSS, 

Y//S/SS/S///////////SSSSS/S/SSSSSSSS//S/JS*. 'ww///////////////^^^^^^^ 

OGGI «Prima* d 'eccez ione al Cinema 

CORSO E CAPITOL 
Ì£$£*K 

Ji? J ^ J ? ? . E . D H L w » " « o * « rat STUDIO « xjwrtao 
I ^ . ^ S J T ™ " J^.tm 3 " * 5 1 " Ut lt RATE - FOaTTKONal 
SALOTTI Z POLTKOXELETTO IX STOFFA-PELAJE E VIXFEtXE 

A KATZ XINIKE 
SESSI S S t 0 ^ ! " * VTVMTt E POLTROXE ROTTE SFONDATE 
r u o m u s o VE LE RITORNIAMO COME NUOVE RIPARATE E 
« C O P E R T E U» VIMPELLE . t S E D I E L. I2.4M* A N C H E I N 3 R A T E 

T*A vma on. VICARIO, M 
TELEFONO 4TÌJW - R O M A 

V. GENTILI 
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OGGI II. KUNVUONl) DI PERUGIA 

L'INSEGNAMENTO 
DELLA STORIA 

ri. MARK! ALIGHIERO MANACORDA 

D o p o il 25 lug l io 1943 «>i dec ise 
— se non s b a d i m m o , diil lo s tesso 
g o v e r n o B a d o g l i o — di e l iminure 
dai p r o g r a m m i e dai testi s c o 
lastici di storia tutta la parte 
r iguardante il v e n t e n n i o fascista . 
F a c e n d o p iazza pi l l i la del le a d u 
laz ioni e de l le m e n z o g n e profuse 
a piene mani in que l le pagine 
e rendendo rosi g ius t i z ia al la ve 
rità s tor ica . q u e i t o p r o v v e d i m e n 
to si presentava , s ia p u r t imida
mente , sin pur so lo tendenz ia l 
mente, c o m e un p r o v v e d i m e n t o 
anti fuscistn. 

Po i pas sarono gli «unir venne
ro la Resis tenza, la guerra di Li
beraz ione , la Repubbl ica e la 
Cos t i tuz ione : ma i programmi di 
Moria r imasero a quel p u n t o , in 
chiodat i a l la data del 1020. Così 
Il p r o v v e d i m e n t o ant i fasc i s ta ser
vì a tacere non solfante» sul fa
sc i smo, ma a n c h e su tutte ques te 
cose nuove , c i o è sul s e c o n d o ri-
porgimento del p o p o l o i ta l iano. 
Di p i ù : se nel 1043 tacere del fa
sc i smo vo leva dire rifiutarsi al la 
e sa l taz ione c h e fino a quel m o 
mento era stata d'obbliiro, d o p o 
il 1045 tneere ancora del fasc i 
smo vo leva dire, ben d i v e r s a m e n 
te. ignorarne In c o n d a n n a che 
era ormai nel la cosc ienza di tutti 
e nella stessa l egge f o n d a m e n t a l e 
del lo S ta to II provv i sor io r ime
d io ant i fasc i s ta , d i v e n u t o ormai 
cr i ter io s tab i l e d ' insegnamento . 
nì t ras formava o g g e t t i v a m e n t e in 
nn p r o v v e d i m e n t o filofascista 

Q u e s t a e la s i t u a z i o n e del l ' in
s e g n a m e n t o del la storia, c o n t r o 
cui da anni protes tano invano 
Insegnanti e s t u d e n t i : In R e p u b 
bl ica i ta l iana r inuncia a narrare 
In propria storia ai simi futuri 
c i t tadini . 

Fd il p e g g i o è che . a parte 
ques to tag l io per cui il m o n d o 
< c o n t e m p o r a n e o > finisce al 1920, 
tut to l ' in segnamento del la storia 
è r imas to q u e l l o di p r i m a : stessi 
programmi , stessi testi. F p p u r c 
in questi testi l'esaltazione- finale 
del fasc i smo non nasceva a caso . 
non era un fatto isolato, ma ve 
niva al termine di un racconto 
storico che . a c o m i n c i a r e ria Ro
molo , se non dn A d a m o , si a d a t 
tava p e r f e t t a m e n t e a que l la c o n 
c lus ione e la p r e p a r a v a c o m e 
d e g n o c o r o n a m e n t o . S o n o testi 
nei qual i la storta si a p p i a t t i s c e 
a c r o n a c a m o n o t o n a di a c c a d i 
ment i — guerre s o p r a t t u t t o — in 
eui p o c o c a m b i a o l tre i l n o m e dei 
protagonis t i uf f ic ia l i : da U t n a p i -
otim a Vi t tor io E m a n u e l e , i g r a n 
di de l la terra o p e r a n o a l di s o 
pra di u n a fol la di u o m i n i , dì c u i 
e tanto s e s i riesce a percep ire la 
es i s tenza: d inas t i e e c lass i d o m i 
nanti c e l e b r a n o i loro trionfi s u 
naz ion i e p leb i p e r l e q u a l i al 
d a n n o del la v i o l e n z a pa t i ta ne l la 
storia si a g g i u n g e la b e f f a del 
d i sdegno degl i storiografi . E 
q u a n d o si tenta d i e levars i al d i 
sopra di q u e s t a c r o n a c a c e l e b r a 
t iva, t roppo s p e s s o non si g i u n g e 
ad a l t r o r i s u l t a t o c h e a far o p e 
rare p i ù o m e n o as trat t i fattori 
o pr ìnc ip i o i s t i tuz ion i — Stato . 
patr ia , n a z i o n e , r o m a n i t à e cosi 
vìa — c h e a p p a i o n o s e m p r e 
tignali a s e s tess i : si fa i n s o m m a , 
per usare l ' espress ione con cu i u n 
filosofo n a p o l e t a n o def in iva l e 
idee p la ton iche , la s tor ia dei 

< c a c i c a v a l l i a p p i s i >, di ent i tà 
nstratte, c i o è , c h e s i g a b e l l a n o 
r o m e concrete , e c h e o p e r a n o a n 
che esse a l d i sopra de l l e teste 
degl i uomin i . 

E . incerta c o s ì nel t o n o tra 
cronaca e f i losoferia, q u e s t a s t o 
riografia resta ino l tre c h i u s a tra 
l imit i angus t i . N o n s c e n d e in 
profondità a i n d a g a r e l a Tita d e -
rli uomini e l e forze c h e s p i n g o 
no avant i il m o n d o , m a si l imita 
BII.I Minerficic. a l l e g lor ie de l le 
ri.-»—-i d o m i n a n t i . N o n si e s t ende 
oltre < frfj l imit i di t e m p o , per-
tht- i ii'n» mam.'i di una fine, c o 

sì nimica di un principio , igno
rando l 'umanità primit iva , sul la 
qu ile, a chi voglia informarsene 
nelle nostre scuole , non restano 
che le nozioni f o m i t e dal ca te 
ch i smo. dalla faccenda del la c o 
stola d 'Adamo in poi. Si restrin
ge anche nello spaz io , perchè 
tende a fare del la storia patria 
non so l tanto , c o m e è giusto , il 
centro del nostro interesse, ma 
a n c h e il centro di tutta la storia, 
a l imentando In retorica sc iov in i 
stica dei r col l i fatali » e della 
< cul la della c iv i l tà » più o meno 
occ identale , e g iust i f icando il d i 
sprezzo e l 'odio più assurdi ver
so irli altri popol i . 

D'a l tronde non è un problema 
s o l t a n t o nostro: è di tutt i i Paesi 
uscit i da regimi fascisti o c o 
m u n q u e <oinvolt i pro fondamente 
nell 'ult ima grande crisi . F d a p 
pertutto lo si a f fronta , in un mo
d o o nell'altro W l l a (Germania 
democrat ica , per esempio , dove 
l ' inquinamento e la fals if icazione 
ne l l ' insegnamento della storia 
erano sjnti più profondi c h e da 
noi. si è Tatto mol t i s s imo: gruppi 
ili sturi* i l imino r ie laborato n u o 
vi te^ti. r i \ i s t c di storia spec ia 
l izzate jicr gli iiiM'gnnnti agg ior 
n a n o la loro preparaz ione e c o n 
sentono loro di d ibat tere larga
mente i problemi de l l ' insegna
mento 1' anche n i trose . pur se i 
rimedi non sono così coraggios i , 
si avverti ' il d i sag io , si denunc ia 
la faziosità e Io s c i o v i n i s m o dei 
vecchi testi, si ausp ica mi r inno
v i mento. Ci sono perfino orga
nismi internazional i c h e lavora
no per e l iminare , sia pure at tra
verso accordi c h e s a n n o di c o m 
promesso ogni spir i to naz ional i 
s t ico e ocni den igraz ione degli 
altri popo l i : così es ìste un C o 
mita to ili storici francesi e tede
schi , le Ass.M-iazioni N o r d e n per 
i Paesi s candinav i , e l 'Ist ituto in
ternaz ionale per la cooperaz ione 
inte l let tuale . Perfino P U N F S C O . 
g ià dal 1049. r iunisce ogni estate 
insegnanti di vari Paesi , per di
scute t e sulla storia e la * c o m 
prens ione internaz ionale > e per 
preparare un testo di storia da 
lanc iare in tut to il m o n d o : anzi . 
su questa v ia . già il 18 d icembre 
scorso il New York Times pre 
a n n u n c i a v a , con g r a n d e a p p a r a 
t o di ci fre , un testo c h e costerà 
600.000 dol lari , sarà scr i t to da 
1.000 dotti , c o m p r e n d e r à o t t o v o 
l u m i per tre mi l ioni dì parole . 
E , a n c h e se qui si tratta soprat 
tut to , c o m e è ch iaro , di p r o p a 
g a n d a r e il m o d o di fare la storia 
a m e r i c a n o (nella G e r m a n i a di 
Bonn il genera le Ma c C l o y a n 
n u n c i ò senz'al tro d i vo ler fornire 
i testi di storia made in USA), 
a n c h e per l ' U N E S C O la so la p o s 
s ibi l i tà di avere un s e g u i t o e un 
pres t ig io risiede nella c o n d a n n a 
de l l ' insegnamento di t ipo fasc i 
s ta ; a n c h e per l ' U N E S C O resta 
l ' impossibi l i tà di accantonare la 
i s tanza ant i fasc i s ta , c o m e con 
m o l t a dis invol tura l 'America ha 
p o t u t o fare in altri c a m p i c h e 
non s iano quel l i della s tor io
grafia. 

D a noi . invece , finora non s'era 
fa t to nul la . Ma è b e n e che . col 
C o n v e g n o su l l ' in segnamento della 
s toria che si in iz ia oggi a P e r u 
g ia , s i a n o stat i gli stessi docent i 
a prendere l ' in iz iat iva . La de 
n u n c i a del l ibro di storia filofa
sc i s ta . la c o n d a n n a dei p r o g r a m 
m i fi lofascisti , il b a n d o a l la s t o 
riografia agmfrranc» ed oleograf i 
ca . a l l e esa l taz ioni de l l 'oppres 
s ione . al d i s frenato s c iov in i smo , 
l 'apne l lo a fare entrare nel la 
storia la Res i s tenza e la Cos t i 
tuz ione , s u o n e r a n n o con Toce p iù 
al ta , e di fronte a l la c o n s t a t a 
z ione di una storia disforia • 
adulterata finora per fini di par
te. suonerà la fiducia c h e l a s t o 
ria tanfo p iù sarà e d u c a t i v a 
q u a n t o più sarà veri t iera. 

« K magari quelli iprrano 
loro telefonala.. . » 

clic n»l stiamo qui ad ««nrllare la 

COME AMMINISTRO' ROMA UNA LISTA DI UNITA' CITTADINA 

Le freeee avvelenate dei clericali 
non fermarono l'operato di Mathan 

Ca.se e scuole costruite dal Blocco popolare - La lotta contro l'analfabetismo - Ospedali t 
asili - I risultati concreti visti dai visitatori della grande Esposizione internazionale del 1911 

Come la sesie d'Arlecchino, se
condo la stampa clericale, risultò 
composta l'amministra?ione eletta in 
Roma il i o novembre 1907; in essa, 
accanto al conservatore Vittorio Scia-
loia, sedeva nientemeno che « l'ope
raio della Camera del Lavoro »; ac
canto ad Alfredo Baccelli e al ret
tore dell'Università Tonclli, il so
cialista Sabbatini. I 17.177 elettori 
che avevano dato il suffragio alla 
lista del « Blocco popolare » si era
no resi colpevoli « del disprezzo ci
vile che sarebbe ricaduto siti nome 
dell'urbe » 

Grida d'orrore percorrevano la 
stampa reazionaria, tristi presagi 
erano portati da un vento di ma
laugurio; la barbarie M.iva per ab
battersi sulla culla del cattolicesimo 
e travolgere tutti 1 valori umani. 

Se ne voleva una prova? Durame
le feste per l'insediamento della nuo
va amministrazione la folla conve
nuta in Campidoglio, presa da pazzo 
delirio, aveva rovinato nell'entusia
smo ben trenta delle sedie destinate, 
nei grandi saloni, alla gravità di 
persone più pacate; e la balaustra 

in noce di una scalinata era rimasta 
malconcia per la pressione dei dì-
mostranti; e una medaglia, inca
strata non so in quale porta, era 
stata divelta. Questi erano ì prelu
di della rovina. 

bastava considerare la persona che 
si accingeva ad occupare la carica 
ili supremo amministratore della cit-
t.\ per convincersi che il blocco € era 
destinato a dare scarsi risultati po
sitivi sul terreno amministrativo e 
più scarsi ancora su quello politico ». 

Questo sindico non era romano, 
non era nemmeno italiano, essendo 
nato a Londra; aveva amministrato 
il giornale di Mazzini nel 1870-71, 
era stato massone, amico degli ami
ci di Garibaldi; era il più acceso e 
coerente anticlericale the si cono
scesse in Roma. Certo il suo scopo, 
nel salire al Campidoglio, era sol
tanto « quello di liberare Roma dai 
preti e insorgere contro la tracotan
za vaticana»; per giungere a tanto, 
Ernesto Nathan non avrebbe esita
to a distruggere la citta intera. Il 
programma esposto agli elettori non 
era che « una bandiera economica » 

i m m i l l i m i i i i i i i i i i m i i i i i i i m i n i i i i i i i i i i 

« far la pure l iberamente, mia musile non ti può \ni t irr . . . » 
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VISITA AI PADIGLIONI DELLA XXX FIERA DI MILANO 

Una valanga di libri 
ne Ilo sland cecoslovacco 

Gli autori italiani tradotti: da Gramsci a Pavese a Taddei - Successo di 
Fucik - Il carbone, spina dorsale della mostra - Pianoforti e ceramiche 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M I L A N O , apri le . 
Per chi sale al secondo piano 

del Palazzo delle Nazioni, c'è — 
s u b i t o accanto all'ingresso del 
p a d i g l i o n e c p c o s l o r a c c o — u n o 
sorpresa. Una grande vetrina 
colma di libri, e tra q u e s t i u n a 
q u a n t i t à d i v o l u m i nostri, italia 
ni. I libri, naturalmente, sono in 
cecoslovacco: ma i nomi degli au
tori si capiscono; e subito ci sia
mo fatti tradurre i titoli. Ecco 
qua, e chiediamo scusa delle 
o m i s s i o n i : Gran i sc i , D o p i s y z v é -
z e n ì ( L e t t e r e dal c a r c e r e ) ; To
gliatti. M i e r ci v o j n a ( P a c e o 
g u e r r a ) r V y b o r z p r o j e v ù a 
c l à n k u ( racco l ta di d i scors i e a r 
t i c o l i ) ; Longo. B o j naroda ( U n 
popo lo a l la m a c c h i a ) ; .Renata V i 
g a n o , A g n e s a ide ria s n o r t ( A g n e 
se v a a m o r i r e ) ; Ezio Taddei, N a 
t e m n é m nebi sv i ta (JLa fabbrica 
p a r l a ) ; Luigi Bartolini, Z lodej i 
b i c y k l o v (Ladr i di b i c i c l e t t e ) ; 
V a s c o Pratolini, UHcka c h u d y c h 
m i l e n c u ( C r o n a c h e di pover i a -
m a n t i ) : Cesare Pavese, I l c o m p a 
g n o (il tìtoln è in italiano) e 
P a e r k o h ù t l 'akikirika ( P r i m a c h e 
il g a l l o c a n t i ) . Quest'ultimo libro 
ha u n bel (tallo in copertina; e 
anche gli altri volumi nono ben 
rilegati r ben presentati. 

I voltimi più letti 
D a l ' ( tomento che a b b i a m o co

minciato dai libri, vediamo che 
cos'altro ci dice questo aspetto 
della partecipazione della Repub
blica popolare cecoslovacca alla 
XXX Fiera campionaria di Mila
no. Accanto ai libri che abbiamo 
citato, ci sono i volumi di lette
ratura boema, di letteratura slo
vacca, volumi politici, volumi di 
arte, volumi di tecnica. E ci sono 
cifre di grande interesse. Del fa
moso libro di Furile, S c r i t t o s o t 
t o la forca, sono state vendute 
516 mila copie; del libro di Gott-
wald. D i e c i a n n i , 401 mila copie; 

S i r e n a , dclhi Majerova, da cui è 
stato tratto ti film noto anche da 
noi, ha tirato e venduto 214 mila 
cop ie . Prima della guerra, nel '37, 
si vendettero in Cecoslovacchia 
2-3 libri a testa: numero già ele
vatissimo; via nel 1951 si è arri-
vati ai 7-8 libri a testa! Dalle 
tremila edizioni stampate nel '37 
si è passati alle 8000 del '47, alle 
13 mila del '49, alle 22 mila del 
'51. Uno degli e l e m e n t i f o n d a -
inentali per la diffusione della 

cultura sono le b ib l io teche popo
lari. Oltre 4800 biblioteche furo
no distrutte dei tedeschi, e 9500 
ciaTineaaiatc; tre milioni e mez
zo di v o l u m i a n d a r o n o p e r d u t i 
coii la guerra. Ma il potere po
polare ha Tapidaniente r i c o s t i t u i 
to questo patrimonio culturale. 
Oggi le biblioteche hanno oltre 
dieci milioni e mezzo di l ibri , 
1.700.000 più del '37. E l'anno 
scorso si è toccata la punta sba
lorditiva di ventini milioni di li-

MILANO — Uno splendido pianoforte esposto n e l l o stand cecoslo\ac<-o 
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70 ANIMI PALLA MORTE! DI CHARLES DARWIN 

Nacque su un brigantine la teoria dell'evoluzione 
• •— — » • - • • •' ^ • — • - • • >— • — — — — 

Un giovane naturalista - Scorribande in campagna - Il cimitero degli animali sul fiume Paranà - Primi passi di una nuova concezione 

AH alba de l 27 d icembre 1831 tei 
piccolo fa-?ar.'.r.o m u t a r e da 235 
tonnel late "salpava dall 'Inghilterra 
p e r un v.agg:o aitorr.o a l mondo. 
Bi chiamava Beagle i l brigantino e 
Titz Roy ;1 capitano, che aveva ac 
consentito. seppur di malavogl ia , a 
portarsi dietro, per tutt'e c.nque gli 
• u n i de l la navigazione, un giova-
M naturalista presentatogli a Cam
bridge. A v e v a sol tanto un l ibro di 
sitologia sotto il braccio, que l g io
v a n e naturalista, e d .ceva di chia
marsi Carlo Darw.n , nato vent idue 
• n n : prima r.eììa cittadina di 

Era una piccola casa q:ier.a d: 
*3c padre — raccontò più lardi 
Darw_r. al capitano Roy. ne l l e lun
ghe r.<-.tt: fii""At'.-iV-.-o. — «irr.eva 
sulla riva scosce.-^» di un fiume, e 
dietro aveva il giardino cr..i la 
«erra. E piccola era la città, che 
•He p-irte aveva i paseoV. Il b i 
snonno a v e \ a p»rcors-> ogni ̂ o r 
na quei pa.«eol; v e - s o l e rocce lon
tane che '• eh u d e v . - - o a scenario. 
con tir. ma-te l la r.rlli mano e un 
sacco in ispaì'a. a race caliere m -
neral: . Il n~r.no era stato un me
dico-filosofo. più filmilo che m e 
dico — e aveva svr.tto premett i 
• u n e « l e g g i della v.ta organi
c a » — e il padre era P"n medico 
che filosofo, e med c i avrebbe vo
luto vedere anche il figlio. Cosi l'a
v e v a avviato da pr ma alia scuola 
del dott. Bi . t ler — i i 'a ^ u o l a alla 
Dickens, t ipo David CoppcrfielA. 

dove s'insegnavano lingue che nes
suno più parlava, e storia e geografìa 
superate da t empo — e poi ad Edim
burgo alla Facoltà d i medicina. Ma 
sia perchè l ' insegnamento in quella 
Facoltà era altrettanto soffocato 
dalla scolastica medioeva le quanto 
quel lo del dott. But ler l o era stato 
dal «cìa. csieismo p u r o » , s ia perchè 
il lezzo dell'aula anatomica e le ur
la de i pazienti in sala operatoria 
gli davano i! voltastomaco, fatto sta 
che Cario Darwin dopo la terra 
operazione non * fece p iù vedere, 
preferendo l e escursioni in aperta 
cempagna cou 10 i w i u g o Grani. 

Il padre non apprezzò quel le 
« s c o r r i b a n d e - . Non vo leva farsi 
med.co quel suo fig'.io'o? Si facesse 
prete, allora. E lo mandò a Cam
bridge a studiare teo'ogia. Ma co
m e alla medicina di Edimburgo 
Darwin aveva preferito le escursio
ni con lo zoologo Grant, cosi alla 
teologia di Cambridge Darwin pre . 
feri l e esplorazioni ne l l e paludi t 
fra gli stagni col botanico Henslov 
e r.egl-' anfratti dei monti col geo
logo Sedwick. 

A ve l e soregate. il Beagle Dercor-
reva le interminabili migl ia del
l 'Atlantico e quel le d e l nastro c o 
stiero del continente americano. 
Cinque anni di o«ervaz lon i atten
ta, c inque anni di «univers i tà na
turale ». 

Darwin mette n : rde su ogni bra
no di terra, cui 1 br.gantìno acco
l ta , dalla l ' o l e del Capo Verde, al 

largo del la costa africana d i Dakar, , contro una terrUnle m a l a t t a . e a 
a l e verdi Galapagos davanti al!e 
coste americane del Pacifico. 

Eccolo, Darwin , s u un'isola ad 
osservare scheletri d i armadill i 
estinti della statura degli elefanti . 
d; tardigradi scomparsi. 

Ed eccolo s u ogni resto d i essere 
scomparso — rintracciato in que 
sta o quella terra — individuare dei 
segni che gli ricordano segni simili 
oggi presenti in animali contempo-
rar.e:. 

Eccolo sul fiume Paranà. Le r i 
v e biancheggiano di ossa calcinate 
ù<»ì 3«.;!e. u:. c j n . l e r o sconfinato di 
animali morti in una cattiva sta
gione. Ora e£l; può annotare: - E c 
co come la natura fa spietata giu-
stiz.a degli esseri che non soppor
tano le prove più d u r e ! . . Da que
sto momento egli è già passato dal
le impresr'on: a l l 'dea chiara. Ma 
l'idea ha ancora b'sogr.o di anni 
di studio e di esperienze prima di 
ccncret'zzarf. in u-a teoria scien 
tifica; e quando nel 
lo riporta 'in patr a 

costruire giorno per giorno, ora 
per ora, sul la base di jtudi severi 
e di esperienze selez.onatr.ci r .go-
rose, gli anel l i del la sua dottrina, 
c h e doveva v e d e r la luce solo 23 
anni dopo nel vo lume » L'or ione 
delle specie - . Da quel giorno, o l 
tre a sostenere la lotta contro la 
morte, Darwin fu impegnato dalla 
guerra più feroce scatenatagli con
tro. «enza esclusione di colpi, da! 
grande esercito dei l'oscurantismo. 
Mori nel 1882. settant'ann: fa. a v e n 
do affidato all 'umanità quel .<uo l i 
bro. ed altri suocess.vi, che dove 
vano porre le fondamenta della 
moderna dottrina dell'or.gir.e e 
del l 'evoluzione del la spec ie . 

Non esistono — dice Darwin — 
due esseri perfettamente ident :ci . 
neppure fra parenti. Potranno ras-
.«=om:gl-"arsi come due gocce d'ac
qua. ma quante differenze interne 
e s t e r a n r . o fra d- loro! Uno de- due 

i è sempre più robu-^o dell'altro, 
1836 il B e a o l e l p i ù forte dell 'altro. U n o ^-.pporta 
a un editore Ip.Vi faci lmente il freddo, l'altro il 

che l o scongiura d : affidargli a i - ' c a l d o ; uno soffre meno per la fa-
m e n o il racconto della sua v.ta. 
egli risponde soltanto; - M i chiamo 
Carlo Darwin, sono nnto nel 1809, 
h o studiato da autod datta, h o fat
to il giro del mondo, ed ora rico
minc io a studiare ••-

Si spo<ò. fi rinchiude in una ca
sa dì Do-*n. nella Contoa di Kent. 
a viverci da eremita, a combatte
re f i orno per giorno, ora per ora, 

me, l'altro resiste più al le inalat

ori dati 111 imitilo u r l l c b i b l i o -
teehe. 

Sono cifre, queste, clic i c s t i -
moniano d'un altissimo grado di 
ci'yilrd. T u t t o il p a d i g l i o n e c e c o -
s i o r a c c o , uno dei più vasti e com
pleti tra le r a p p r e s e n t a n z e e s t e 
re alla Fiera, conferma d e l resto 
in n i d o l ' in ipress ionc d'un Paese 
che cammina rapidamente s u l l a 
uitt del progresso. 

L'esposizione ha un suo crite
rio conduttore. Il centro, la spi
na dorsale, è costituito dal car
bone. materia prima fondamenta
le dell'economia del Paese. Il c a r 
b o n e è « la base per l'ulteriore 
svituppo economico » dice la 
scritta che sovrasta le grandi Im
magini fotografiche sui metodi di 
estrazione nelle miniere. E, a te
stimonianza dello sviltippo in at
to, un grafico mostra come il re
gime democratico-popolare abbia 
dato una sp in ta a l la p r o d u z i o n e 
industriai»* complessiva della Re
pubblica. Raggiunto e superato il 
livello prebellico fin dal '47-'48, 
h produzione industriale ha già 
attìnto l'anno scorso il 170 per 
cento rispetto all'anteguerra. 

Settore per settore 
D o p o i l carbone, tutto i l resto. 

Le varie ditte nazionalizzate e-
xpongono, scttorp per settore, m 
-tand separati. E' un panorama 
imponente di • realizzazioni, d i 
obicttivi raggiunti, di passi avan
ti ncll'cffcttuazinnn del Piano che 
orienta e indica le vie da battere, 
le .mete da raugiungerc. Il padt 
gitone della Cecoslovacchia è lo 
specchio d'un Paese che costruì- visazìoni reclamìstiche; era pur sem 

eh» racchiudeva nelle tue pieghe 
« l'insidia del socialismo >. 

Ernesto Nathan aveva sessantadue 
anni quando fu nominato, con que
sti auspici della Civiltà Cattolica, 
sindaco di Roma. Proprio in_ quel
l'anno 1907, aveva fatto un'originale 
esperienza pedagogica insegnando, 
nel regio istituto di « u d ì commer
ciali in Roma, una materia del tut
to nuova che egli Steno aveva chia
mato € etici professionale ». 

Che cosa intendeva il Nathan per 
« etica professionale »? Un artìcolo 
pubblicato sulla Nuova Antologia del 
16 luglio e la prolusione al corso ci 
possono illuminare a questo riguar
do. Diremo, per sommi capi, che 
l'etica professionale « si propone la 
discrimina/.ione fra il lecito « l'ille
cito portata anche nel campo del 
lavoro, dell.i tecnica del lavoro e 
degli affari: una discriminazione ri
gorosa come quella che accompagna 
i fatti detti di coscienza. In che 
modo e con quale misura è lecito 
guadagnare? C'è una morate nel 
guadagno? ». Secondo il Nathan il 
campo dell'economia si abbandona 
su una china nella quale i concetti 
comuni di moralità perdono il loro 
valore: « E mentre dal professore di 
economia pubblica s'impara che il 
commercio e l'industria sono basati 
sulla concorrenza, sulla lotta per la 
prevalenza, di quegli non è ufficio 
il determinare con eguale precisione 
scientifica quali mezzi nella lotta 
siano leciti, quali illeciti, tali da 
squalificare chi li usa nel commer
cio e presso chiunque ad onestà si 
ispira ». Per questo sì arriva, ad 
esempio, al punto che un tale non 
considera immorale gabellarti per 
caffè « Ceylon » di prima categorìa 
un « Rio » avariato. 

Preoccupato di questo andamento 
il futuro sindaco di Roma aveva 
accertato l'incarico di «piegare ai 
giovinetti dell'istituto commerciale di 
Roma che « la virtù onerosa è il 
miglior mezzo per arricchire » e che 
« la onestà è la migliore delle po
litiche ». 

D a questa cattedra di « etica pro
fessionale » e con questi princìpi, 
Ernesto Nathan passava all'ammini
strazione di Roma. Aveva fatto del
le promesse: case a buon mercato, 
scuole, asili d'infanzia, assistenza ai 
vecchi, ai bambini abbandonati, un 
rinnovamento dei servizi cittadini. 
Tutte cose a cui il popolo aspira, 
da secoli, e che tutti i candidati pro
mettono. Questa volta al potere c'è 
un sindaco moralista e consiglieri che 
vengono dal popolo, anzi dalla 
« Camera del Lavoro ». I gesuiti e 
i reazionari si affrettano a gettare 
discredito sulla loro opera. Se una 
ragazza si avvelena per i rimpro
veri materni, se un borsaroletto al
leggerisce un forestiero del portafo
gli, la colpa è della amministrazione 
« bloccarda ». 

Passano cinquanta giorni dall'in
sediamento: La stampa clericale co
mincia a lanciare frecce avvelena
te: « E* noto che il programma pre
sentato agli elettori romani per 
strapparne il voto abbracciava le 
grandi prospettive di un migliora
mento economico mediante il ribas
so delle pigioni. Il popolo si attende 
di giorno in giorno una trovata ge
niale per cui, costretti j proprietari 
a smettere o diminuire le loro pre
tese, la bella promessa divenga real
tà ». Non sarebbe parso vero ai rea
zionari che il sindaco « con una bel
la trovata » scompigliasse il mondo 
economico romano e suscitasse un 
subbuglio generale. Ma il sindaco 
Nathan, per conformazione menta
le, non era favorevole alle improv-

si ottiene soltanto con lo leggi e 
neanche con la fabbrica di scuole: 
molti bambini non vanno alle le
zioni per la troppa miseria: le aule 
fabbricate rischiano di rimanere de
serte se non si facilita l'afflusso de
gli alunni con una assistenza ben 
diretta. Il Patronato scolastico di 
Roma, durante la amministrazione 
del Blocco, fu uno dei più efficienti 
d'Italia; e, accanto al patronato, 
sorsero colonie, ricreatori, educato
ri popolari, doposcuola La frequen
za degli iscritti nelle scuole dell'ur
be toccò la punta massima dell'8o0/». 

A questo lavoro onestamente com
piuto occorre aggiungere due nuovi 
ospedali, un asilo per lattanti, tre 
case di ricovero per ì vecchi, un 
istituto per sussidi alle vedove. 

E nessun sintomo di disprezzo 
giungeva dal mondo civile all'urbe 
contaminata da questa amministra
zione barbara. Anzi, tutro il mondo 
civile si diede convegno a Roma, 
durante la grande esposizione del 
1911, e vi trovò i risultati concreti 
di un'opera assidua e intelligente. 

DINA BERTONI JOVINE 

sce e progredisce secondo un'idea 
direttiva, espressa appunto dal 
Piano, e c h e c o s t r u i s c e e p r o g r e -
ffiscc contemporaneamente nelle 
varie direzioni, in quelle fonda
mentali delle produzioni essen
ziali di massa e in quelle appa
rentemente marginali delle pro
duzioni specializzate. 

Ecco le famose cristallerie di 
vetro boemo, ecco le ceramiche, 
i refrattari, gli abrasivi, ecco i 
prodotti chimici a farmaceutici, 
ecco le pelletterie, gli articoli di 
abbigliamento, gli alimentari. 
Macchine da cucine, macchine da 
scrivere (7.eta è la marca), ap
parecchi radio modernissimi: tut
to sul p i a n o di un'industria che 
anche al profano appare progre
dita e qna l i / ì ca f i s s ima . .Apparec -
chiature scientifiche. Macchine e 
materiale fotografico e cinemato
grafico. Un'intera attrezzatura per 
qabinetto dentistico. Un piano
forte in legno chiaro. Decine d i 
altri striLmr-nti musicali. La mo
tocicletta - Java », ne l centro del
la rala. rich;.an a su dì sé l ' a f f en-
zionc ài tutti i visitatori. 

Questo, e m o l t o altro ancora, 

scendersi , o quel lo che , doui'o d. 
una colorazione più protctt.va. s. 
mimetizza m e g l i o fra l'erba e fra 
1 sassi . CTè da superare un'ondata 
di «lecita? Sopravviverà quella 
pianta ah» p i ù resiste al secco. 

E" l a lo t ta p e r la v.ta — rfee 
D a r w i n — c h e setaccia senza m se-1 ha esposto la Cecoslovacchia alla 
ricordia I p i ù debol i . E' una l o t t a \ X X X Fiera di Milano. Uno sforzo 
c h e dura d a quando la vita ha p c - | n o f e c o l e , come si è visto. Per 
polato l a terra, ed ogni generaz.^-1 r'Oi, un'indicazione: ecco un Pae-
ne nuova è p iù forte d i quella pa<-!-"^ che sta continuamente s c i l u p -
sata, m a in ogni generaz.ore r.\rOfdo ed allargando le basi stesse 
r iaccende l a lotta per la \ . t a fra ; ar i la propria economia e della 

t-.e. Co<i è per gli animali e così 
è per l e piante. E questa differen
za segna una sorte diversa per ogni 
essere. C e da combattere con l e 
unghie e eoi denti? Sarà più forte 
il più armato di unghie e d: denti . 
C e da sfucsr-e ai rapaci? Sfutfgira 
p ù f?o lmcr.'i- .1 p.ù svelto, il p'.ùl 
abile, o quel lo c h t «a megl io na-> 

più forti-
F u una teoria dennit .va e com

pleta que l la di Darwin1» N.enfaf -
fatto. Già d u e grandi contempora
nei de l lo sc ienz iato . Marx ed En
gels , la giudicarono soltanto - l a 
pr ima espress ione prov\.sor.'a eci 
incompleta d i u n fatto scoperto da 
p o c o » e, p u r r iconoscendo l'impor-
t s r z a rivoluzionaria della scopert i 
^ s ^ «* ! rifiutarono energicamente 
— come precisa Marcel Prénan: — 
di lasc iar trasferire diret tamente! » 
alla società umana, in qualsiasi sen
so. una l e g g e ricavata dal mondo 
a n i m a l e perchè l 'uomo che cono
sc iamo n o n è p i ù un animale come 
gli a l t r i » . 

R'eonosciutl i pTeconcett'., l e o-
mis^on i e l e interpretazioni forza
te di Darwin , resta Jl fatto che ^ 
sua teoria compiva i l pr imo p a s s i 
per consegnare al l 'uomo II domi-
n.o «ul!e co?e v ivent i . 

OINO I.UBICH 

propria produzione. Allacciare le
gami commerciali con questo 
Paese è un dovere e un affare. 
Le scritte che gli organizzatori 
del padiq l tone h a n n o a p p o s t o a l l e 
r<irfti dimostrano che da Quel la 
part<» la r o l o n f à Ce: * Il carbone 
è uno dei p i ù i m p o r t a n t i a r t i c o l i 
di esportazione cecoslovacca i n 
Italia »: e poi: « II commercio 
r-tero cecoslovacco è un impor-
>m te fattore nella realizzazione 
'.ea'i sforzi tendenti a conquista
re la pace ». Quest'ultima, i n f o n 
do , è la parola d'ordine uscita per 
i popoli di tutto il mondo dalla 
Conferenza di Mosca. La Cecoslo
vacchia attende i nostri prodotti, 
la Cecoslovacchia vuole venderci 
i suoi- che questo p a d i g l i o n e del-
a XXX Fiera sia il punto d i p a r -

'crtza r *r nuove pacifiche correnti 
di t rag ico . 

I.t'CA FAVOLIMI 

pre convinto che la migliore politi
ca è l'onestà. E allora, invece dì 
vender fumo, si mise a realizzare un 
piano che gli prese un po' più di 
cinquanta giorni di tempo, ma lo 
condusse a risolvere senza chiasso, 
concretamente, il problema delle ca
se. La costruzione di edifici nuovi 
che, nel 1907 fu di 178, divenne 
dì 36J nel 1913. E il ribasso degli 
affitti venne dal fatto che que
gli anni « furono in special modo 
segnalati per l'aumento del nomerò 
delle casette e dei villini economi
ci ». II Blocco favori anzi la crea
zione di case per operai che da ji6 
vani nel 1907 arrivarono a 3496 
nel 1912. 

Il maggior numero di edifìci sco
lastici che vide nascere Roma, fu co 
struito proprio durante rammmtstra-
zìone del «barbaro» Blocco: gran 
di scuole elementari come la « D e 
Amicis » a Testacelo, la « X X Set
tembre » al Salario, la « ¥. Vene 
zian » al Portico d'Ottavia, la 
« Dante Alighieri » in via Ariosto, 
la «Ruggero Bonghi» al colle O D 
pio,_ la « Goffredo Mameli » e la 
« Gradina Tavan i Arqoati » in Tra
stevere: e scuole all'aperto, all'a
vanguardia de! progresso didattico, 
al Colosseo, al Granìcolo, in via 
Mecenate, scuole destinate a rappre
sentare nn tipo di educazione che 
ancora og^t deve avere t suoi svi
luppi. L'ubicazione di questi edifìci 
rispondeva a piani di urbanìstica 
perfettamente studiati prevedendo il 
formarsi di grandi quartieri popò-! 
lari. 

Ma accanto a questi grandi edi-
6ci l'amministrazione comunale cu
ro con particolare amore la costru
zione di piccoli padiglioni che sor
sero un po' dovunque tra giardini 
e aiuole, ai margini della città o 
nel centro, risolvendo in m o d o più 
moderno la frequenza scolastica. E 

r non lasciare gli adulti analfa-
senza mezzi per istruirsi orga

nizzò scuole serali e festive che ar
rivarono al numero di 131 z corsi 
nell'anno 1912-13. 

Ma un problema si accompagnava 
sempre con quello dell'edilìzia, per 
la lotta contro l'analfabetioDo; ed 
era la frequenza. La frequenza non 

I.K MOSTRE ROMANE 

I monotipi 
di Linda Puccini 

U n u a Puccini e-spone al Plnclo 
27 suol monotipi. Il monotipo A 
un'orto insolita e prestigiosa: qual-
cofta di inez//j tra U disegno, l'Inci
sione o rncquercllo. Acquista la tra
sparenza tlol vetro sul quale «1 s ten
dono l colori, e rimane sottile ed 
evancacento conio 11 sotti le foglio di 
carta di Cina che si applica s u quel 
colori per trurne, con pazienza In
finita, una noia, delicatissima copia. 
Qualche Tltocco finale con toni p iù 
Bcurl completa l'opera dando rilie
vo, movimento, vibrazione alla c o m 
posizione Non ricordo nessuno c h e 
ti» quest'arto Btla alla pari con Lin
da Puccini. I HOKgettl cho ella tratta. 
11 suo mondo, \ engono tutti filtrati 
attraverso quella trasparenza, quella 
vibrazione o quella delicatezza: t© 
stello alpine. la darsena, u n angolo 
di Trafttevero al muttlno, le farfalle. 
I peperoni. 1 cavallucci marini. Io 
foglie eecchc. un gruppetto di pere 
color tabacco, gli alberi spogli • 1 
ruderi di qualche rovina di guerra 
nel cosslnate. o Infine t cardi, que
sti famosifunml cardi che sono, dicia
mo cosi, la e costante > di Linda Puc
cini o che mi fanno ricordare la sua 
orto fin da quando, non no quant i 
anni fa. no vidi un bell'esemplare 
alla Galleria d'Arte Moderna, dove 
mi colpi Tiepida selvatichezza, de l 
fioro e al tempo stesso la gentilez
za e la singolarità dell'esecuzione. 

Vasco Pratolini ha definito mol
to bene nella sua presentazione a l 
catalogo 11 tono, l'accento umano del 
mondo di Linda Puccini, e a m e 
non resta altro che rimandarvi 1.1 
lettore e Invitare 11 visitatore & guar
dare non solo lo opere esposte alle 
pareti, ma anche quelle nascoste 
dentro una cartella, dove ee> n o 
troverà a lcune che certo (ed è la 
modestia di Linda che qui entra In, 
glocn) non sono da meno di quel le 
esposte, e forse, in qualche caso. 
«tono addirittura anche ptft Intenso 
e valide. 

«Maggio della pittura romana» 
L'infaticabile e generosa attività. 

di Roberto Meni, la cortese Intelli
genza del dirigenti del CIM e 11 pa
trocinio dell'Knte per 11 turismo c i 
hanno offerto nel « Palazzo di ve
tro » una nuova edizione del e Mag
gio della pittura romana ». Troppo 
lungo sarebbe elencare gli artisti o-
spositorl. CI sono tutt i : da Accatt
ilo a Znmpaloni. da Armoclda a To
ri a, da Avemano a Yuxlo da Bartoll-
n: a Buratti. Burri. Cagli. Caroli. 
Carta. Fausto Maria Casotti e Umber
to Maria Casotti. C'arrocchi. Conso
lazione. Leonetta Cecchi Purificato. 
Eva QualoUo. Savelll. Scordia, Sdro-
scia. Silva. Sotglu. Stradone. Trom-
bfidorl. Vangelll, Vuatto*x>; da Do 
Torni. Fantuzzl. Fé frazzi. Ferrerò. 
Fischer. Gasparri. a Gubertl. Guttu-
so. Beppe e Virgilio Guzzi. Carlo 
Levi. Ludovtel. Maccari. E bisogne
rebbe ancora citare Mafai (con u n o 
splendido paesaggio di case) « poi 
Tltlna Macelli. Io stesso MellL Saro 
Mirabella. Monachesl. Montana rlnL 
Monti, Mo^oa. Mucclnl. Omlcdoll . 
Pagliacci, perotti. Pirandello. Linda 
Puccini, e soprattutto Nino Bertolet-
tl. qui presente con u n bel dipinto, 
che ci fa rimpiangere che egli ala. 
cosi parco e restio nell'eaporre. i n 
somma bisognerebbe rifare qui U 
catalogo, perchè, a dire la veritA pro
prio schietta. In questo ambiente, 
In mezzo al tessuti, al profumi. In
somma In zr.erzo a tr*u 1 posdaUl 
e lnm^ginabin oggetti casaUngnl, 
queste pitturo appaiono tut ta ( o 
quasi perchè qualcuna verament* 
brutta ce n'è) di buon gusto. p*r-
rettaar.ente a posto nel loro ufficio 
di decorare u n ambiente, di ravvi
varlo. di renderlo p iù accogliente. 
E di fronte & questo ratio :« armi 
del critico r imangono u n pcchln© 
spuntate, e bisognerà, pur rinuncia
re», per questa volta almeno, credo, 
a cercare nel colori, nella ceenpoèj-
zlone. nel le forme, e nel tesai trat
tati intenti e Idee che vadano al 
di 14 di quell'ufficio, paghi eba que-
sta occasione serva a ravvicinar» per 
u n Terso o per u à altro pubblico 
a ar te 

CORRADO MALTBSB 

U N A MOSTRA A L L T J 

« Il libro per ragazzi 
dal 1S00 al 1920 » 

Stasera alle ore 18 si apra la ino
ltra « n libro per radazzi dal laM ' 
«i 1930» organizzata dall'ufficio ro
mano deUlfoiversate EceacaMca (Via 
del Tritone, •» ) . La mostra r o t e r à 
•parta Bno al SI i-aafsflo («ratto: 
Ctoni! feriali dalla IT alle 9 9 . 
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Roma-Parigi di boxe 
stasera al Foro Italico AVVENIMENTI SPORTIVI Successo della Legnano 

nel XX Giro di Campania 

AL XX GIRO DELLA CAMPANIA 

In volata Minardi 
precede De Filippis 

E' stata una corsa fiacca, senza molte attrattive 

Successo di Maurizi 
nel G. P. di Liberazione 

Fabcllini, Drtinctti r Itossi ai 
posti d'onore 

NAPOLI, "25. — i.o 14 l c t t o o de! 
lungo nome del lungo « nik » pupil
lo di Ulmrdengo stavano stampate
lli curatici-i d'oro bui utbeilonc di 
previsioni della vigilia, per questo 
XX Giro della Campania, nuto non 
troppo bene, sviluppatosi u n po' me-
gllo, conclusasi per fortuna in boi. 
lezwi per la braVura e il cuoio di 
duo « legnunlhtl »: ' Minurdi o Nino 
Do Filippis. Comunque, invece delle 
14 lettere del nome Vati Steenbergen, 
"»ul tubeilono di arrivo all'Arenacela 
f»l sono btamimte le setto lettere del 
nomo di « Peppo » Minardi. 

Com'è undatu a Unire co.-UV Kgo-
mitolltimo insieme la mutuasti di que-
Btrt galoppata di 180 km. e vedrete. 
SI comincia con un bel po' di ritar
do sulla tabella, e pittinoteli .sfilata 
«lolla carovana per 11 cuore di Nupo-
II. fra i txittlmnul della gente Pnr-
tenza volanto a piaz/.a Carlo III, in 
51, inveco del C5 in programma. 

I soliti raguwJ terribili allungano 
l>er sgranchirsi lo gninbe. e Propini 
Fi becca 11 primo traguardo a pre
mio a Casoria. A Coivano Froslnl è 
ancora avanti a tutti, ma gli si sono 
accompagnati Cluciìi. benedetti e ni 
Camillo. Il quartetto fila ullegnunen-
te, inentro 11 gruppo pensa al fatti 
suol. « Rik » pedala con un'aria .scoc-
ciatlsslma (era arrabbiato assai, il 
lungo campione, quando è arrivato 
alla partenza, chissà i>erchò, e nep
pure gli applausi degli «portivi che 
hanno assistito al via gli hon fatto 
emetterò li broncio), Ockers se lu 
chiecchera con Gervusonl. e cosi via. 
Dopo u n po' però Feccioll ed Olmi 
si scocclnno e pigiano sullo pedivel
le per andare a prenderò 1 quattio 
In fuga. 

A S. Maria a Vico Benedetti. Zam-
plert, Gervasoni, Paolinettl. Scudcl 
loro e servadel, com'è, come non è 
M trovano con 300 metri di vantag
gio sul plotone. Si guardano un po' 
l'uno con l'altro, poi si mette in te
st» Zampieri, ed i l sestetto si invola. 
Dopo u n po' ha 35" di vantaggio. La 
ealito di Arpaia (275 ni.) rimette 
però tutto a posto. A Benevento. Bo
ve, che è di casa, se ne possa solo 
200 metri avanti al gruppo, che si 
è ricomposto. 

Nella diabolica discesa dopo Bene-
Vento, però, che fcembrii telclata di 
persona da messer Bulzebù, comin
ciano le novità. « Pif 1 » fa una gom
ma di Van Steenbergen, e la « Gl
nirdengo » si ferma di botto ad aspet
tare 11 capitano. Lungo 1 ripidi tnr-

sbuci.to Un una pentola a hoiptc-vii, 
De ril ippis si tro\o accanto Minar
di u Benone ». I due compagni di 
bquudro si strizzano l'occhio e nin
no come dannati II vantaggio sugli 
Inseguitori (che non inseguono 
niente, pei la ic i i tu) . cresce come la 
pasta lievitata. Napoli non è lonta
na. e la vittoria e in anticipo nello 
tasche del due « verdi » che vanno 
con lo ali allo ruote 

Sulla pista dell'Arenacela si pre
senta In testa De Filippis (il « lin
c ia» ho fato una gaia superba; ed 
a ruota Minardi. Alla campana De 
Filippis e sompic In testa, ma a 10 
metti Mlnavdl gli pm-/7it uno spi ini 
che «li piende due macchine e mez
zo Dopo 3' e 5" arrivano Bnrozzi 
e Fioslnl. ed 11 bravo Luciano vince 
allo sprint II gruppetto che si pre
sento dopo 45" è battuto in volata 
da linciano Muggini Allora la sente 
si è scocciata, e se ne è andata, pri
mo che arrivasse Van Sterni ergen 
con 11 irsto 

ENZO STIMANO 

In sede di presentazione avcv.imo 
azzardato che non era affatto iuipio-
babile che la settima edizione del G 
I». di Liberazione iKitesse concludersi 
con qualche borprebn. Infatti, la sor
presa c'ò stata; è stata tanto clamo. 
rosa quanto lieta pei dio il vincitore, 
Renzo Maurizi e il suo compagno di 
fuga Otello Fabcllini hanno non solo 
pienamente meritato il successo, ma 
lo hanno conquistato contio la sfor
tuna (presentatasi sotto forma di fo 
raturo e di altie noie) e contio la 
coalizione, foise non organizzata (co
munque pail troiai mente decisa, nl-
nieno nel finale), di coi ridoti aspet
tabilissimi tra cui Brunetti. Bezzi, 
Cucchiaio, Comanducci di Firenze, 
Cnrovlllanl e Gregorl. 

La Roma contro il Monza 
nella formazione di Salerno 

noma e Lazio hanno ieri ultimato 
la loro preparazione in vista delle 
pattile di domani. Bigogno, per la 
(Unitile- trasferta di Napoli, ha deciso 
tll allineale la seguente formazione: 
Sentimenti IV. Antouazzi, Malacarne. 
Furiassi; Alzani. Fu in: Puerlnellt. 
Larscn. Mocci. Flamini e Sultrù. 

La noma ha Invece convocato do
dici giocatori e cioè: Albani. Accon
cia, Andcr.sson. Bettini, Bortolctto, 
Cardarelli. Caparri. Galli, Merlin, 
Sundqvist. Tre He, Venturi. Dalla 
rosa è facile dedurre che Vlani al
lineerà la stessa formazione eli Sa
lerno. 

MENTRE PASSANO IN SECONDO PIANO LE VICENDE DELLE «GRANDI» 

Sempre più acuto il motivo 
della lotta per la salvezza 

Granile attesa per Napoli-Lazio, altro «derby del Sud» - La Juventus 
in trasferta a Bologna, iiiciitrc il Milan gioca in casa con il l'adova 

L'ordine d'arrivo 
1) MINARDI (Legnano) che im 

piega 4 ore 39'15" a compiere U 
percorso di chilometri 180 al la m e . 
ilia di chilometri 38.709; 2) Ile Fi
lippis (Legnano) s. t.; 3) Frosini 
(Indipendente) a 3'03": 4) B a r o l i 
(Atala) s. t.: 5) Maggini L. (Ata
la) a 3'20": 6) Dordoni (Arbos). s. t. 
1) Chiti (Vicini); 8) Vani i (Vicini); 
9) Van Breemen (Olanda); 10) B e 
nedett i ; 11) Ponsìn; 12) Ottusi; 13) 
B o v e ; 14) ZampierÌ;15) Patti; 16) a 
pari meri to Prisco, Soldani, F u m a 
gall i , Bonini , Van Steenbergen. Ma
rini; 22) Berlocchi a 6*15" 

nantl c'è u n cimitero di Forati: DI 
Camillo, Pezzi. Vitali, Olmi, Cecilia. 
stanno tutt i al margine della strada 
a pomparsi le ruote. Dopo u n po' 
altro € pif » di Van Steenbergen, al
tro arresto della squadra di « Gira ». 

Alla prima foratura di Rik non 
era successo niente. Questa volta. 
invece t>e ne vanno in due: Faccloll 
e Do Filippis. I due topi, ora che il 
gatto non c'è, ballano forte sul sel
l ino, « rosicchiano un po' di distac
co. Il plotone begue, con dentro Van 
Steenbergen (riportato dal suol) e 
Minardi ni comando. Intanto Ceci
lia, Bervadci, Di Camillo spremuti 
dicono addio al bivio di Atripaido, 
hanno 1 e 59" di vantaggio Ad A-
velllno il groppo i>assa ad l'30" da 
lacciol i e De Filippis. e Solduni e 
Van Steenbergen lo tirano, ma t>ei;-
ra convinzione 

Si g iunge cosi a Monteforte (650 
metri) dove avviene la rivoluzione 
Faccloll molla, od al s u o posto, come 

DOMANI LA XXXVII PARIGI - BRUXELLES 

Fausto Coppi alla corsa 
che Kubler vuol vincere 

Peirucci in gara per difendere In sua posizione 
di » leader > del Trofeo < Desinili i*e-Colom hos 

(Dal nostro inviato special») 

PARIGI. 25. — La Parigi-Bruxel
les ha già corso 3G volte. Quella 
che partirà domani, imbottita da 
205 uomini con le munite ili 25 
inarche, avrà dunque, ti ti. 37 e 
sarà un'edizione (li lusso, forse, la 
più bella. Cosi, a/meno, si pensa, 
si crede e — soprattutto — si spe
ra: infatti, la Parigi-Bruxelles si 
annuncia viva e ardente, per la 
battaglia che — in questa corta. 
per la prima valtu — s'iiioaunerd 
fra gli nomini del ciclismo d'iiii-
liii e di Svizzera, da una parte, e 
gli uomini del ciclismo di Francia 
v del Belgio, dall'altra. 

E' nolo che gli uomini del cicli
smo d'Italia e di Svizzera si sono 
sempre tenuti al la larga dalla Pn-
ripi-Bnixel le». Nella lunga storia 
della corsa, infatti, c'è soltanto un 
piazzamento d'Oscar Egg, nel 1912. 
Perciò con Coppi, Petrucei, Bini. 
Croci-Torti, Jomaux e Pasnuini, e 
malgrado il "forfait" di Magni. Ba
roni, Franchi e Salimbeni. ìa Pa
rigi-Bruxelles acquista maggiore 
importanza e allarga il sun pre
stigio. 

Óra che fui anche Coppi, Pe-
! Micci e Kubler, la Parigi-Bruxel
les a chi deve dir grazie? Alla stia 
ricca dote, e al trofeo ~ Desgrange-
Colombo*, che impone il rispetto 
delle corse che portano la sua eti
chetta. La Parigi-Bruxelles vale, 
appunto, per il trofeo ~ Desgrange-
Colninbor, il quale rivela così tut
ta la sua importanza e il suo fasci
no: al richiamo del trofeo ~Des-
grangc-Colombo* pochi sfuggono. 
Fugge solo chi, nel trofeo ~ Dcs-
granqc-Colombo •-. Jin poco o titilla 
ria dire; Bolicf, Kob/et. Bnrlnli. 

Il trofeo ~ Desgrange-Colombo-
porta fortuna ugli uomini del ci
clismo d'Italia- Marmi nel giro del
le Fiandre, Conni nella Freccia 
Valloni: e nella Parigi- Roti baix, 
Bcvilacqtui nella Parigi-Roubaix. 
Ora gli uomini del ciclismo d'Ita
lia Ini rullo la curia e la sorte an
che nella Parigi-Brinclles. La pre
senza ri: Coppi fa sperare clip il 
campione creda ài arcre la possi
bilità di piantare la bandiera di 
vittoria sul traguardo della corsa. 

X X I CONCORSO IPPICO 

R Premio deHe Nazioni 
ai crafen d'Italia 

Nella stupenda cornice di Piaz
za di Siene, cremitieeime in ogni 
settore, l'Italia he vinto ieri po-
mericcio per le «era* volta conse
cut iva il Premio delle Nazioni 

Al secondo posto ei è classifi
cata la equadra francese. Ottime 
sono pure apparse le prove delle 
squadre epacnole* messicane, ir
landese e arteat ine . 

TORNEO DI BASKET 

Bai hit a la Jugoslavia 
l'Italia sola in testa 
MILANO. 25. — Dopo la terza 

giornata del torneo internaziona
le di basket per il Trofeo Mairano 
solo l'Italia, che osc i ha battuto le 
•Jugoslavia per 96-31 (10-18), con
duce e punteggio pieno. 

Ecco i risultati della giornata 
odierna: Grecia batte Francia 
47-37 (21 a SO) e Turchia batte 
Svizzera 4B-33 (20-15). 

E COÌÌ M può pensare di Pvtrucci 
che sarà m guru, anche, per difen
dere la sita posizione di leader del 
Trofeo •• Desgrange-Colombo ». 

Kubler, poi, è sicuro di far be
ne. Ricordo che Ferdg, sul tra
guardo della Parigi Roubat.r, m'ha 
detta: .. Vnn Stoenhergen ha vinto 
pe ichc In fatica d"J Giro de l l e 
Ftaliche lo ha inesco n punto. Io 
sono rimasto a ca.Mi, u ho perduto.. . 
Ma ora dò appuntamento sul tra
guardo di Bruxel les !» . Così, Ferdg 
s'è bal lato nella scia degli scooter 
rifila RoHin-ATnpoIi-Rniwi col p r e 
ciso scopo rii ma li tenere la forma, 
ma senza spingere a fondo. E' rimi-
qtte possibile the. questa volta, 
Ferdg non pmidti in colla a un 
tiro di sciuonpii dui traguardo. 

Bobet e Barbami, invece, «fa
ranno « npn.Mi lìohvl e Barbatili 
staranno a riposo, perchè vogliono 
fare un grande . Tour . Ma tutti 
i - galli - c i - iialletli - del pollaio 
di Francia saranno in corsa, da 
Parigi a Bruxelles, pronti a usare 
il becco contro Coppi, Peirucci e 
Kubler, ma soprattutto contro gli 
uomini del ciclismo del Belgio, fra 
i quali c'è Van Steenbergen. E 
Rik tenterà ti grosso colpo di vin
cere, una dietro l'altra, la Parigi-
RoubaiVr e la Parioi-^ruxel le*. 

ATTIMO l 'AMORIANO 

Que.-.Ui eia uno delle rubriche di 
Renato. I.a compiila a, con Immutata 
passione e geiieio-so hloncio do molti 
unni « in'iiio. il huo scherzoso pseu
donimo era u.iiiul divenuto lamina
le ai lettori e agli .sportivi, tjuoiite 
lettele, intatti, hi oiiAnuccliiavano 
o^nl giorno nel piccolo scaffale della 
.sejueterlo di tedu/luno per il « «lor-
uiillMu Ilenia ». Lotterò di tllosi. di 
amici, di sportivi, di compagni ohe 
chlcdcwiiio n Romito consigli, suj{-
fjei Imeni i. spiega/Jonl. K pò." lutti, 
nonostante il lo io io continuo, LSU'-
nuonto di ojjni uluriiu, Renaio aiewi 
un cenno iiMCttuo-so di ìlbpo^ta. « Era 
un colloquio tontiiitio — dicewi — 
roti /•opinione pubblica e /a un pa
lai e molte cose » 

Da OKKI. puitroppo, llemo manche-
ri! ol ncttlmoniile appuntamento con 
I 'ettoii av\VUntiti Non ritroveremo 
più il suo stile semplice o armonio
so .scoino ma ricco di Insegnamenti 
tecnici e di acuto osservazioni psico
logiche. K o;jnl numero, privo della 
suo Minia, ci rlsvegliera 11 ricordo 
doloioso della sua scomparso. Ricordo 
che il tempo non potlà nml atte
nuale. 

K noi, che col cuore straziato, cer
cheremo — ricordando la Bua opera 
e li suo Insegnamento — di conti
nuar a toner vivo questa rubrica chie
diamo aluto e comprensione a tutt i; 
compagni, lettori, tifosi, atleti, diri
genti. tipografi. Che il ricordo di Re
nato ci affratelli ancora di più, ci 
unisca, ci permetta di eliminare er-
torl o Incomprensioni e di migliora
to sempre più questo rubrica e que
sta pagina che Lui ha creato 

* • • 

li campionato continua. K, come da 
alcuni anni a questa parte, li fina
le del mossltno torneo di calcio pog
gio lutto il suo lutereste sul la lotta 
convulso elio attonugllo le squadre 
relegato agli ultimi posti della clas
sifica. La battaglia per la salvezza, 
assume, infatti, anche quest'anno — 
l>er t vari motivi che la caratterizzano 
— un aspetto particolarmente inte
ressante, che lo possaro in secondo 
piono la lotto per Io scudetto. 

Partite per lo so l \e /za . dunque, su 
cpiasl tutti t campi d'Italia. Messo in 
un cantuccio l'ormai rassegnato Le
gnano (che ospitetà però una Trie
stino livido di punti come non mai ) . 
un accurato esame del fondo classi li-
fu mostio lo diftlenità serie che In
contreranno domani lo squudto peii-
colonti. 1)01 trio ìelegato a quoto IH 
disperato uppoie il compito del Pu-I 
doni, che iucontieià o fon Sl-o l 
campioni d'Italiu. Lui'cbt.-e e Atnlan-
ta pure so hanno dalla loro il van
taggio del fattoro campo, hanno delle 
owersane (risj>et<i\omonte Pro Pa
nia e Fiorentina), che non sono af
fatto do prendere allo leggera. 

A (pioto 35 due squadre: Como e 
Udinese. Nemmeno esse avranno vita 
facile. I larianl ospiteranno, infatti. 
(lucilo Samp scombinata, specialista 
In colpi gobbi, che ha in cuore l'am
bizioso progetto di acciuffare la quar
ta poltroni». I bianconeri udinesi 
avranno Imoce di fronte la franca e 

â di caia ci lare al più presto la IIIHC-
chio dello sconiitto interno patita do
n n o n a '-•o>i.NI ad opeio del Mllan 

Utili oilo i-siiemo (o quoto '20) Ilo-
logno, 'I oiino e Ti testina. Se pei 
qucsi ultima in tiiisierta o Legnano. 
la possibilità di : aggi anellino alme
no un puntimi*) si prollla con uno 
coita sluiriv/a por lo oltre due il 
pronostico non ho faccio. I tossa blu 
di Cappollo — dicono lo ciomicho — 
sono piopaia<i a dolete per rlceiete 
la p.cMlgioN» J u i e o ceicheronno. 
jH'i i Imi (Il olassi/ica e gì intuibili 
unitili psicologici di una Vittorio sul
la (apoll-ta. dtspeiutilmente li suc-
(•('"<> I a Juie ho poro bisogno di 
punti o meglio ho bisogno di non 
far dmuuuno 1 attualo distacco che 
lo sepalo (lai Mllan 

MI omlii.i dolio Mola incollilo m-
candOM.'onto- Torino-Palumo. All in
dilo lo squariic attraiersono un grigio 
periodo di tonno od hanno bisogno 
(specialmente i granato) di una vit
toria che lo poi ti in acque migliori 

Resto un solo intonilo, quello che 
al Vomoio iodio di li onte. o/ /uiri 
pti. toiiopci o Ijiuncoa/Y.uiil loinom 
Un incontro sat ino di elutttlcita, ol-
1 insogna di un campanilismo mtcì-
regionale salito all'onore di dciuy. I 
romani hanno Inoltre do lar dimen
ticalo la brutto partito i.isalinga con 
l'Atoliinta e — Io.ti dello tradì/ione 
— elio II \uolo imbattuti al Vomeio 
cenhor.uino di Imi righine nelle nil-
de tenaglie del loio impianto dilou-
s l io l'entusiasmo o la foga ilei napo
letani 1 neon ti o o))erto irn -̂o li più 
opeito della giornata' E. p . , 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI E.N.A.L.: Alhambra, Colosseo: Messalina 

Olimpia, Orfeo, Platictaiio, Sala Uni-1 Corso: L'angelo azzurro 
berto. Salone Maigherita. Smeraldo; Cristallo: Kva contro Eva 

Torneo « M. Gizzio » 
La seconda clorn.it.i del turii'<• i 

• .M. di'/zio », nrc.inÌ7/:ito d.Ol.i l'<>-
llsportlva Prati, ho dato I sesiu-nt 
risultati: Vittorl.t-Kerr.iri 4-1; liulu-
ntito-I'rati J-l; rip. li Inaino. 

Lo ciiasslllca, dopo io seconda 
Riornata, è lo seguente: l) Vittoria, 
Ferraris e Indomita punti 2; 2) Di
namo e Prati punti o 

L'ANTICIPO DI IERI DELLA SERIE « A » 

Inter-Novara (4-2) 
Una brutta giornata della difesa azzurra - Il vec
chio Piola ancora una volta il migliore in campo 

NOVARA: Corghi; Mainardl, Moli
na, D« Togni; Feccia, Baila; Renl-
ca. Jnnda. Piola, Alberico, Pesaola. 

INTER: Pucclonl; Blasoti, Giovan-
nini. Padulazzl; Fattori, Migliori; 
Armano, Wilkes. Broccìiu. Skoglund, 
Snlvioni. 

Reti: primo tempo: al 9' Armano. 
al 14" Wilkes, al 17' Armano; se
condo tempo: al 4' Broccini al 31" 
Jnnda e ol 33' Alberico. 

NOVARA. 23. — La partita di oggi 
è stata come un romanzo di avven
ture, ricca dt impavidi ptotagoni-
sti e eli colpi di mano 

i: Nova io e paitito subito .. .'at
tacco di slancio, ma l'Intel <• pas
sata •«! vantaggio al 9' su azione d. 
contropiede. Appena cinque minuti 
dopo su grave oiroie di Mainai di. 
Wilkes raddoppia la distanza -.av
vicinata. Ancora 3' e Armano sestia 
In terza le te . 

I d'ftucoii noi aie;: astonunano 

intanto, errori su eri ori e Piola, vi
sta la piega che prendono gli av
venimenti porta tutti i suoi aomi-
nl all'attacco .iniziando un assedio 
alla poita dell'Inter che dina 25', 
ma senza risultato. 

Al 14" della rlpiesa. MI nuovo er-
roie dello difesa novarese Vlnter 
realizza il quarto goal. La partita è 
finita, i l res'o non ha storia e nem
meno i due goal di Jnnda al 31' e 
Alberico al 33' cambiano il risul
tato. 

Previsioni per domani 
ATALANTA-FIORENTINA 
BOLOGNA-JUVENTUS 
COMO-SAMPDORIA 
LECJNANO-TRIESTINA 
LUCCHESE-PRO PATRIA 
MILAN-PADOVA 
NAPOLI-LAZIO 
TORINO-PALERMO 
UDINESE-SPAL 
LIVORNO-MESSINx\ 
SIRACUSA-PIOMBINO 
TREVISO-SALERNITANA 
PISA-VENEZIA 

Partite ili riserva: 
spigliata matricolo -spallino, desldero-l VICENZA-CATANIA 

1-X 
•> 

I-X 
X-l 

I 
1 

l -X-2 
1 
1 

1-X 
l-X-2 

1 
X - l 

1-2 

Selezionati in Inghilterra 
i nazionali di calcio 

LONDRA, 23 — I .i Fitioi azione 
Inglese di Football ha designato 17 
giocatori per le partiti- intemazinali 
(li maggio contro l'Italia, l'Austria e 
la Svizzera Eccone i nomi 

Marruck (Birmingham). Willian'.s 
l Wilverhampten). Ramsey (Tottenham 
Hotspurt). Kckerslcj (U'.iekburn). 
«arrelt iBIaekpool). Wiighi (Wolver-
h.miptou). Froggat tPortsmouth). Di
ck Inson (Portsmouth). Nichelson (Tot-
tenham). Ftnncy (Presten N.irtii End). 
Broads (Manchester City). Sawcll 
(Sheffield Wad:ui>day> Lo .""house 
(Bolton). Allon (Sost Bronmi-n Al-
bioii), Baily (Tottenham), Pcarton 
(Manchester (Unitrd). E'iioit d;.irno. 
lepi 

Vittoria di Party a Parigi 
PARIGI. 25. — Il californiano Bin-

ge Patty è entrato oggi nella tinaie 
del singolare maschile dei campio
nati tennistici internazionali di Pa
rigi battendo il connazionale Irb:ng 
Dorfman per 6-2, 6-4. 6-3. 

Teatri: Ateneo. Ro.s5.iii, opeia 
AL PIRANDELLO — La compa

gnia del PI lauderò (Via Acquaspar-
ta 10) contribuisce alia festa della 
Libri azione, dedicando alti e lappic-
scntazioni del dramma sulla Resi
stenza fi ance-se di Saiaciou «Le not
ti dell'ita - ai partigiani, mutilati, 
-.fivaìidi, combattenti e ledaci, mi-
itati praticando pei essi lo sconto 

del 59 per cento sul biglietto d'in-
gies-,0 nel giorni di oggi e domani. 
Domani anche spettacolo diurno alle 
17.30. 

TEATRI 
ARTI: Riposo Da mcicolidi 30: C.ia 

Cimala Bagni in e- i.a cicogna si 
dive t te - di A. Rousslii. 

KLISKO: oic 21: C.ia Nlnchi-Vllli-
Tleii «La capaunina ». 

PALAZZO SISTINA: o ie 21: Cia 
Bilii-Rlva - Alta temiiotte . 

PIltANiiKLLU: oio 2t: c.ia Stabile 
> Le notti del!'ita > (vivo successo). 

QUIRINO: o ie 21.10: C.ia Acidie'nn 
Pngnani « Chéri •> di Colette. -

ROSSINI: o ie 21,15: c.ia C. Durante 
< Alla foimata del 66 . 

VALLI!: oie 21: C In Tcatio Nazio
nale - .Maria Rtuatda • 

VARIETÀ' 
Alltambra: 1 diif sugent: o Riv 
Altieri: Delitto a tmcio^copio e R:v. 
Ambra-jovlnelli: Colt lo e lliv. 
La Fenice: Il magnifico ftiotilegge 
.Manzoni: Il leone d! Amalfi e Riv. 
Nuovo: Eia Un si... si... 
Principe: Nessuna pietà pei 1 mai iti 
Quattro Fontane: IgMlez/c a Capii 
Volturno: S.il>b i IO'-SP e Rìv 

CINEMA 
A.ILI .: l io o ci: ltioco 
Ac(|tiarln: L'n posto u! .solo 
Atlriacluo: No;i c'è pace ti a gli ulivi 
Adriano: I Unii della g'orin 
Alba: Il magnifico fuorllegni-
Alcyone: UmlM'rto D. 
Ambasciatori: Doti Canti l'o 
AniciiC: i.a 10-..1 noia 
Apollo: Roma o ie 11 
Appio: Sabbie io-,,e 
Aqu'la: I flg ì di nessuno 
Arcobaleno: Peop.e \vi!! talk (17.45-

20-22. .sottotitoli in italiana) 
Arenula: n canto dell'India 
Arlston: Totò a colon 
Astoria: Umberto D 
Astra: Barbablù 
Astra: Baibablù 
Atlante: La fami:; i.t Passaguai fa 

fortuna 
Attualità: R,bc:omcni 
Aufiustus: L,a famiglia Passagual fa 

fortuna 
Aurora: Prigioniera n. 27 
Barberini: Due soldi di speranza 
Bernini: La gang 
Bologna: Sabbie rosse 
Brancaccio: Umberto D 
Capannulle: Il regno del terrore 
capital: L'angelo azzurro 
Capranìca: Il grande Cai uso 
Capranlchetta: n potite di Wateiloo 
Castello: Avventurici.i 
centrale: Avventurici a 
Cine-Star: (Mago per forza 
Clodio: Alice nel paese delle mera

viglie 
Cola di Rienzo: Sabbie ros-x? 
Colonna: Teira selvaggia 
w+*^-*^A ****jrr*> w * _ * **. rw. 

Delle Maschere: Le avventure di 
Mano Po'o 

Delle Terrazze; Fiaticis alle eorse 
Delle Vittorie: Sabbie tosse 
»ei Vascol'u: Don Camillo 
Diana: Tomahawk 
Ilaria: La upiida di Moriteci islo 
Kdeit: Baibablu 
LspCro: L'ultimo nioontio 
Luropa: li gì nude Caruso 
Excel» or: La famiglia Passaguat In 

fot ttlilii 
Farnese: I! magnifico fuoiileggc 
Faro: Accidenti a!!c ta*se 
Fiaituua: 'foto a co'oti 
Fiammetta: Lo gaiicon sauvagi 

17.15-19,30-22 (1701'W) 
Flaminio: Un posto a! soie 
Fogliano: Lo iniiiieie di te Salomone 
Fontana: Addio simioia Miniver 
Galleria: Caio ino el ic i lo 
Giulio Cesare: Baibab'.u 
(io'.tlen; linibablu 
Impi-rale: Gli avvoltoi non \olatio 
Impero: La figlia de! tncnd'caiite 
Imitino: Anna 
Iris: Regina Ciistina 
Italia: Le miuieie di io Salomone 
Joule: Tcmpc-dd <\\\ l'Oceano Indiano 
Lux: Le avven'uie di Don Giovanni 
Massimo: Tomahawk 
.'Mazzini: La famiglia Pa-oagu.n '•<<• 

fot ttiun 
MctropoliLin: Duo .odi d. spi-i.uiza 
Moderno: G'i avvoMoi non volano 
Moderno Saletta: Rasciotnon 
AIuilernLsslino: Sala A: Umbetto D.; 

Sala B: Ultimo incontio 
N'ovorlne: Parigi e sempre Pangl 
Odeon: Enilco Caruso 
Oiiesi-alchl: 11 bandito della Kasbah 

(Pepe le Moko) 
Olvmpla: Don Camillo 
Orfeo: Kva contio Eva 
Oti.niauo: Lo mitueieoy Vmdotta 
Ottaviano: La famiglia Passagli.u Ja 

foi tutta 
Palazzo: La figlia di Nettuno e Riv. 
palestrin.1: Umberto D. 
Purloli: Le mìnicte di re Salomone 
P'anetarlo: Papa diventa nonno 
PrPui'ste: La figlia del mendicante 
Quirinali-: Baibah'u 
Quii' netta: Il fiume (16,30-18.00-2"» 
Rratc: Tomahawk 
RC.\: Sabb:e IO^C 
Rialto: Regina Ci istmi» 
Rivoli: li fiutile 
Itom.i: La colpirà 
Rutililo: Un posto al sole 
Sala Bellarmino: Il sentiero dei pino 

solitario 
Salarlo: i moschettieri dell'aria 
Saia Umberto: P.ccoie donne 
Salone Margherita: u marchio de! 

annegato 
Sant'Ippolito: Veiso le coste dì 

Tripoli 
Savola: Barbablù 
Smeraldo: Alice nel paese delle me

raviglie 
Splendore; v:a col vento 
Stadi uni: Avventuriera 
Sttperrlncnia: Caroline Cheri» 
Tirreno: Don Camillo 
Trevi: Le avventine di capitan' 

Homblowor 
Trlanon: La luna sorge 
Trieste: li principe ladro 
Tuscolo: Bionda incendiaria 
ventun Aprile: Anna 
Verbano: Crociera di lusso 
Vittoria: Don Camillo 

QUESTA SERA (ORE S I ) L'ATTESO CONFRONTO DI PUGILATO ROMA-PARIGI 

Sagra dei "pur i , , al Foro Italico 
La squadra francese, reduce dai brillanti successi riportati in Dani
marca e nel Belgio, si preannuncia temibile iter i ragazzi giallorossi 

Il campione ital iano de i pesi m e 
dio-massimi AL.FONSETTI, uno 
dei componenti più in v is la de l la 
squadra « giallo-rossa ». Il roma
no. verrà opposto al focoso p u 
gile transalpino VALETTE, un 

atleta puntiglioso e forte 

QueMu aera, con inizio alle ore 21. 
avrà luogo net locali della Piccina 
del Foro Italico, l'atteso « duello » 
pugilistico tra le rappresentatile di 
Roma e di Parigi. Le due compagini, 
che calcheranno questa sera il ring 
romano, possono definirsi — dato 
il valore degli atleti — le migliori 
squadre d'Europa. 

Il « dicci » di Parigi. Mando ulle 
dichiarazioni fatte al suo arrivo dal 
Presidente del Comitato dell'Ile di 
France, signor Faure, scende a Roma 
con 11 proposito di ripetere i suc
cessi già riportati in Danimarca e 
in Belgio. PnoapettUe interessanti, 
dunque, che promettono una mani
f e s t a t o n e attraente e p.ena di im
pegno. 

Tra i migliori delia lapproenta-
tiva francese figurar.o: !o t-cier.tirlco 
Schmid, un e mosca » tutto brìo. 
nonché il possente pe=o massimo 
Touzard. u n atleta dal pugno solido 
ed efficace che ha rivestito più volte 
la maglia di campione. 

Nei pesi « gallo » la Francia alli

neerà Condé. u n atleta ben dotato 
fisicamente e in possesso di una 
buona scherma. Nel e piuma > sarà 
di ecena Michel Lepineux. un ragazzo 
che conta una discutibile sconfitta 
con il epucher» peso leggero Bardou. 
che è ritenuto dai critici pugilistici 
di Francia uno dei migliori espo
nenti della boxe parigina. 

Nei pesi e trelters - leggeri » sarà 
della partita l'aitante compione Po-
stlc. che assieme all'altro campione 
parigino dei oesi weiters Masson. 
produranno al massimo ti loro im
pegno per assicurare all'Ile De France 
la vittoria. Coriaceo combattente è 
il peso e ueltens-peoante > creuteur 
atleta completo e battagliero è il 
medio Debenne, u n pugile, noto per 
le sue qualità di « frappeur ». Ultimo 
della serie il medio - massimo Voliet. 
che si batterà con impegno per con
fermare la fiducia in lui riposta dai 
dirigenti delta F.F.B. 

Questi sono ì pugili transalpini l 

che si sono riproiiits>-i di non sfigu
rerò nel duello con ì g-.allo rossi. 
Atleti, che incroceranno 1 guanti 
con Ciani I. brioso e tecnico, con il 
e gallo > Serti, che recentemente ha 
battuto il campione d'Europa dei pesi 
leggeri Dall'Osso; con il guardia de
stra Oaprari. u n pugile pericoloso 
e autoritario; con Rosini il campione 
laziale dei leggeri intelligente e tec
nico; con il più volte nazionale 
peso welters - leggero Vernagliene. 
che tanta ottima impressione suscitò 
negli ultimi campionati Italiani; con 
il bravo e •welters » Vescovi ; con il 
peso « tvelters-pesante » Strina, ag
gressivo e concreto; con ì\ « medio » 
Sentimenti , u n pugile di fama in-
ternazionale-

Inflne non marineranno 1 due 
giallo-rossi Alfonsettt © Di Segni 
due atleti, che non hanno certo bi
sogno di una lunga presentazione. 
Manifestazione interessante e dal pro
nostico incerto. In ogni modo, auguri 

[agii e azzurri » ! _ 

E. V. 

A Stiarrastrect, nel Corncticut. migliaia di persone si 
affannano a calpestare le aiuole cil a rovesciare i ri
filili nelle strade per farsi dare la inulta da questo 
agente. Dicono che e una Middtsfnzionc inaudita es
sere multati da un vigile dotato di un co/i irresistibile 
Sorriso Durbans... 

« Vi preghiamo provare anche voi il Dentifricio del 
Dentista » : contiene rOtverfax e le « Sternutine ». L'ef
fetto sui vostri ttenli sarà sor prendente •». 
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Appendice dell' U N I T À 

F I G L I A 
cardinale 

Grande romanzo di MICHELE ZEIACtt 

Ci fu un momento di silenzio, 
ixn Carlo si volse, andò ad un 
\ eechio mobile adorno di prezio
se sculture, l'aprì, ne trasse una 
bottiglia che conteneva un vino 
\ermiglio, poi una tazza d'oro 
cesellato che trovavasi chiusa in 
una custodia. Posò questi oggetti 
< .Ila tavola. 

— Ecco — disse — la coppa 
cove beveva mio padre. Il gior
no in cui morì, chiese a mia ma
dre di versargli da bere per l'ul-
i ina volta in questa tazza, che 
è stata cesellata dalle mani di 
Rf-nvenuto Cellini, ed è servita a 
Francesco I. 

— Vedete — soggiunse — il 
fronde artista ha rappresentato 
i"t- rno a questa coppa degli es -
.- • fl«r*J eh« volano som» far-
lalle fui fiori— 

Violetta fece girare la coppa 
fra le sue dita sottili. 

Carlo allora trasse dal mobile 
un altro scrigno che conteneva 
bracciali e anelli .dai diamanti 
Gnissimi. Fra gli anelli, ce n'era 
uno più semplice, che portava 
una sola perla. 

— Ecco — disse — l'anello che 
Carlo IX dette a mia madre nel 
giorno della mia nascita. Mia 
madre l'ha levato dal'suo dito il 
giorno in cui l'ho lasciata, dicen
domi che sarebbe questo l'anello 
per colei ch'io avrei scelto per 
sposa. 

Cosi dicendo posò l'anello sul
la tavola. Poi versò nella coppa 
alcune gocce del vino vermìglio, 
e tese la coppa a Violetta. 

— Dopo Carlo TX — tHf** il 
giovane duca — netbuno ha po

sato le labbra su questa coppa. 
Cara Violetta, si dice che fra gli 
zingari, in mezzo ai quali voi 
avete vissuto esiste una usanza 
commovente. Si dice che la fan
ciulla che sceglie lo sposo beve 
in un bicchiere e lo tende a colui 
ch'essa ha scelto. E* vero? 

— E' vero. — disse Violetta — 
sollevando !a coppa d'oro 
è vero, e questa usanza voglio 
adottarla oggi. Vedete, bevo nella 
coppa... 

Bagnò le labbra nel liquido 
vermiglio; poi, con un sorriso più 
dolce d'un bacio, tese la tazza 
d'oro a Carlo che, fremendo, bev
ve. Poi, prese l'anello e lo passò 
al dito di Violetta: 

— Ecco l'anello di fidanzamen
to datomi da mia madre. E* tuo, 
Violetta e tu sei la mia dolce 
fidanzata come sei stata l'eletta 
del mio cuore fin dal momento 
in cui ti ho veduta la prima 
volta... 

Si strinsero in un lungo ab
braccio, senza neppure udire che 
qualcuno bussava alla porta. 

Ma i bussi si ripeterono e al
lora il duca dette l'ordine di en
trare. Era l'inserviente che ve
niva ad annunciare la presenza 
di un messaggero che insisteva 
per essere ricevuto. 

— Non ha voluto dire il suo 
nome, ma ha consegnato questa 
Icflcrn ~ rtU»-<« riperrvt>'t>*p. 

S o i y i c - i u C a l l o l'api 1. Muli c o n 

teneva nessuno scritto all'infuori 
di un nome autografo. 

Pardaillan era quel nome. Do
po un attimo di incertezza: 

— Un messaggero di Pardail
lan! — esclamò, guardando Vio
letta — dobbiamo riceverlo su
bito. 

• l u »ei la mia tl-Ke hdAtu. a » dine Catto., 

Accompagnò Violetta nell'altra 
stanza, poi dette l'ordine di far 
entrare. 

Poco dopo un uomo disarma
to. ma altero nella persona e 
nell'aspetto, faceva il suo ingres
so e si inchinava davanti al duca. 

— E' proprio a monsignor Car
lo di Valois. conte d'Auvergne e 
duca d'Angoulème cui ho l'onore 
di parlare? — chiese rispettoso. 

Carlo assenti con la testa. 
— Ed io? — domandò. 
L'uomo girò uno sguardo cir-

cospettoso all'intorno, poi come a 
chiedere se poteva liberamente 
rivelare il suo nome, guardò il 
duca con una significativa oc
chiata. 

— Dentro queste mura — dis
se allora deciso Carlo — gli amici 
dei miei amici possono dichia
rarsi a fronte alta. Sono mura 
antiche e fedeli. 

Il messaggero guardò negli oc
chi il duca, poi rispose: 

— Agrippa, barone d'Aubignè 
Sorrise. 
— Non mi capita spesso — ag

giunse — di poter pronunciare 
così apertamente il mio casato, 
condannato come sono alla cospi
razione... ma questa volta la mia 
missione è di tutt'altra specie^ 

— Voi, barone! — esclamò 
Carlo cui quel nome ugonotto 
rimbalzò nella memoria con 

\ forza. 
I — fi .»«".,>rnf ,1'A "'"-••ic in per

sona — replicò con un largo sor
riso il messaggero. 

— E chi non ha sentito par
lare di voi? La vostra testa è 
cosi cara ai Leghisti che vi han
no messo la taglia... 

— La mìa testa e la mia spada 
sono i servitori più fedeli di En
rico di Bearn — rispose il ba
rone D'Aubignè — ma qui, vi 
ripeto, un'altra è la mia mis
sione... 

— Vorreste dire forse una mis
sione non cospirativa? 

— Cospirativa sempre — ri
battè con tono leggermente scher
zoso il capitano ugonotto — ma 
stavolta al servizio di un ideale 
di... pace e di felicità... 

— Mi sbalordite davvero — 
disse il duca — ne io riesco a 
capire. 

— Pensate al vostro amico 
Pardaillan e il vostro compito 
sarà più facile. Voi sapete certo 
ch'egli s'è deciso a lasciare Pa
rigi... 

D'Aubignè fece volutamente 
una pausa, poi seguitò: 

— Ma prima di partire ha an
cora pensato a voi. Vuole andar
sene a matrimonio fatto. Questo 
è il suo desiderio e questo è il 
mio messaggio... 

Stavolta fu Carlo a sorridere 
romp'aciuto. 

— F. q'icl demonio — disse — 

e ricorso a voi per un messaggio 
così... così... pacifico?! 

— Una volta tanto, mi ha det
to — ribattè pronto D'Aubignè — 
compirai una missione di pace._ 

•Di nuovo, il capitano abbozzò 
un sorriso bonario, poi aggiunse: 

— Ma debbo completare il mio 
messaggio. Questa sera a mezza 
notte Pardaillan vi aspetterà alla 
Chiesa di Saint-Paul. Già tutto 
è pronto per il matrimonio. 

— Nella Chiesa di Saint-Paul? 
— fece Carlo. 

— Sono le sue parole, 'duca. Io 
non ho altro. 

E fece per congedarsi. 
— Dite a Pardaillan — disse 

Carlo in tono scherzoso — che 
questo non è il modo di affret
tare un matrimonio... ma ditegli 
anche che ci sarò. Sarà il nostro 
più felice saluto. 

Il barone si licenziò ed uscì. 
Pieno di gioia Carlo si diresse 

verso la stanza dov'era Violetta 
e prendendola per la mano, con 
gli occhi raggianti, le dette la 
grande notizia: 

— Questa notte. Violetta — 
ti;s«e — sarai la duchessa d'An-

••'"•"". Così vuole Pardaillan e 
:*OM sia... 

E senza aeeiungere altro strin
se la fanciulla in un abbraccio 
appassionato. 

(Continua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
UNA SIGNIFICATIVA MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA 

Civitavecchia fu l'università 
dei dirigenti della nuova Italia 

Lo scoprimento di una lapide sulle mura del carcere - // discorso 
celebrativo di Umberto Terracini - Perseguitati politici da tutta Italia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C I V I T A V E C C H I A , 25 . — S t a 
m a n e Civ i tavecch ia ha c e l e b r a 
to l 'anniversar io de l l ' Insurrez io 
n e ant i fasc is ta c o n una s ignif i 
ca t iva m a n i f e s t a z i o n e cu lminata 
c o n lo s c o p r i m e n t o di u n a lapide 
apposta su l l e m u r a che rec ingono 
il carcere ne l q u a l e mig l ia ia di 
c o m b a t t e n t i per la l ibertà s c o n 
taron o le p e n e inf l i t te da i tr i 
b u n a l i fasc is t i . 

Il d i scorso ce l ebra t ivo è stato 
p r o n u n c i a t o in piazza Vi t tor io , 
d a v a n t i ad u n a grande fol la , dal 
pen. U m b e r t o Terrac in i . A t t o r n o 
a l pa lco u n a se lva di band iere 
de l l 'Assoc iaz ione dei Persegu i ta t i 
Po l i t i c i Ant i fasc i s t i , c h e a v e v a 
inde t to la man i f e s taz ione , rosse 
b a n d i e r e de l l e de legaz ion i o p e 
raie , vess i l l i ir idati dei comi ta t i 
de l la pace, portat i da l l e d e l e g a 
z ioni v e n u t e dal le pr inc ipal i c i t 
ta i ta l iane . A c c a n t o al le b a n d i e 
re u n v e c c h i o s tendardo , s b i a d i 
to dagl i ann i , de l l 'Assoc iaz ione 
dei Persegu i ta t i Pol i t i c i de l lo 
Gtnto Ponti f ic io . 

E r a n o present i l e r a p p r e s e n -
tnnze del la Capi ta le , di B o l o g n a , 
V e n e z i a , Modena , B r e s c i a , R o 
v i g o . T r e v i s o , T o r i n o e di altre 
c i t tà e a lcuni tra i p iù not i d i 
r igent i de l la lo t ta ant i fasc i s ta : 
Edoardo D'Onofr io , Terrac in i , 
Ghia , Invernizz i , Vocco l i , T o r 
retta, la senatr i ce L ina Mer l in , 
Guidet t i , e tant i altri 

U n a m a n i f e s t a z i o n e c o m m o 
v e n t e e densa di s igni f icato . «In 
cento c i t tà d'Ital ia , ha det to 
Terrac in i , si ce lebra la v i t tor ia 
popolare de l 25 apr i le . Ques ta 
data rappresenta i l m o m e n t o 
c o n c l u s i v o d i u n a l u n g a lotta 
de l la qua le i pr imi c o m b a t t e n t i 
furono queg l i u o m i n i c h e i l f a 
s c i s m o g i t tò ne l l e carcer i e c h e 
rappresentarono per anni l e 
sco l te , a v a n z a t e n e l t e m p o , de l l o 
s c h i e r a m e n t o par t ig iano . 

« F u r o n o m i g l i a i a e m i g l i a i a , 
rappresentant i dì tu t t e l e r e g i o 
ni d'Italia, da l l ' in te l l e t tua le s a r 
do A n t o n i o G r a m s c i ( c h e c o n o b 
be I « c a m e r o n i » di C i v i t a v e c 
ch ia durante u n a t r a d u z i o n e ) al 
f a b b r o r o m a n o « E d o » D ' O n o 
fr io . E r a n o as sent i s o l t a n t o — 
ha c o n t i n u a t o Terrac in i — que i 
grupp i soc ia l i d i cui i l f a s c i s m o 
incar n ava i l fior flore, queg l i 
u o m i n i dai n o m i a l t i sonant i , 
rappresentant i g l i in teress i c h e 
Il f a s c i s m o s o s t e n e v a » . 

Q u e l l e m i g l i a i a d i u o m i n i v e 
n i v a n o dal la l o t ta a t t i va contro 
Il f a sc i smo e q u e s t a lot ta l a c o n 
t i n u a r o n o i n carcere , n e l l e d i 
scuss ioni i n « c a m e r o n e ». d u 
r a n t e l a b r e v e ora d'aria ne i 
cort i le t t i incassat i tra m u r i a l 
t i s s imi , l e g g e n d o , s t u d i a n d o , i n 
s e g n a n d o a i p i ù g i o v a n i . 

I l m o n d o fisico era r idot to per 

essi ad un quadrat ino di c i e lo , 
ad una fetta di prato, ad u n a n 
golo di sp iagg ia . 

S t a m a n e u n u o m o d'età, p i e -
co l ino e secco , si è fat to largo 
tra la folla ed è g i u n t o fino a 
D'Onofrio . A v e v a gli occhi l u 
cidi di contentezza , il g e s t o i m 
pacciato e c o m m o s s o di chi r i 
vede un vecch io a m i c o . I la b a t 
tuto una m a n o sul la spal la di 
* Edo » ed i n s i e m e a lui ha r i 
cordato queg l i anni dal '31 al 
'34. Par lava forte. Dal « c a m e 
rone » si v e d e v a uno sp icch io 
del la mar ina , dal lato de l la c o 
lonia. Ne i m o m e n t i di r iposo i 
detenut i si a t t a c c a v a n o a q u e l l o 
sp icchio azzurro di mare , a q u e l 
le ( igurette fresche di b i m b i c h e 
p a s s a v a n o f u g a c e m e n t e d a v a n t i 
a»li occhi c o m e in uno s c h e r m o . 

E furono queg l i u o m i n i che , 
d o p o il 25 lug l io , f ormarono la 
ossatura de l m o v i m e n t o d i l i 
beraz ione naz iona le . Oggi su l 
pe t to degl i u o m i n i che par tec i 
p a v a n o alla mani f e s taz ione p iù 
che i d i s t in t iv i di part i to , si 
s c o r g e v a n o i nastr ini de i v o l o n 
tari de l la guerra part ig iana . 
Q u a n d o si incontravano , spes so i 
ricordi a n d a v a n o dal l 'uno a l lo 
a l tro fatto, da l l e lezioni fat te 
i n s i e m e all'» univers i tà » del c a 
m e r o n e , a l le azioni part ig iane 
contro i t edesch i . Essi c h e per 
anni a v e v a n o a v u t o un m o n d o 
fatto di minusco l i spicchi di c i e 
lo. si erano trovat i al centro del 
possente m o v i m e n t o di l ibera 
z ione . Il loro sacrificio a v e v a 
dato mirabi l i frutti . 

ANTONIO PKRIUA 

IL PRIMO MAGGIO 
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Il Primo Maggio 
della Gioventù 
Un tempo la prima settimana di 

settembre di ogni anno era dedicata 
dal nostro Partito alla gioventù. Al
lora vi era il fascismo e la reazione 
e le manifesta/ioni erano necessa
riamente limitate e tuttavia durante 
tale « settimana » veniva fatto un 
lavoro particolare da parte delle or-
gani/saiioni democratiche per por
tare all'ordine del giorno del Paese 
tutti i problemi economici, politici 
e sociali che interessavano le larghe 
masse della gioventù. 

Questa tradizione, che non era sol
tanto italiana, è venuta a estinguer
si, ma al suo posto non è venuto un 
qualche cosa clic risponda alle neces
sita per le quali una « settimana » 
della gioventù era stata celebrata per 
molti anni, dopo la prima guerra 
mondiale. 

Il problema della conquista dei 
giovani alla crca/iotie di un regime 
dì vera democrazia e di pace h di
ventato più urgente che mai perche 
vi è stato di me?/o il fascismo che 
ha ingannato e fuorviato tanta par-

Ite della gioventù e l'imperialismo 

non più 

un talco 
una cipria 

Crolla per una enorme frana 
un intero quartiere a Mentone 

Dodici vittime nella sciagura provocata dalle infilirazÀoni di acqua in seguito alle piogge 
torrenziali ~ Oltre 20 i feriti e 10 persone scomparse — Alberghi requisiti dalla polizia 

M E N T O N E , 25. — U n i m p r o v 
viso f r a n a m e n t o di v a s t e propor
zioni , provoca to dal la p iogg ia , ha 
fatto cro l lare ieri sera o l tre u n a 
v e n t i n a di c a s e di M e n t o n e , p r o 
v o c a n d o — s e c o n d o dat i ufficiali 
ma ancora incomple t i — la m o r 
te di dodic i persone , il f e r i m e n t o 
di a l m e n o 20 altre e la s c o m p a r 
sa di una d e c i n a di abi tant i 

D i c i o t t o v i l l e e due edifici 
commerc ia l i sono crol lat i d u r a n 
te u n v i o l e n t o t e m p o r a l e s c o p 
piato ieri sera verso le d ic io t to 
dopo tre g iorni di p iogg ia . S o t t o 
ìa press ione de l l 'acqua, i l s i s t e 
ma di fognatura de l ln c i t tà è 
scoppia to e le acque trovates i 
l ibere n e l so t tosuo lo , h a n n o p r o 
vocato d a p p r i m a u n f e n o m e n o di 
e r o s i o n e e h a n n o t ras formato poi 
il t e r r e n o so t to s tante l e f o n d a 
m e n t a deg l i edifici in q u e s t i o n e 
i n f u n a m a s s a di fango . 

Il q u a r t i e r e co lp i to è q u e l l o di 
S a i n t Miche l u n o de i p i ù e l e g a n 
ti di M e n t o n e . II P r e f e t t o de l d i 
p a r t i m e n t o d e l l e Alp i m a r i t t i m e 
ha c o n v o c a t o sul pos to tut t i i v i 
gili de l fuoco dei centr i v i c in i e 
rinforzi di gendarmer ia p e r a i u 
tare l e c e n t i n a i a di vo lontar i g ià 
al l a v o r o . 

Vari a lberghi sono stat i r e q u i 
siti dal la pol iz ia per osp i tarv i o l 
tre d u e c e n t o s enza te t to . D o v r a n 
no tu t tav ia passare d i v e r s e ore 
pr ima c h e si possa accertare se 
sot to l e rov ine de l l e case d i s t r u t 
te g iacc iano altri cadaver i . S e 
condo voc i n o n c o n f e r m a t e n o n 
tutti g l i abi tant i de l quar t i ere 
sarebbero riuscit i a porsi in s a l 
vo . I m p r e s s i o n a n t e è il caso di 
una donna , travol ta da u n a f r a 
na proprio ne l m o m e n t o in cui 
squadre di soccorso s t a v a n o r a g 
g i u n g e n d o le m a c e r i e de l la casa 
cro l la ta . La frana s p i n g e v a la 
d o n n a in u n torrente poco l o n 
tano , e l e acque ingrossa te d a l 
le p i e g g i e l a t r a s p o r t a v a n o in 
m a r e . P e r un'ora la s v e n t u r a t a 
s i d i b a t t e v a tra le onde , a g g r a p 
pata ad u n tronco di a lbero , f in
c h é u n a v e d e t t a a m e r i c a n a r i u 
sc iva a ragg iunger la e a portarla 
a bordo . Q u a l c h e ora d o p o però 
la povere t ta m o r i v a in o s p e d a l e . 

S e c o n d o gl i espert i , la c a t a s t r o 
fe s i è verif icata p e r c h è la p r o 
lungata s icc i tà deg l i u l t i m i t re 
m e s i a v e v a provocato profondi 
crepacc i n e l l e co l l ine c h e d o m i 
n a n o M e n t o n o e l e v i o l e n t e p i o g -

La disperata corsa di un aeroplano 
per strappare alla morie una bimba 

Le drammatiche fasi di quaranta ore di volo da Buenos Aires a Firenze 
Il professor Cocchi salverà la piccola dalla meningite tubercolare? 

FIRENZE. 25 
La bimba. Maria AUce Ferrari, di 

tre anni e mezzo, figlia di u n inge
gnere onundo italiano, nato e resi
dente a Buenos Aires, ha compiuto 
•un lungo volo dalla capitale argen
t ina a Pasa. ove l"aereo ha atterrato 
Ieri aC'.e 16.30, per eeeere traspor
tata a Firenze e affidata alle cure 
del pror Cesare Cocchi, direttore 
della Cllnica Pediatrica deli'UniTer-
sità II Cocchi e universalmente no
to per 1 reultatl da lui r a g e i u n U 

ael trattamento della meningite tu
bercolare con la terapia etreptoml-
cmlca assodata aììa aommlrJetra-
zlone di altri medicamenti, quali il 
Bollore e la vitamina A. e. più re
centemente aindrazlone degl'acido 
lsonlcotinico 

La bambina, affetta appunto da 
menirgite tubercolare, era «tata vi
sitata dal migliori specialisti <U Bue
n o s Aires 1 quali, pur conoscendo 
E metodo di cura del prof Cocchi. 
devono accora approrondirce l'espe
rienza. 

La partenza de'.la piccola è avve
duta alla mezzanotte d i martedì 
scorso da Buenos Aires, e l'aereo 
ha ratto sca'.o a Rio De Janeiro, a 
Nata!, a Dafcar e infine a Lisbona, 
dove è avvenuto l i trasbordo « u u n 
altro aeroplano che s i * «Inetto a 
Madrid e. di qui. «Urettamente Ano 
a P i s a L'aereo avrebbe dovuto com
piere il velo diretto Madrid-Roma, 
ma dato 11 caso della bambina, il 
comarxlantc. eccezionalmente, ha 
disposto di fare scalo r.*".Ia città to
scana. "-a più prossima a Pirenze 

Da P:sa a Firenze la pìccola è 
stata trasportata con un'autoambu
lanza dell'aeroporto di S. Giusto, od 
è giunta r.e'.'a nostra città lereera 
Terso :e 19 Ricoverata subito re41a 
casa di cura privata del prof. Coc
chi. questi provvedeva a vJsirar'a 
ae'..a s tessa serata, e stamani, dan
do inizio immediatamente a! tratta
mento curativo 

e Abblimo costantemente cercato 
di guadagnare tempo riducendo al 
minimo indispensabile la sosta a 
Madrid e face-.do navicare l'aereo al 
massimo — ha detto il comandante 
Morero Pacheco. da 5 anni in ser
vizio s u questa linea — la dotto
ressa Shamar.n che accompagna a«-
Rleme al padre la piccola aveva ti
more che non si arrivasse In tempo 
per praticare alla bambina u n traV 
tarr.er.to specia'e ». 

L'hostess di berdo. la signora ar
gentina Margarita Pl'.ado. di Bueros 
Aires ha detto: «La bambina era 
molto grave, durante tutto il volo * 
stata sempre immobile, stordita dal 
mate La dottoressa. l'equipaggio « 

! Tv««»w»<*e-1 T I B - T I c<»rr*V> d! 
; . : .u.c r-. ,<c-i-t.. t e " . r".c a. » 

bambina. 11 cui caso ci ha veramen
te colpito e addolorato La dottores
sa diceva spesso che la probabile 
salvezza della bambina sarebbe di
pesa daila noetra velocità E noi 
abbiamo filato > 

Un dottore della clinica Cocchi, 
ha dichiarato stanotte che le condi
zioni de'la bambina sono «gravi. 
ma non senza speranza » 

Cntirhe al governo 
feir Associazione mutilati 

II Comitato centrale del l 'Asso
ciazione nazionale dei mutilati e 
invaHdt dj guerra, riunitosi ieri, 
ha esaminato i problemi des ì i a s 
sociati, con speciale riferimento 
alle esigenze d: lavoro e alla ri-
vaIuta7Ìore delle pensioni di guer
ra. E' st-.to dec-fO di ir.tensificare 
l'azione per !a ran:da discussione 
del <J;segr.o d: !e?ge sul problema 
delle pensioni e per la questione 
del col locamento. 

Approvando un forte ordine del 
giorno contro !a grave insensibilità 
del governo circa i problemi dei 
mutilati, il Cnm.lato centrale del 

l'associazione ha dato mandato al
la Commissione esecutivo di indire 
entro il 15 maggio, a Roma, una 
manifestazione nazionale di pro
testa. 

Aperto il Convegno 
dei pensionati statali 
Con la partecipazione di dele

gati di tutta Italia s i sono aperti 
ieri i lavori del convegno nazio
nale dei pensionati statali , degli 
Enti locali e parastatali. 

Dopo II discorso di apertura del 
segretario Ferraris, hanno parlato 
i senatori Fiore e Berlinguer, met 
tendo in ri l ievo le gravi deficienze 
dell'attuale legislazione nel campo 
assistenziale e sanitario a favore 
dei pensionati . 

I numerosi interventi hanno sot
tolineato tale critica, approvando 
l'operato dei dirigenti de ! l a F.I-P-

I] convegno concluderà oggi i 
suol lavori

l e de l l e u l t ime 48 ore p e n e t r a n 
do in quest i crepacci h a n n o p r o 
vocato il c e d i m e n t o d e l t erreno . 

Chiusura delle scuole 
II Minis tero de l la P . I . h a d i 

sposto c h e le lez ioni n e l l e s c u o l e 
e l e m e n t a r i a b b i a n o t e r m i n e n o n 
prima del 16 RÌURIIO e n o n o l tre 
il 30 d e l l o s tesso m e s e . N e l l e 
s c u o l e e nei»li istituti di i s t r u 
z i o n e m e d i a , c lass ica , scientif ica 
e magis tra le , e t e c n i c a a r 
tist ica, e s se a v r a n n o t e r m i n e i l 
15 RitiRno. 

L a p r i m a s e s s i o n e d i e s a m i 
n e l l e s cuo l e e l e m e n t a r i avrà i n i 
z io ne l p r i m o g i o r n o fer ia le s u c 
c e s s i v o al t e r m i n e d e l l e l ez ioni ; 
n e l l e a l tre s cuo l e e ist ituti avrà 
in iz io il 16 g iugno . 

Gl i e s a m i d i matur i tà e di 
ab i l i taz ione a v r a n n o in iz io il 1. 
lug l io . 

Ignobile attentalo terroristico 
di neofascisti a Torino 

TORINO, 25. — Una criminale 
messa in scena è stata organizzata 
questa mattina da elementi neofa
scisti. purtroppo rimasti sin ora sco-
noscHitl, una messinscena ridicola 
che avrebbe potuto divenire tragi
ca e nuocere gravemente alla cit
tadinanza. Per fortuna, il pericolo 
della « carnevalata » neofascista è 
staio sventato da un coraggioso cit
tadino. Il s'.g. Edoardo V:o'.a. abi
tante In piazza Vittorio 20. 

Questa mattina, infatti, poco dopo 
le 5, la signora Ludovica Ghlone, 
gerente della rivendita di giornali, 
sita in piazza Vittorio sngoio via 
Bonafus. trovava 11 mio chlo.-^o fu
nereamente addobbato: dal tetto 
dell'edicola penzolava sinistro un ga-
«•Hard^tto nero, contrassegnato con 
le lettere r.s.i.. «dritte in gesso, la 
«ligia delta fam'gerata repubblica 
sociale. U funereo contrassegno era 
accompagnato da cartelli intimida
tori. 

La signora Ghlone, con prudenza. 
non toccò il gagliardetto, richieden
do l'aiuto del Viola, suo vicino di 
casa. SI poteva cosi scoprire che 11 
gagliardetto era fermato, sul tetto 
del chiosco, da una bomba a mano 
OTO. a cui era stata tolta la si
cura. S! provvedeva Immediatamen
te a telefonare alla celere la quale 
potè constarare che un minimo mo
vimento del sinistro vessillo avreb
be fatto cadlere l'ordigno con le con
seguenze facilmente immaginabili-

Con i freni rotti in discesa 
si landa dalla vettura 

NAPOLI. 25 — L'autista Francesco 
Carbone, di 53 anni, mentre era ten 
al volante del prorio « tax i» e per
correva la discesa dei e Carnaiuoli ». 
si accorgeva che 1 freni non funzio
navano. Visto vano ogni tentativo 
di arrestare la macchina, che sulla 
rapida discesa andava acquistando 
sempre maggiore velocita. 11 Carbone 
apriva lo sportello lanciandosi in 
un prato fl&nchegglante la strada. 
Mentre l'auto, abbandonata a se 

SPAVENTOSA TRAGEDIA NEL CONNECTICUT 

Uccide i due vecchi genitori 
sconvolto dall'esplosione atomica 

«tessa, andava a sfasciarsi contro 
un muro, il Carbone veniva soccorso 
da alcuni contadini che provvede
vano a trasportarlo al vicino os>,>e-
dale, ove rimaneva ricoverato in 
gravi condizioni per contusioni mul
tiplo per 11 corpo, ematoma al parie
tale sinistro • commozione cerebrale. 

Un « tifoso » muore 
durante una partita 

NOVARA. 25. — Nel corso della 
partita Novara-Inter, poco dopo lo 
Inizio della ripresa, uno spettatore, 
l'impiegato 70enne Cesare Gironi, 
da Rho. colto da malore, veniva tra
sportato con autoambulanza elio 
ospedale ove purtroppo giungeva 
cadavere. 

La F.I.L.M. reclama 
g i u s t i z i a p e r i m a r i t t i m i 

Prosegue l'agitazione del marit
timi con U fermo della navi In nu
merosi porti. La FILM, a questo 
proposito, ha diramato Ieri un co
municato affermando che 1 prov
vedimenti relativi alle pensioni 
statali debbono essere estesi ai 
marittimi. 

Dopo avere ricordato 1 sacrifici 
della genie di mare, il comunicato 
critica aspramente il dieegno di 
legge Cappa, in base al quale le 
pensioni ai marittimi risulterebbe
ro dimezzate rispetto a quelle che 
ad essi sono dovute. 

Violentò otto allieve 
tra gli 8 e i 14 anni 

E S S E N (Germania), 25 . — U n 
tr ibunale s p e c i a l e d i Essen ha 
ieri c o n d a n n a t o a d u e anni e m e z 
zo d i c a r c e r e e e s p u l s o dal l ' inse
g n a m e n t o u n i n s e g n a n t e trenta
quat trenne c h e è s tato r iconosc iu
to c o l p e v o l e d i v io lenza carnale 
nei confront i di otto sue a l l i eve di 
età var iante fra «li o t to e quattor
dici ann i . 

americano minaccia d'imporre nuo
ve avventure ai popoli. 

L.i chiesa cattolica e ì neofascisti 
hanno accentuato i loro sforzi per 
deviare ancora una volta la gio
ventù e farne uno strumento ciccò 
per ì loro insensati disegni di rea
zione e di guerra. 

« Noi non possiamo abbandonare 
migliaia di giovani nelle mani del
l'Azione Cattolica — diceva il com
pagno Pietro Secchia nel 1948. — 
Noi dobbiamo salvare questi giova
ni, noi dobbiamo aprire loro gli 
occhi ». 

Per fare questo non basta accon
tentarsi dei risultati ottenuti dalla 
F.G.C.I. clic ne ha raccolti circa 
450.000 nelle sue file. Vi sono anco
ra centinaia di migliaia di giovani 
abbandonati a loro stessi o orga
nizzati dall'Azione Cattolica. E il 
problema non è quello dì portare 
tutti i giovani o la loro maggio
ra 11/.1 nella P.G.C.1. — Si tratta pe
rò di orientare in senso democratico 
la grande maggioranza dei giovani 
tramite il Partito, la F.G.C.I., i sin
dacati, l'U.D.I. e tutte le altre or
ganizza/ioni democratiche. 

Per questa ragione assume una 
particolare importanza la designa
zione del t° Maggio come giornata 
della gioventù italiana. In questo 
giorno il Partito e le organizzazioni 
democratiche devono mobilitare le 
piìi larghe masse della gioventù per 
dire no alla guerra, all'oscuranti. 
smo, al vilipendio della Patria, alla 
politica di miseria e di fame. Per 
creare un fronte largo e democrati
co fra i giovani. 

« Al di sopra dell'intrigo politico 
e delle menzogne quotidiane — af
fermava U compagno Togliatti — 
vogliamo fare comprendere ai gio
vani come oggi da un lato si schie
rino le forze popolari che vogliono 
libertà per i popoli e giustizia so
ciale per i lavoratori, e dall'altro la
to rialzino la testa le forze della 
plutocrazia e dell'imperialismo, di
sposte a spingere ancora una volta 
Inumanità per la stessa strada per 
cui già due Tolte, nel corso di due 
generazioni, e stata spinta verso la 
catastrofe. Disogna che i giovani im
parino, questa volta, a capire rapida* 
mente, senza bisogno di un'altra tra
gica esperienza distruttiva, che cosa 
si nasconde dietro l'ipocrisia di cer
te campagne, dì certe parole, di cer
ti partiti, di certi giornali ». 

Per ottenere questo risultato oc
corre andare ovunque esista anche 
un piccolo gruppo dì giovani, oc
corre creare le condizioni per in
contri di massa della gioventù. 

Il i* Maggio, che vede raccolti 
intorno alle manifestazioni, milioni 
di lavoratori, è una di queste gran
di occasioni. Le organizzazioni del 
Partito devono fare il possibile per
chè le manifestazioni giovanili rie
scano di massa e unitarie per svi
luppare una larga azione propagan
distica degli ideali della democrazìa 
e del socialismo, per consolidare le 
organizzazioni democratiche e con
quistare nuove migliaia di giovani 
e di ragazze al fronte della libertà 
e della pace. 

CELSO GHINI 
• • • • • • • • • • i i I M M M I I I I I I I t l l i m M l l l t 

Il comm. Sardi 
è elegante perchè per il suo abbiglia
mento si fornisce da « Superabito ». 
via Po 39 P angolo via Blmeto. 

Seguita anche voi l'esempio del 
comm. Bardi| 

Vi ni trovano 1 più bel vestiti pron
ti e mi misura, le pia belio giacche, 
li più vasto assortimento di panta
loni e le più buone stoffe a metrag
gio e Superabito » vi attende! 

Vendita anche a rate. 
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N E W Y O R K , 25 . — Orribi l i 
c o n s e g u e n z e h a a v u t o , a P u n a m , 
ne l C o n n e c t i c u t , la e s p l o s i o n e 
a t o m i c a r e c e n t e m e n t e d e t e r m i n a 
ta n e g l i S- U . T a l e C h a r l e s B e a u -
dole i l , c h e a v e v a a s s i s t i t o m e 
d i a n t e la t e l e v i s i o n e a l l o s v o l 
gers i d e l terri f icante e s p e r i m e n 
to , r i m a n e v a p a u r o s a m e n t e s c o n 
v o l t o d a l l o s p e t t a c o l o d i d e v a 
s taz ione e d i m o r t e , c h e r i c h i a 
m a v a a l la sua m e n t e l a b ib l i ca 
p r e v i s i o n e d e l l a fine d e l m o n d o . 

D a t o d i p i g l i o a u n p u g n a l e , l o 
s c iagura to u c c i d e v a i gen i tor i 
s e t t a n t a t r e e n n e e s i c o s t i t u i v a 
s u b i t o d o p o , re sos i c o n t o d e l ' o r -
rendo d e l i t t o c o m m e s s o . 

I laboiisfi («riamalo Tno 
degli awressifi (Minici i i Malesia 

L O N D R A , 25 (Tarn). — I l M 
anri le . al la C a m e r a de l C o m u n i 
£<-ru i t e l e r ivol le de l le i n i i T : u g a - i M u ! c - i a « c o n t r a r i o ai pr .ncip 

zjoni a l Min i s tro deg l i affari c o l o . 
n ia l i , L e n n o x , c irca l 'uso , da p a r 
te de l l e autorità ingles i , d i v e 
len i ch imic i per d i s truggere i r a c 
co l t i i n Males ia . 

I laburist i h a n n o c h i e s t o la c e s 
s a z i o n e d i ques ta barbar ie , m a 
L e n n o x h a tenta to di d i f e n d e r e l e 
az ioni cr iminal i de l l e autori tà b r i 
tann iche . 

R i spondendo al le interrogazioni 
d e l laburista Dr iberg , « s e n o n 
p e n s a v a che i metod i a t t u a l m e n 
t e u s a t i „ comportassero l ' a f fama-
m e n t o d e l l e d o n n e e de i tombi
n i », L e n n o x ha a m m e s s o c h e i 
v e l e n i c h i m i c i v e n g o n o usat i in 
M a l e s i a c o n l a conn ivenza d e l e o -
v e r n o i n g l e s e , i l qua le p e n s a c h e 
« m i s u r e d i q u e s t o g e n e r e » l o 
a i u t e r a n n o ne l la soppress ione del 
m o v i m e n t o d i l iberaz ione n a z i o 
n a l e d i q u e l popo lo . 

n laburis ta E d e l m a n h a del l 
n ì t o l 'uso d e l l e armi c h i m i c h e in 

de l la g iust iz ia na tura le , e tanto 
i m m o r a l e q u a n t o ineff icace r>. 

Vasta assistenza in Cina 
alle madri e ai fanciulli 

P E C H I N O . 25 (Tass). — N e l l a 
C i n a popolare , l e m a d r i e i f a n 
ciul l i s o n o fatti s e g n o ad ogn i s o l 
l ec i tud ine . Q u a n d o u n a lavoratr i 
c e dà al la luce u n b a m b i n o , e s sa 
usufru i sce di 56 g iorni d i r iposo 
paga to . L'anno scorso , p iù di 71,5 
m i l i o n i d i yuan sono s ta t i pagat i 
c o m e gratif iche di m a t e r n i t à in 
38 f a b b r i c h e d e l l a C ina n o r d 
or ienta le . 

S e c o n d o dat i incomple t i , o l ù di 
640 a s i l i - n i d o s o n o s ta t i apert i a l 
la fine de l l 'anno scorso presso e l i 
s tab i l iment i di 26 prov ince e m u 
nic ip i . N e l 1951 il n u m e r o degl i 
a s i l i - n i d o di Sc ianga i , T i e n - t s i n e 
W u k a n g è a u m e n t a t o d i c i n q u e 
vo l t e , e ne l la Cina n o r d - o n e n t a l e 
di i e i \u\\e, r.--i.cUo al 1950. 

Abbonamento gratuito 
alle ratlioandizioni perjl 1952 

offer^a1ìa^cTG?E. 

CONSOMME 
Ss**, LOMBARDI 
•eurnu M>«jn*«i LOTWMSI u n u i 

DEPOSITO: Via i n Salci 30-92 

Tele fono 461880 • ROMA 

Cinndrnmo Rondinella 
Questa sera al le ore 16. r iunione 

corfe Lei\-;erj a parziale beneficio 
della C.R.I. 
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ANNUNZI SANITARI 
Don. PENEFF - Soecialista 

Dermosifi lopatia Qhlandol» 
•ec re i ion* I n t e r n a - I m p o w w 

Via P a l e r ò 3« int S Ore * l i . 14-11 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO-
Cora Indolore iena» operasioa* 
EMORROIDI V ENE VARICOSI 

Earaat . Piagne . Iarocaie 
VTNEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
TeL 34-541 . Ore f - » - restrei S - U 

MALATTIE degl i OCCHI 
ScQ

b:? :̂ «Prof. D'AMICO» 
Coasoltazlonl - Operazioni - Cara 
ROMA - Via Farla! S - TeL 4Z.4S4 
(Stazione Termici) - Orarle i - 3 4 

VENEREE - IMPOTENZA 

^ ES0UILIN0 
lOPlOJlSZR7D43i>irfSÌK SMJOCC-

MONACO 

COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITÀ- MILANO 

Or.P. 
Sp-Sta 

Cara ladeiorl rapide radicali 
rWGRROIOI. VEnTBEE. GMECMCU 
Cnirorda plastica • Pe::«- Imi 
V. Salarla. 7Z - Ora t - l l f « m a n 
r*«. »-i2 . TeL sa-»» \T. r M K f 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico « • * • WK^VMMBm, 

Specializzato solo per la 
qualsiasi torma «'unpoteasi 
t o n i « anomali* •—teail 
metodi aeicauflei ( l e • « • propri). 
frignita, sterilita. Cara ruuftovaaW 
meato (metodo Bofomoietz) ina*» 
mereTol! faarlfionl «oeumaatat» 
Inzormazton! fraiaita. Ora t - A 
18-1»; teatro W-U. CotuoieaU: Da» 
centi Università Saie separai*. -
pUzsa ladipeodenza a. » (Stazioai l 
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COMIZI 
VOLANTI 

Let tera d e l parroco 
Eppure in qualche angolo del 

codice dev'esserci ancora uno 
legge che vieta al sacerdoti di 
far politica nell'esercizio delle 
loro funzioni. Occuparsi di liste 
elettorali, di candidati, di pro
grammi è far politica o no? Lo 
domandiamo al signor parroco 
di S. Maria delle Grazie in lo
calità Piantoli (Santa Maria 
Capua Veterc), il quale ha in
viato ad un candidato della li
sta popolare la letterina che 
segue: 

«Caro Enrico Amato, non so
lo io \na tutti siamo rimasti as
sai meravigliati come tu, padre 
di famiglia numerosa, che ti di-
mostri per un cattolico, ti sei 
messo poi in una Usta elettorale 
di un partito materialista, ateo 
o scomunicato/I.' Cosi pensi di 
guadagnare, il pane ai tuoi fi
glioli???!!! Cosi inuecc dai un 
grave scandalo... » ecc. ecc. 

Punti esclamativi e interro
gativi a parte, consigliamo al 
parroco di S. Maria delle Gra
zie di aspettare i risultati elet
torali, prima di dire che non 
colo lui ma « tutti » sono rima
sti meravigliati. Chissà che non 
sia lui a doversi meravigliare, 
il 25 viaggio? 

S f a c e l o e d e c o m p o s i z i o n e 
Commentando l'iniziativa in 

extremis di don Sturzo e la sua 
lagrimevole conclusione, il Gior
nale d'Italia scrive che ti com
portamento dei partiti governa
tivi « pare fatto apposta per da
re .la sensazione al cittadino c-
ìettort di un mondo in s/acelo 

' e in decomposizione ». 
Appunto, dico. 

C o n c o r s i 
La Mutual Security Agency -

Missione Speciale per l'Italia 
(vale a dire l'organismo atlanti
co che ha sostituito la * missio
ne » del defunto piano Marshall) 
ha lanciato un concorso. Secondo 
il bando di concorso, l'ammini
strazione del Patto Atlantico pa
gherà 1.000,000 (un milione) di 
premio al migliore articolo sulla 
« ricostruzione italiana » realiz
zata con gli « aiuti americani ». 

Molto bene. Gli americani si 
sono accorti che la stampa gover
nativa italiana, malgrado tutti i 
suoi sforzi, non riusciva a parla
re abbastanza bene dell'America, 
di Truman, di Bisenhoiver, del 
riarmo, del Patto Atlantico e di 
altre delizie del genere. Si sono 
accorti, gli americani che occor
reva una « sveglia ». Hanno 
pensato, gli americani, che i 
giornalisti italiani potessero es
tere acquistati in blocco col mi
raggio di un bel mflioncino, co
me il signor Bonaventura. E 
hanno lanciato il loro bravo 
concorso. 
- Adesso, quando leggeremo ar
ticoli di esaltazione degli « aiuti » 
ERP e PAM, comprenderemo e 
tompatiremo. Chi li scriverà, la
vorerà per la fabbrica dell'ap
petito. (Che appetito, però!). 

Particolare interessante; il 
concorso si è iniziato il 21 apri
le durerà fino al 21 maggio, 
quattro giorni prima delle ele
zioni. Che coincidenza/ 

U n a s c o n c e z z a 
Questo articoletto che voglia

mo trascrivere integrale, senza 
togliere né un punto né una vir
gola, per i nostri lettori, sta scrit
to e pubblicato su La Croce, set
timanale cattolico sociale che si 
Mtampa nella grande ritta di Na
poli. 

Esempi di tanta cristiana bontà 
potremmo trovarne in ogni gior
naletto cattolico, piccolo o gran
de, senza ricorrere poi a certi 
bollettini parrocchiali che ne 
hanno addirittura delle rigoglio
se fioriture. 

Ma veniamo all'articoletto 
della Croce. Eccolo: 

=La fine di un Capo Comuni
sta. E' stato trovato morto un 
arrabbiato capo comunista di 
Acerra ferrov. Egli era invero-
sibilmente velenoso, ed avvele
nava con una propagande, che 
molto spesso faceva anche nei 
convogli ferroviarii, a base del
le solite calunnie, e di orrende 
bestemmie ereticali e volgari! 
Quando il cadavere si è dovuto 
porre nella cassa, non vi entra
va, tanto era gonfio. Ad un trat
to è~. scoppiato! Si è verificato 
V* increpuit medius » di Giuda! 

Quel popolo di Acerra è ri
masto profondamente impres
sionato e vi ha notato un sogno 
della giustizia di Dio! ». 

Povero Dio, in che bassure 
cercano di condurlo certi cri
stiani di oggi. Se Cristo chiama
va sepolcri imbiancati i farabut
ti che ai suoi tempi nasconde
vano il loro veleno, il loro affa-

' rismo ed il loro odio sotto la 
religione, come chiamerebbe og
gi costoro che arrivano « scri
vere queste porcherie su un 
giornale cattolico? 

Noi, per nostra parte, abbia
mo imparato ad essere anzitut
to più puliti e a non fare posto 
sul nostro giornale a certe scon-

E non auguriamo neppure ai 
preti cattici di crepare, cosi 
come i cattolici della Cro
ce di Jfapoti augurano ai cornu
ta, e tanto meno di scoppiare 
dopo morti. Noi auguriamo in
vece tanti anni di trita, perchè 
possano imparare, dal nuovo 

' mondo che sorge, l'educazione. 
la moralità e la giustizia. 

B così oli eviteremo anche di 
andare aWinferno. 

MASANIELLO 

LTIME 
A P P E L L O DELLA F. >S. M. PKI? I L 1. itlAGGrlO 

Per i diritti dei lavoratori 
per una pace giusta e stabile 

Lt FedtiazioBc sindacale Mondiale (FSM) ka lanciato 
il seguente appello ai lavoratori di tutto il mondo: 

«La Federazione «indicale mondiale vi Invia i tuoi 
fraterni calati in occasione del 1" maglio. 

Il 1" maglio è la giornata internazionale dell'unita 
dei lavoratori e della solidarietà dei popoli del mondo. 

Traiforuate in ogni paese le manifeitazioni del 1" 
maglio in una poitente dimostrazione delta volontà 
delle matte lavoratrici. 

Serrate e unite le vottre file allo tcopo di esprimere 
con vigore ancora maggiore questa volontà. 

1 lavoratori del mondo kanno una comune atpirazione. 
Etti vogliono: il costante elevamento del loro tenore di 
vita; la pace a la tua organizzazione tu bati giuste 
e stabili; l'immediata interdizione - delle armi batterio
logiche impiegate dalle forze armate americane in 
Corea e in Cina; l'immediata condanna dei criminali 
di guerra responsabili di questi orribili delitti. 

I lavoratori del mondo intero si oppongono risoluta
mente al regime coloniale e ad ogni oppressione, fonda
mento del sistema coloniale. 

Etti vogliono assistenza reciproca e concordia fra 
tutti i lavoratori, l'unità di tutti i «indicati del mondo. 

Etti tono a favore della pacifica coetittenza delle 
nazioni di differenti sistemi politici, economici e sociali. 

I lavoratori dei paesi capitalisti, semicoloniali e 
coloniali stanno intensificando la loro lotta per rag
giungere il comune obiettivo. 

Etti stanno combattendo: per le loro vitali riven
dicazioni economiche t per il todditfacimento delle loro 

fondamentali esigenze, contro le conseguenze dei prepa
rativi di guerra imposti ai loro paesi dagli imperialisti 
e dai monopolisti americani, per la difeia dei loro 
diritti democratici • sindacali, 

Etti stanno combattendo per l'indipendenza nazionale 
e per la liquidazione del regime coloniale. 

In tutti quelli paeti, i lavoratori aspettano dai sinda
cati nn aiuto costante nella lotta contro la miseria e 
l'ingiustìzia di cui soffrono. 

Nell'URSS, nella Repubblica popolare cinese, nelle 
Democrazie popolari e nella Repubblica democratica 
tedetea, i lavoratori, con il loro generoto lavoro, pro
muovono il progretto economico e sociale dei loro paesi. 

I notevoli successi conseguiti da questi popoli — 
padroni del loro destino — sono nn enorme contributo 
al consolidamento della pace mondiale. I loro costanti 
successi nel progresso sociale e culturale ispirano i lavo
ratori del mondo. 

Lavoratori del mondo ! 
Rafforzate e sviluppate l'unità nella lotta per il sod

disfacimento delle vostre rivendicazioni economiche e 
sociali, nella lotta per la difesa dei vostri diritti sin
dacali. 

Denunciate ed isolate gli scissionisti, ovunque siano. 
Agite coraggiosamente in difesa della pace, che viene 

messa in pericolo. Chiedete la punizione dei criminali 
di guerra. Rafforzate la solidarietà internazionale degli 
operai, l'unità nazionale ed internazionale della classe 
operaia. 

Viva la Federazione Sindacale Mondiale. Viva il 
1" maggio >. 

Ancora rinviate 
le trattative per il T.I.T. 

De (ìusperl Insiste perchè si par
li (Iella - dichiarazione tripartita, 
che «Ti aiiRlo-amerirani vogliono 

seppellire 

LONDRA. 25. — Il <- comitato di 
redazione •> della piccola conferen
za nuglo-americano-italiana bu 
Trieste non ultimerà prima di 
martedì o mercoledì della prosii-
mu M-Uiimmu il documento tinaie 
che è stato incaricato di formulu 
io. I sci delegati a cui è stato af 
fidato il compito di distillare il co 
mumeato conclusivo hanno tenuto 
o-jyi «lue riunioni, al mattino ed 
al pnmcri&tio, ed hanno quindi 
uj-iHiornato il loro lavoro di alam
bicco a lunedì. 

lj fati" che. contrariamente 
nH'a.«pettativa manifestatasi ieri 
Mia, i sei redattori » noti siano 
stati in «rado di ultimare i loro 
sfoi/i per ojJKi e neppure pur do-
m.'iu. è ima conferma di quanto 
u c c i loro difficile conciliare la 
italta degli arrangements decisi, 
con le esigenze elettorali d. e. 

I • redattori » italiani avieb-
her.j ottenuto il mandato <la Ro
ma di insistere perchè in ogni 
modo la dichiarazione tripartita 
f.KTia capolino nel documento con
ciliavo della ionreien/a. 

Questa ui.sLstenza avrebbe sor-
pie. .> ed irritato ì » redattori >. in
gioi ed anici icam, per i quali è 
pacifico che della dichiarazione 
tripartita non è più il caso di fa
re menzione, dal momento che la 
conferenza londinese è stata con
vocata proprio per sgomberare una 
volta per sempre il campo da quel 
fastidioso fantasma. 

UNA NUOVA TESTIMONIANZA SUL. /ORRENDO CRIMINE 

Un pilota americano catturato in Corea 
confessa di aver lanciato bombe batteriologiche 

Le impressionanti dichiara'/Àoni di un ex - consigliere militare di Ciang Kai Scek 

L'intervista di Padre Tondi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 25. — 11 presidente del 
Consiglio della Pace canadese, dot
tor James Endicott. e sua moglie. 
di passaggio da Praga dopo una 
visita alla Cina, hanno fatto ai 
rappresentanti della stampa im
portanti rivelazioni sull'Impiego 
delle armi batteriologiche contro 
la Corea e la Cina da.parte degli 
americani. La dichiarazioni del
l'eminente ' personalità canadese 
sono tanto più importanti qualora 
ei tenga conto ch e James Endicott. 
oltre che essere stato per venti 
anni in Cina, é stato anche consi
gliere militare di Ciang Kai-ecek. 
e per diversi anni fece parte del-
l'Intelligence Staff del generale 
Marshall. 

«All'inizio — ha detto Endicott 
— io mi rifiutavo di credere che 
aerei americani avessero potuto 
gettare sulla Corea e «ulla Cina 
bacilli della peste e altri germi di 
malattie infettive. Ho parlato con 
i contadini, con i bambini, con i 
soldati, con i medici, ed ho dovuto 
arrendermi all'evidenza. Uno dei 
medici ha visto passar aerei ame
ricani ed ha osservato il lancio dei 
proiettili. Compiute ricerche con 
un suo collega euli ha trovato i 

frammenti di recipienti dello stes
so tipo che a euo tempo i giappo
nesi avevano allestito per la guer
ra batteriologica. In un villaggio 
dove si ignorava il rnlo arrivo, ho 
interrogato a caso i bambini ed 
essi mi hanno detto di aver tro
vato specie di insetti ch e Ano ad 
allora non avevano mai visto». 

« Vicino a Mukden — ha prose
guito Endicott — ho parlato con 
un gruppo di giovani donne cinesi 
che si recavano rapidamente in 
una località donde era stato se
gnalato il lancio di Insetti. Io «tes
so mi sono trovato in una località 
in cui aerei avevano lanciato una 
grande quantità dj mosche e ragni 
infetti. Malgrado i medici avessero 
ordinato di bruciare tutta la zona, 
io ho potuto vedere nello spazio 
di un metro quadrato di terreno 
circa duecento ragni di una specie 
sconosciuta nella regione ». 

« Ho visto cadaveri di bambini 
dopo l'autopsia, uccisi dallo stesso 
morbo di cui erano stati infettati 
l ragni. Dean Acheson ha trovato 
strano il fatto che le epidemie Ri 
diffondessero soltanto lungo le 
grandi vip di comunicazione: ma 
è proprio lungo queste arterie che 
è etato registrato il maggior nu

mero di sorvoli da parte degli ae
rei statunitensi ». 

« Proprio prima di lasciare Pe
chino — ha coneluso Endicott — 
mi hanno detto che gli aerei da 
caccia cinesi hanno abbattuto un 
aereo americano e catturato il suo 
pilota, il tenente Benneth Lloyd 
Enveh di 27 anni, dello Yuongtown 
(Ohio), che aveva trascorso un pe
riodo dì preparazione speciale per 
la guerra batteriologica in Giap
pone. In una lettera Indirizzata a 
sua moglie, il pilota confessa i suoi 
crimini e segnala 1 nomi di suoi 
colleghi che hanno seguito la stes
sa scuola. Il tenente aveva giura
to a suo tempo di serbare il t;e-
greto, ma segreti di tale mostruo
sità non possono essere a lungo 
mantenuti ». 

AMLETO HOCCACCINI 

La lotta dell'U.R.S.S. 
per l'attuazione del disarmo 

PER LA PACE E L'UNITA' DELLA GERMANIA 

I socialdemocratici tedeschi 
per i negoziati con I9 U.R.S.S. 

I liHftwin eei peWtw 
ie mfròm K# 1M Mi 
DENVER (Colorado), 25. — La 

unione dei lavoratori del petro
lio. che fa parte del CIO. ha con
vocato per domenica a Denver 
una riunione del suo comitato 
politico allo scopo di completare 
f piani per ano sciopero dei pe» 
trotter! che dovrebbe aver luogo 
fl 10 aprile su tutto il territorio 
•azionale. L* categoria è da tem
po m agitazione e lo sciopero, 
Indetto per marzo, è stato rin
viato tre volte, ni richiesta del 
governo federale. T lavoratori 

aumerti di salario. 

BERLINO, 25. — E' stato reso 
noto oggi a Bonn il testo di una 
lettera inviata dal teader social
democratico. Schumacher, al can
celliere Adenauer sulla questione 
dell'unità tedesca. 

Schumacher chiede al cancellie
re democristiano di fare sollecita
mente pressioni sugli anglo-fran
co-americani per una conferenza a 
quattro con l'Unione Sovietica. 
Egli rileva che il problema del 
controllo delle elezioni non è in
sormontabile. in quanto potrebbe 
essere costituita a tale scopo una 
commissione neutrale con membri 
designati dalle quattro grandi po
tenze. 

A sua volta, il vice-presidente 
socialdemocratico, Ollenhauer, ha 
assunto un analogo atteggiamento 
in un Tadio-discorso, criticando un 
altro dei capisaldi dell'ostruzioni
smo occidentale: l'intransigenza 
sulla inclusione della Germania 
nel sistema occidentale. 

A Berlino, il capo de. gruppo 
consiliare democristiano dei settori 
occidentali, Ernst Lemmcr. ha di
chiarato infine in una riunione di 
partito che il problema della riu
nificazione è il più urgente e che 
la rhmineazionc stessa potrebbe 
essere realizzata soltanto da ne
goziati tra le quattro grandi po
tenze. 

Al Consiglio dei ministri della 
Repubblica democratica tedesca è 
giunto intanto un messaggio di 
amicizia e di solidarietà del gover
no popolare polacco. I 

Per quanto concerne ì prepara
tivi anglo-franco-americani, sono 
da X£T.S2ZTC due r.o»Jz>>- Vajvr-
tura. che dovrebbe avvenire do
mani al ministero della guerra di 
Bonn con la partecipazione di una 
trentina di ex-ufficiali superiori 
nazisti, di una conferenza per la 
elaborazione dei piani di parteci
pazione allo «esercito europeo»», 
ed una frase di Adenauer che ha 
suscitato molto scalpore. 

Il cancelliere ha detto in una 
intervista radiofonica che «ce me
glio Un lungo scambio di note « 
una conferenza breve anziché po
che note ed una conferenza lun
gi»-: 

M&W n IMMCnSMM MUST 
si «Mera ter te traMve 

eer parlando oggi al congrego del 
partito democratico cristiano di 
Berlino ovest ha detto tra l'altro: 
« xoi sappiamo, come tutto il mon
do Ubero eà. eoe ci si dovrà mettere 
d'accordo un giorno o l'altro con la 
Unione Sovietica e che questo gior
no deve venire presto: bisogna che 
noi non U> attendiamo per anni, ciò 
è richiesto dal mantenimento de'.Ia 
pace ». 

Dopo aver sottolineato la necessi
tà di cercare ogni mezzo i>ex rea
lizzare l'unità tedesca Kai«er ha 
detto: e Noi dobbiamo convincere Ze 
potenze occidentali che l'unificazio
ne de'.le nostra patria neEùa libertà 
con equivale ad un mutamento dt 
equilibrio ne::e forze del mondo a 
Cero Si tratta di andare avanti con 
I mezzi politici e diplomatici e ciò 
è meglio per ì'est come per l'ovete 
Bisogna anche eoe noi teniamo pie-
cente che un accordo tra Test e 
l'ovest * ia condizione per una riu-
niflcaziorie pacifica de'. nostro 
paese> 

NEW YORK. 25. Dinanzi ulta 
Commissione dcll'ONU per il di
sarmo, il delegato sovietico, Jacob 
Malik. ha affermato che l'URSS 
considera inaccettabili le proposte 
americane relative alla « divulga
zione e verifica degli armamenti », 
che tendono essenzialmente ad ot
tenere informazioni sugli arma
menti e le forze armate degli altri 
Paesi, mantenendo nello stesso 
tempo i segreti più importanti. 
quelli cioè relativi alla produzione 
delle bombe atomiche e delle al
tre armi per la distruzione in 
massa. 

Malik ha affermato che !a com
missione per il disarmo deve pre
occuparsi innanzi tutto di prepa
rare l'interdizione incondizionata 
della bomba atomica e la riduzio
ne degli armamenti. Dopo aver 
detto che il piano americano non 
persegue tale obbiettivo, il rappre
sentante sovietico si è rifiutato di 
considerarlo come base di discus
sione e di apportarvi emendamenti 
o aggiunte. 

Jacob Malik ha rivelato che il 
gen- Eisenhower, quando era capo 
di S- M. americano nel 1*49, proibì 
che venissero pubblicate informa
zioni sulla preparazione america
na nel campo della guerra batte
riologica. « Tutto ciò dimostra — 
ha rilevato Malik — che i militari
sti americani, generale Eisenho
wer compreso, sono fautori della 
guerra batteriologica e dello im
piego di armi per la distruzione in 
massa degli esseri umani ». 

All'obiezione del delegato ame
ricano Cohen, il quale ha ricor
dato che anche i sovietici dispon
gono della bomba atomica. Malik 
ha subito ribattuto: e Sì, anche noi 
abbiamo la bomba atomica e fab
brichiamo armi atomiche ». ma — 

egli ha osservato — l'URSS sostie
ne e chiodo l'immediata interdi
zione di tutte le armi di distruzio
ne in massa, che gli SU rifiutano 
di accettare. 

Discussioni pubbliche 
sui prig ionier i in Corea 

TOKIO. 25. — I nego/afitori cino-
coieunl a Pan Muli Jon hanno chie
sto oggi che i colloqui sullo scum-
bto del prigionieri di guerra si svol
gano pubblicamente, essendo appar
so chiaro che gli invasori vogliono 
approilttare del segreto lino ad oggi 
muntenuto per nascondere alla opi
nione pubblica mondiale l'assurda e 
inumin^lbile richiesta di restitui
re solo 70.000 dei prigionieri di 
guerra in loro possesso. 

Tutti gli altri, per una cifra pari 
a molte decine di migliaia, dovreb-
l*ro esseie trattenuti ne» campi in 
Ixise alla fantastica asserzione che 
e«sl desidererebbero e restare tra gli 
uomini liberi della Corea dei sud •. 

Il Segretario di Stato americano. 
Acheson. e il generale Rldgway han
no sostanzialmente confermato l'ac
cusa. Domenica, le delegazioni si riu
niranno nuovamente in seduta ple
naria. 

(C'untliiuazloae dalla 1. patina) 
itici. Il gioco di chi sta bene, e 
non vuol dar nulla a chi sto 
male, è quello di convincere 
che ai disordini « alle so/Jcrenze 
non c'è rimedio, perchè le cose 
non possono atidare in altra ma
niera in quanto Iddio le vuole 
così e la sua Volontà, te pure im 
perscrutabile, ù necessariamente 
giusta e vera anche quando opra
re illogica ed assurda. Non blso-
flìia discutere. Tutto, del resto, 
verrà VWSÌO al proprio posto in 
un altro mondo, non sulla terra. 
E' necessario accontentarsi, soffri-
r°, %neynrsi, attendendo la felicità 
nell'altra vita. 

Metodo comodo « tanf/ninoso. 
Ora, il Comunismo stHtzza via que
sti ciarpami, ridonando all'uomo, 
mediante l'impero scientifico della 
ragione, la propria dignità, il di
ritto, l'emancipazione da ogni ti
rannia, l'acquisto della felicità nel 
dominio sereno dei propri mezzi. 

Ma questa visione armonica e 
universale mi convinco soprattutto 
perchè rappresenta, ed è, non una 
filosofìa traniìienti'. mi assesta
mento momentaneo, mio dei soliti 
* sistemi >•: ma la genuina inter
pretazione della vita. Quando si 
dice che il Comunismo è Una dot
trina dell'economia e della socia
lità, si dice una cosa giustissima. 
A/a olire questo, il Comunismo è 
molto di più, infinitamente di pia. 
Esso e la spiegazione della vita, è, 
nella prassi, la vita stessa. 

In quest'ordine didee, il Comu 
nisnio è non soltanto la più gran 
de conquista della civiltà, ma la 
rit'ittù attuata. Non, però, secondo 
uno schema immobile, e pertanto 
assurdo, tua nel perpetuo diupuire. 

Teor ìa e prat ica 
4) Queste sarebbeio, se ho ben 

capito, le ragioni speculative che 
hanno prodotto la .sua conversione 
al Comunismo. Ma lei mi aveva 
promesso di dirmi anche le ragio
ni pratiche, sperimentali. 

RISPOSTA — Giustissimo. Come 
lei sa, nessuna dottrina è vera se 
no» spiega i fatti, se non e coe
rente con i fatti. In tanti anni di 
vita religiosa ho visto che fra le 
idee che ci vengono fatte profes
sare e le azioni conseguenti esiste 
Un antagonismo irriducibile. Per 
un certo tempo, c-redevo che la 
cosa si dovesse attribuire ad una 
incurabile infermità degli uomini: 
dottrina del peccato originale. Afa 
a poco a poco, ho dovuto convin
cami del contrario. L'errore non 
sta nella natura umana, ma «ella 
illogicità della teoria che pretende 
d'interpretarla. Sarebbe un para
dosso accusare il corpo, quando un 
vestito mal tagliato non riesce a 
stargli addosso. La colpa è del ve
stito, non del corpo. 

La storta della Chiesa è un tes
suto ove risaltano, accanto a sa
crifici ammirevoli, ma rari, distac
cali dalla teoria dominante, infi
nite miserie. Lotte cruente, guerre 
di religione, guerre comunque, i 
protestanti, i valdesi massacrati, i 
papi che invocano, le armi stranie
re, il carcere, la forza, pur di 
mantenere la loro potestà. Fatti 
registrati. Una tecnica politica che 
rinuncia a parole al regno di que
sto mondo, ma viceversa lo reda-
nui con i fatti, ad ooni coito. 

Senza andar lontano, e riportan
dosi all'Italia, si è visto ormai 
quale sia il Valore della cosidet 
ta ~ sociologia cattolica - e. di più, 
della coscienza cattolica, in nome 
del Vunflclo. il Vaticano, e 'le ca 
tegorie che vi fanno capo, con una 
propaganda terroristica, ispirata 
ad incìdere lo spavento e l'orrore 
del Comunismo, con l'ausilio an
glo-americano, capitalista e masso-
ne, ottennero il voto del 1S apri 
le. Si tratta d'un suffragio incoe
rente, illogico; attuato nell'inctibo 
d'una paura assurda. 

In quel tempo, benché la mia 
adesione al Comunismo non fosse 
ancora definitiva, votai per il Par
tito di Togliatti. La vittoria demo-

UN ARTICOLO PEL « NEW YORK TIMES » 

"Le dichiarazioni di Truman 
non servono la causa della pace 

NEW YORK, 25. — Le afferma
zioni con le quali ieri Truman nel 
corso della settimanale conferenza 
stampa, s'era vantato di aver in
viato sei anni or sono un e ultima
tum > all'URSS sulla questione per
siana e di aver inviato forze ter
restri e navali nell'Adriatico per 
impedire « una marcia su Trieste » 
da parte di Tito, sono state oggi 
severamente criticate da uno dei 
più grandi organi americani, il 
« New York Times » che così si è 
espresso: < Il Presidente Truman 
deve aver pensato a coloro che lo 
criticano negli Stati Uniti, ma non 
ha certo tenuto conto delle riper
cussioni che le sue parole possono 
avere a Mosca o nelle capitali del
l'Europa occidentale, ove già regna 
un certo nervosismo- Truman ha 
insistito sui. poteri di cui dispone 
il capo dello Stato americano ma 
non si è reso conto del suo vero 
e maggiore potere ossia che una 
qualsiasi parola pronunciata dal 
Presidente degli Stati Uniti può 
turbare il precario equilibrio in
ternazionale in un momento tanto 
importante come l'attuale ». 
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• Ultimatum non è una parola da 
usare alla leggera e già in passato 
è capitato diverse volte che la Ca
sa Bianca abbia ritenuto necessa 
rio modificare dichiarazioni a ca 
rattere sensazionale del Presiden 
te. Le spiegazioni però non disper
dono l'effetto della dichiarazione 
originale. Sorgono immediatamen
te due domande: perchè il Presi
dente ha aspettato sei anni per an
nunciare questo ultimatum? O se 
la sua sorprendente affermazione 
si riferisce unicamente ad una ini
ziativa presa attraverso il Consi 
glio di Sicurezza e le vie diploma
tiche normali, perchè darle questo 
tono di rivelazione che certamen
te le procurerà i titoli a caratteri 
cubitali nella stampa? In questi 
ultimi tempi è bene pesare le pa
role con grande attenzione. Tru 
man afferma, e nessuno lo mette 
in dubbio, che !a pace è stata ed è 
uno degli obbiettivi del suo gover
no: ma non si può dire che la sua 
dichiarazione improvvisata di ieri 
•erva a favorire il raggiungimento 
di tale obiettivo •>. 

cristiana e papale, tuttavia, mi 
diede la possibilità di fare un 
estremo esperimenta. Era l'ultima 
prova, l'~ expvrimentum cruci*-
Finalmente i cattolici, com'esst 
speravano, avevano il potere. Ve
diamoli alla prova Mai, dal 1870 
ad oggi, la Chiesa aveva posseduto, 
in modernità di istituti giuridici, 
un potere così grande ed assoluto 
Vediamo — dissi t— che cosa sanno 
fare, eVdiamo la dottrina cattolica 
in atto, nella socialità, in quel 
campo, cioè nel quale, da Leo
ne XIII in poi, i cattolici si ajf/cr-
mano maestri. 

La po l i t i ca c l e r i c a l e 
/ continenti sono inutili. A di 

stanza di quattro anni, chiunque 
può giudicare. Una politica debole 

dispettosa, arrogante, indegna. 
All'estero, l'Italia venduta, per il 
solito piatto di lenticchie, agli an
glosassoni, come carne da canno-, 
ne, in un Patto assurdo, per com
battere una guerra ancora più as
surda, quella contro la Russia e 

popoli veramente democratici, 
che non ci vogliono alcun male, 
che lottano per la puce in tutto il 
mondo, con ogni mezzo veramente 
degno. Le colonie perdute, l'onore 
calpetUUo, Sfamati dallo straniero, 
con un'economia paradossale, im
posta a scopi protezionistici per 
soddisfare agli interessi altrui. 

Una politica interna- tirannica, 
ingiusta, soprattutto incapace ed 
egoistica. Le masse popolari, di 
scredale, accarezzate a parola; il 
capitalismo, con i fatti. Scandali 
enormi. Ruberie potenti. A Roma, 
nella capitale del Cattolicesimo 
uno stuolo immenso di popolo ri 
dotto alle condizioni di vita delle 
bestie. Riforme sociali concepite 
nella malafede, promesse non at 
tuate o attuate furbescamente a 
servizio dei possidenti. Polvere ne
gli occhi. Cariche governative con
cesse a gente impreparata, a una 
cricca di trafficanti dell'interesse 
pubblico. La voce dei genuini di 
tensori dei diseredati, » comunisti, 
soffocata per partito preso, pei 
volgare ed astuto settarismo. Ri
sultato; scandalo e scontento do
vunque. 

E, creda, questi gravissimi ap
punti non sono frutto soltanto del 
le mie convinzioni personali. Ouun 
que ho raccolto queste critiche, 
ed assai più cocenti di quanto ic 
non faccia ora: le ho ascoltate dal
la bocca dei gesuiti, di prelati 
eminenti, di capi dell'Azione Cai 
tolica. E' una condanna generale 

Se oggi l'Italia viene spinta al 
tentativo d'un rinnovato 18 aprile. 
ciò accade per malafede, nella ma
lafede. Tutti lo sanno. Solamente 
l'interesse e lo spavento che domi
nano in Vaticano, nel timore di 
perdere l'assoluto potere sul nostro 
Paese\ spinge all'assurdo v disa
stroso tentativo. 

Si obiettano gli incarceramenti 
di sacerdoti e prelati in Cecoslo
vacchia, in Ungheria e chissà do
ve. Ma si tratta di un equivoco, 
il Comunismo non si accupa di re
ligione. La costituzione sovietica 
proclama la libertà di coscienza e 
di culto, e la esercita. Ho potuto 
studiare da vicino — attesa la mia 
posizione nella Chiesa — i veri 
motivi, del resto ben risaputi in 
Vaticano, di quelle condanne e di 
quei processi. Son condanne e pro
cessi di gente che ha cospirato, 
che ha organizzato Vazionc arma
ta contro i governi legittimi, co
stituiti, per rovesciarli, onde tra
smettere il potere agli anglosasso
ni. Fatti provati, dimostrati, chec
ché ne dica l'Osservatore Romano. 
Reati che dovevano andar puniti 
in ben altra maniera: ma si volle 
esser blandi più che si poteva, ol
tre i limiti del credibile, in omag
gio all'abito e alla missione uffi
ciale di quegli uomini. 

5) Vorrei rivolgere un'ultima 
domanda. Quale è sitato l'apporto 
dell'ambiente in cui lei ha vissuto 
per tanti anni, nei confronti della 
sua adesione al Comunisme? 

RISPOSTA — Lei forse vuol co
noscere che influenza ha esercita
to sul mio spìrito l'ambiente ge
suitico. Entrai nella Compagnia il 
7 febbraio 1936, a ventotto anni, 
già laureato e attivo professionista, 
con una coscienza fatta. In queste 
condizioni, ed anche per il mio ca 
rattere, non potevo subire facil
mente- suggestioni. Anzi, vi reagii 
sempre, accuratamente. Tuttavia 
non ero staccato dall'ambiente, ed 
anzi me ne servii per aiuto ed ap
poggio a risolvere i problemi che 
fin dall'inìzio mi preoccuparono. 
Ma inutilmente, anzi pericolosa
mente. Avanti tutto, sappia che fra 
i gesuiti non esistono vere amici
zie: ciascuno fa da sé, pensa per 
sé. Ed anche net casi migliori, ben 
presto si vede che non c'è da fi
darsi. Come ella sa, i gesuiti sono 
obbligati a denunziare i loro con 
fratelli ai superiori ecclesiastici 
della Compagnia. Ogni confidenza, 
quindi, può essere pericolosa, e lo 
è. Si rive una vita di sospetti in
cessanti. Tutto opera nell'ombra. 
Inoltre, lo scopo dell'Ordine è di 
assicurare, con ogni mezzo, il do
minio del Vaticano sul mondo. 
L'uomo, l'individuo, non è che un 
numero. 

In questo clima, la cautela non 
e mai troppa. Ad esempio, esatta
mente in questi giorni, subito do
po la mia uscita dalla Compagnia, 
ho saputo ch'essi mi fanno, ricer
care, anche dalla polizia, come 
pazzo! Evidentemente, per rinchiu 
dermi in qualche manicomio, e là 
per seppellirmi, cosicché la mia 
bocca sia turata per sempre. Si 

capisce che {'Azione Cattolicu non 
può essere, e non è aliena da que
sto vergognoso maneggio. Comin- • 
eia la persecuzione. 

Tornando a noi, e continuando a 
parlare dell'ambiente gesuitico, lei 
capisce che ben presto l'anima vi 
soffoca, ed uno si sente solo, ed è 
veramente solo. 

Quando mi vennero i primi dub
bi, parlai con insegnanti della 
Gregoriana. Siccome mi adduceva-
TIO i soliti argomenti, la cui insuf
ficienza non soltanto mi era nota, 
ma aveva provocato i miei dubbi, 
provai ad insistere. La reazione fu 
cattiva: prima si irritarono, poi 
divennero sospettosi a nHardittf/lii. 
Come era possibile che non mi 
convincessi? Dovevo convincermi. 
Pregarsi piuttosto, e molto; perchè 
si trattura di -assalti del demo
nio ~, che dot'enu respingere senza 
discutere, facendo tacere con la 
volontà le richieste dell'intelletto. 

Ben presto mi ridussi nel silen
zio. Contro i miei propositi, cercai 
perfino di suggestionarmi. Ripetei 
a mo stesso che non capivo niente. 
Afa è impossibile lottare contro ta 
logica: essa è inesorabile. 

Ipocris ia i m p e r a n t e 
lutanti), ulta mia evoluzione altri 

decisivi apporti venivano dallo 
stesso ambiente nel quale io vi 
vevo. Si» la Democrazia Cristiana 
e l'Azione Cattolica potevano tra
lignare, questo, in ount modo non 
avrebbe dovuto accadere in un 
Ordine religioso, ove il Vanoelo si 
pretende d'applicarlo nell'estensio
ne suprema e pura; soprattutto in 
un ordine come la Compagnia di 

• G'esu. Tutt'allro. ipocrisia impe
rante, affetto nessuno, umanità 
scarsissima. I malati mal curati, 
abbandoniti. Nessun calore. Con
versazioni e rapporti stereotipi. 
Forma, e niente altro che forma. 
Vita lussuosa e ricca, tavola ma
gnifica, villeggiature splendide 
Padre Lombardi che predica sa
crificio, giustizia sociale, eppoi vi
ve a Villa Af al ta, cioè in una re
sidenza che non* posseggono i re. 
Intanto ai poveri si danno dieci 
lire per ciascuno, nemmeno tutti i 
giorni. Lavoro teorico, discussioni 
oziose, chiacchiere, preoccupazioni 
politiche, orgoglio mentale. L'apo
stolato vivo è negletto; metodi an
tiquati, pigrizia, disinteresse. Jnu* 
tt'Ie discutere. Unico supremo fine, 
l'acquisto, l'assicurazione del pote
re vaticano sul mondo. 

Qlti, davvero, ti servono due pa
droni: ed il velo d'ipocrisia con il 
quale si tenta di coprire il volto 
reale, ormai è trasparente per tut
ti. Di prima mano, "de visti», ho 
potuto constatare con dolore que
sti ibridi ed incredibili accosta-
nieiiti: l'alleanza fra i rappresen
tanti supremi del Cristo e i fasci
sti, gli avventurieri del capitalismo 
esoso. La speranza del successo ri
posta non nella croce di Gesù, ma 
negli armamenti americani. Padri 
e prelati che auspicavano l'avven
to in Italia dell'antico manganello, 
degli eserciti stranieri, della guer
ra, dello sterminio dei comunisti, 
della bomba atomica. 

Questi sono i motivi fondamen
tali che hanno prodotto la mia ade
sione al Comunismo. Dopo lunghe 
lotte, serrato fra gli angusti e sof-, 
incanti muri d'un carcere non so
lamente spirituale, con una scossa 
energica ha infranto la prigione. E 
finalmente le posso dire — ha con
cluso padre Tondi — che sono fe
lice, tranquillo, perchè mi trovo 
nella splendida purissima luce dei 
Vero. 

LO SCHIERAMMO A ROMA 
(Continuazione dalla l. pagina) 

lonna, il principe Ludovico Spada 
Potenziane già governatore di Ro
ma al tempo di Mussolini, il prin
cipe Rodolfo Borghese, ed il duca 
Riario Sforza. Lo stesso carattere 
si riscontra nella lista del MSI 
nella quale figura la duchessa Caf-
farelli, il noto difensore degli agra. 
ri Manlio Pompei, il conte Trova
telli, il conte Vimercati ed altri 
personaggi i cui interessi materia
li non si capisce come possano 
conciliarsi con le cosiddette «istan
ze sociali » del movimento! E* que
sto, anzi, un fatto che non potrà 
non sorprendere quella parte del
la baso giovanile del MSI che si 
richiama rigidamente al cosiddetto 
programma sociale repubblichino. 

Il quadro generale dello schie
ramento elettorale nella Capitale è 
dunque estremamente eloquente: da 
un lato si presenta agli elettori 
una formazione fedele a un con
creto programma di rinnovamento, 
unitaria, democratica ricca di pre
stigio e di capacità di attrazione, 
che supera ogni faziosa impostazio
ne di odio e di divisione e che 
realizza una vasta collaborazione 
tra le forze più sane della città: 
d'altro lato, fallito il progetto di 
una aperta alleanza clerico-fasct-
sta. i fascisti, i monarchici e i de
mocristiani. questi ultimi con lo 
sparuto seguito dei satelliti si di
vidono il compito di sottrarre al 
popolo romano il suo Comune per 
mantenerlo nelle mani di coloro 
che in questi quattro anni lo han
no ridotto come tutti sanno e per 
realizzare poi quella alleanza po
litica nazionale elenco-fascista così 
drammaticamente anticipata dalla 
iniziativa di Sturzo. 
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COMUNICATO 
CHE GIOVA 
ALLE VOSTRE 
F A M I G L I E 

<T> tr mancata tpfdi 
zumi, La rDitta 

cémQ& <VUta - spiazza 
JUtodeeitorin 112, metterà 
ut nendita a prezzi ihulor-
ditwì da lunedi 28 aprii* 
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